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SETTIMANALE DELLA DIOCESI DI PAVIA FONDATO NEL 1891

C’era una 
volta il Giorno 

dei Morti    C’era una volta il cimi-tero…Sì, caro amico c’era una volta il Giorno dei Morti, oggi c’è Hal-loween: e le sue zucche vuote hanno sostituito le preghiere. Costano un po’ di più ma adornano la casa e creano quell’at-mosfera horror scher-zetto-dolcetto che tanto piace ai bambini.  C’era una volta il cimi-tero, oggi se vuoi ricor-dare un defunto non devi andare a “Sangio-vannino” – così si usa(va) dire a Pavia – ma su Facebook. E dai che lo sai anche tu! La BBC lo aveva annunciato già il 13 marzo 2016 (un secolo fa, praticamente): a breve su Facebook ci saranno più morti che vivi. Precisando che «Il social network per ec-cellenza ha già preso le sembianze di un cimi-tero digitale, in costante e inarrestabile crescita».  L’avevamo cacciata di casa ma la “Signora nera con la falce” è rientrata più trionfante che mai, e non da una finestra di-menticata aperta ma dal portone spalancato dello smartphone. In-fatti se vuoi fare memo-ria di un tuo famigliare o di un tuo amico o di un conoscente o di un “signor nessuno” incon-trato casualmente non compri un fiore, non cerchi una tomba, non sosti in raccoglimento, non innalzi una pre-ghiera al Padreterno: ag-giungi un emoticon che piange o con le mani giunte e scrivi semplice-mente R.I.P.  
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Testimonianze

Foto Claudia Trentani

L’Annunciazione 
quattrocentesca  

di Giovanni Antonio 
Amadeo torna 

sulla facciata della 
chiesa di Santa Maria 
del Carmine a Pavia

Il racconto dei tre 
giovani pavesi che 
hanno partecipato 

con il Vescovo Corrado 
e don Tassone alla 
Settimana Sociale 

di Taranto
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“Tutti i Santi” e 2 novembre a Pavia,  
le celebrazioni con il Vescovo Corrado
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VENDITA DIRETTA 

di Don Michele Mosa

Apolf, una grande 
scuola di gusto a Pavia
Apolf, una grande 
scuola di gusto a Pavia

Scuola Ora Solare
Il Liceo Scientifico 

Taramelli 
di Pavia si  
presenta:  
Open Day  
sabato 6  

novembre alle 15 

Nella notte tra 
sabato 30 e  
domenica 31 

ottobre riportate 
le lancette 
dell’orologio 
 indietro  
di un’orapag. 19

continua a pag. 29
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Un affascinante viaggio in un luogo di storia, d’arte e memoria: uno dei simboli di Pavia

Le meraviglie della Basilica di San Michele

“Rimovendo col piede la 
polvere dai sassi, ritrovi i 
passi di Ermengarda che va 
a messa in San Michele” 
 
In questo passo poetico ed 
elegante, la penna raffinata 
di Cesare Angelini (Viaggio 
in Pavia, Fusi 1964) lega la 
basilica alla corte reale. 
Guidati da tanta sapienza 
vorremmo indicare, quasi 
una visita guidata, alcuni 
spunti per una lettura in-
consueta della nostra basi-
lica. Partiamo dunque 
dall’esterno del transetto 
meridionale.  
Su di esso tre immagini 
mariane ci interpellano: 
una Annunciazione con un 
curioso rimando ai Vangeli 
apocrifi nella bambina ai 
piedi di Maria, una Ma-
donna del “Segno” oggi il-
leggibile, e una Madonna 
Odighitria (Colei che mo-
stra la Via) che, indicando 
il piccolo Gesù tra le sue 
braccia, lo mostra come 
“Via” per la salvezza del-
l’uomo.  
Perché questo indizio ma-
riano all’esterno? Perché in 
sua corrispondenza all’in-
terno della chiesa e pro-

tetto da una architettura 
che sembra un portale, v’è 
un lacerto d’affresco con la 
“Dormitio virginis”, la 
morte della Madonna.  
Doppio segnale: all’esterno 
per richiamare un luogo 
destinato internamente 
alla devozione mariana; 
all’interno per ricordare 
una festa della Chiesa 
d’Oriente (da noi sostituita 
con l’Assunzione al Cielo) 
e la bellezza di una Chiesa 
indivisa insieme, forse, al 
ricordo dell’azione del ve-
scovo Ennodio nella com-
posizione dello scisma dei 
“Tre Capitoli”. 
Ed ora il portale alla sini-
stra del transetto con il tra-
dizionale angelo nella lu-
netta che è annunciatore e 
mediatore come recita 
l’iscrizione sotto i piedi 
dell’angelo sul portale 
Nord “per me salvus erit 
qui per me vota vovebit” 
(sarà salvo per mezzo mio, 
chi presenterà le sue pre-
ghiere attraverso di me). 
Un’allusione al Canone Ro-
mano là dove si prega: “… 
fa’ che questa offerta, per 
le mani del tuo angelo 
santo, sia portata sull’al-
tare del cielo davanti alla 
tua maestà divina, perché 
su tutti noi che parteci-
piamo di questo altare, co-
municando al santo mi-
stero del corpo e sangue 
del tuo Figlio, scenda la 
pienezza di ogni grazia e 
benedizione del cielo”.  
E poi, sull’architrave sotto-
stante, Cristo risorto (se-
gnalato dall’aureola con la 
croce) porge le chiavi a 
Pietro e un cartiglio a 
Paolo: Gesù fonda la Chiesa 
su Pietro che ne è il fonda-
mento visibile e su Paolo 
icona dell’annuncio di Cri-
sto Salvatore. 
La facciata principale di 

pallida arenaria che s’in-
cendia nel sole del tra-
monto, nelle immagini di S. 
Ennodio (vescovo pavese 
tra V e VI secolo) sul por-
tale destro e di S. Eleucadio 
(arcivescovo di Ravenna 
del II secolo) su quello si-
nistro, ricordano a chi 
guarda il privilegio di que-
sti vescovi di sedere alla si-
nistra del Papa (Pavia) e 
alla destra (Ravenna) du-
rante i Concistori e le Si-
nodi della Chiesa antica. 
Accostiamoci ora al portale 
di destra e guardiamo il ca-
pitello dello stipite sini-
stro; scorgeremo oltre alla 
sirena bifida, tra una folla 
di volti, una testa mitrata 
e una coronata; in questa 
basilica il vescovo di Pavia 
porgeva al re la Corona fer-
rea perché se ne cingesse 
come Re d’Italia. 
Entrati e rapiti dai matro-
nei dai quali immaginiamo 
scendere petali di rose, 
come nella solennità del 
Corpus Domini o fiam-
melle di stoppa accese per 
Pentecoste saliamo in pre-
sbiterio ove il mosaico dei 
mesi è calendario e sca-
denziario lavorativo. 
Un’ultima parola per i ca-
pitelli dei pilastri e delle 
colonne; immagini plasti-
che del “Rito per la racco-
mandazione dell’anima” 
che la Chiesa vive al capez-
zale del morente. Su tutto 
trionfa Cristo Signore che, 
nello splendido e moder-
nissimo crocifisso di Rain-
garda detto “di Teodote”, è 
effigiato vivo, senza ferite, 
d’uno sguardo dolce e so-
lenne, com’è rivelato nel 
Vangelo di Giovanni. 
San Michele, basilica di sto-
ria, d’arte e memoria. 
Ascolta; insieme ai passi 
d’Ermengarda ora risuo-
nano anche i tuoi.
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L’INTERVENTO DEL PROFESSOR FRANCESCO CRAVEDI

C’era una volta in Grecia una polis 
in cui, dopo varie guerre civili, i vin-
citori decisero di non uccidere più 
gli sconfitti. In un primo tempo de-
cisero di eliminare solo i loro capi. 
In un secondo tempo di mandarli 
in esilio. Solo alla fine decisero di 
convivere con essi nella stessa 
città. Ma il culmine di questo pro-
cesso fu raggiunto quando agli 
sconfitti fu permesso di partecipare 
alla vita politica e – udite, udite! – 

di diventare anche maggioranza e 
– colmo dei colmi! – anche di go-
vernare! Questa bel risultato venne 
chiamato democrazia, governo del 
popolo. Si trattò di un processo che 
nacque da un insieme di fattori non 
del tutto disinteressati. Si partì dal 
fatto che i nemici spesso erano pa-
renti consanguinei. Che - per esten-
sione - essi erano della stessa polis, 
dove più o meno erano tutti impa-
rentati. Che la polis, uccidendo o 
esiliando i capi, ne avrebbe risentito 
militarmente in quanto ottimi stra-
teghi. Che, in caso d’attacco dello 
straniero, sarebbero mancati soldati 
a difendere la città. Che la polis sa-
rebbe stata privata di mansioni utili, 
se non addirittura vitali, per la sua 
sopravvivenza, ecc. Insomma: si 
decise che era utile per il com-
plesso della stessa vita di polis che 
gli “sconfitti” rimanessero in città, 

sebbene sottomessi. Si fecero leggi 
che li tenessero lontani dai gangli 
sensibili del comando e del potere, 
poi per il resto avrebbero potuto 
dare il loro contributo alla vita civile 
della polis. Però, dai una volta, dai 
un’altra, siccome tutti siamo uomini 
e chi governa è più uomo degli altri, 
cominciarono episodi di corruzione, 
inefficienza, insensatezza, o di vero 
e proprio tradimento a favore di al-
tre polis. Questi fatti indussero an-
che il popolo dei “filo-vincitori” ad 
inclinare verso gli “sconfitti”, che 
perciò diventarono maggioranza. 
Quindi, come prevedono la leggi 
della democrazia, sarebbe spettato 
a costoro il governo della città. Ma 
qui viene il bello! Abituati al lungo 
comando, assuefatti al lungo po-
tere, sorretti dai clienti beneficiari 
dello stesso, i cosiddetti “vincitori” 
non ci stettero a lasciarlo senza re-

sistenza. Inventarono una serie di 
quisquilie legali confermate da tutti 
i “poteri forti”- loro pari e clienti. E 
con le scuse più azzardate non fe-
cero votare il popolo e poi, anche 
se anche il voto era loro avverso, 
continuarono a comandare attra-
verso mini-golpe ora con un com-
missario, ora con uno stratega. Alla 
fine ci volle un blitz “antidemocra-
tico” per sbrogliare questa situa-
zione di illegalità sostanziale, anche 
se di legalità formale… 
Capìta l’antifona? Fabula de te nar-
ratur. Con questo esempio s’in-
tende parlare di te. Dio non voglia 
che succeda anche in Italia, dove il 
malcontento di varia natura ha su-
perato ormai il livello di guardia. 
Perciò le autorità non devono sot-
tovalutarlo. A volte basta un cerino, 
se c’è un po’ di benzina sparsa 
nell’ambiente. Cioè basta un pre-

testo, sia pure insensato come 
l’anti-green pass, per scatenare la 
rabbia sociale. Non dimentichiamo 
che in Cile fu lo sciopero dei ca-
mionisti a dare l’inizio al golpe con-
tro Allende. Eppure erano una mi-
noranza, che non obbedì né alle 
minacce del Governo, né all’Auto-
rità giudiziaria. Questa minoranza 
sapeva d’essere vitale per il Paese 
– il Cile ha una superficie tutta 
stretta in lunghezza con una sola 
strada, per cui il trasporto su 
gomma è fondamentale. Il braccio 
di ferro voluto dal Governo fu allora 
fatale per le sorti del Cile. Capìta la 
lezione, da ciò Enrico Berlinguer 
prese le mosse per proporre il 
Compromesso Storico a cui rispose 
Aldo Moro con le Larghe Intese …
Ma allora il livello della classe poli-
tica era ben diverso da quello at-
tuale..

Democrazia e minoranze

L’abside della Basilica

Una veduta dell’interno (Foto Trentani)

di Antonio Rovelli



“Ancora oggi, molti sono alla 
ricerca di sicurezze religiose 
prima che del Dio vivo e 
vero, concentrandosi su ri‐
tuali e precetti piuttosto che 
abbracciare con tutto se 
stessi il Dio dell’amore”.  A lanciare il grido d’allarme è stato il Papa, nella cate-chesi dell’udienza di mer-coledì 27 ottobre, pronunciata in Aula Paolo VI e dedicata ancora una volta alla Lettera ai Galati. 
“E questa è la tentazione dei 
nuovi fondamentalisti – ha aggiunto Francesco a brac-cio – coloro che sembra che 
la strada gli fa paura, che 
hanno paura di andare 
avanti e vanno indietro per‐
ché si sentono più sicuri. 
Cercano la sicurezza di Dio 
e non il Dio della sicurezza”. 
“Per questo Paolo chiede ai 
Galati di ritornare all’essen‐
ziale, a Dio che ci dà la vita 
in Cristo crocifisso”, ha spie-gato il Papa: “Ne dà testimo‐
nianza in prima persona: 
‘Sono stato crocifisso con 
Cristo, e non vivo più io, ma 
Cristo vive in me’.  
E verso la fine della Lettera, 
afferma: ‘Quanto a me non 
ci sia altro vanto che nella 
croce del Signore nostro 
Gesù Cristo’”.  
“Se noi perdiamo il filo della 
vita spirituale, se mille pro‐
blemi e pensieri ci assillano, 
facciamo nostro il consiglio 
di Paolo: mettiamoci da‐

vanti a Cristo Crocifisso, ri‐
partiamo da lui”, l’esorta-zione di Francesco: 
“Prendiamo il Crocifisso tra 
le mani, teniamolo stretto 
sul cuore. Oppure sostiamo 
in adorazione davanti al‐
l’Eucaristia, dove Gesù è 
Pane spezzato per noi, Cro‐
cifisso Risorto, potenza di 
Dio che riversa il suo amore 
nei nostri cuori”. 
“Amore, gioia, pace, magna‐
nimità, benevolenza, bontà, 
fedeltà, mitezza, dominio di 
sé: la mia vita porta a questi 
frutti che lo Spirito mi dà?”. È l’interrogativo che il Papa ha esortato a porsi, durante la catechesi. “I primi tre 
elencati sono l’amore, la 
pace e la gioia”, ha prose-guito Francesco: “da qui si 
riconosce una persona abi‐
tata dallo Spirito Santo, una 
persona che è in pace, che è 
gioiosa e che ama: con que‐
ste tre tracce si vede una 
vita secondo lo Spirito”.  Secondo il Papa, “questo in‐
segnamento dell’apostolo 
pone una bella sfida anche 
alle nostre comunità”. “A 
volte, chi si accosta alla 
Chiesa ha l’impressione di 
trovarsi davanti a una fitta 
mole di comandi e precetti”, la denuncia di Francesco, che ha esclamato a braccio: 
“Ma no, questa non è la 
Chiesa, questa può essere 
qualsiasi associazione!”. 
“Non si può cogliere la bel‐

lezza della fede in Gesù Cri‐
sto partendo da troppi co‐
mandamenti e da una 
visione morale che, svilup‐
pandosi in molti rivoli, può 
far dimenticare l’originaria 
fecondità dell’amore, nu‐
trito di preghiera che dona 
la pace e di gioiosa testimo‐
nianza”, la tesi del Papa: 
“Allo stesso modo, la vita 
dello Spirito che si esprime 
nei Sacramenti non può es‐
sere soffocata da una buro‐
crazia che impedisce di 
accedere alla grazia dello 
Spirito, autore della conver‐

sione del cuore”. “E quante 
volte – il mea culpa a brac-cio – noi stessi, i preti o i ve‐
scovi, facciamo tanta 
burocrazia per dare un sa‐
cramento, per accogliere la 
gente, e la gente dice: ‘que‐
sto non mi piace’ e se ne va, 
e non vede in noi tante volte 
la forza dello Spirito che ri‐
genera”.  
“Abbiamo dunque la grande 
responsabilità di annun‐
ciare Cristo crocifisso e ri‐
sorto animati dal soffio 
dello Spirito d’amore”, ha concluso Francesco.

E’ durata quasi un’ora l’udienza concessa dal Papa al presidente della Repub-blica Federale di Germania, Frank-Walter Steinmeier (nella foto a destra), che successivamente si è incon-trato con il cardinale segre-tario di Stato, Pietro Parolin, accompagnato da mons. Paul Richard Galla-

gher, segretario per i Rap-porti con gli Stati. “Durante i cordiali colloqui si è par-lato dei recenti sviluppi po-litici interni al Paese”, riferisce la Sala Stampa della Santa Sede: “Ci si è poi soffermati su questioni di reciproco interesse, in par-ticolare sulla questione mi-gratoria e su alcune 

situazioni di conflittualità internazionale , nonché sul-l’importanza dell’impegno multilaterale per la ricerca di una soluzione”.  Il Papa ha donato al presi-dente tedesco i volumi dei documenti pontifici, il Mes-saggio per la Pace 2021, il libro sulla Statio Orbis del 27 marzo 2020, a cura della 

Lev, il documento sulla Fra-tellanza universale e un mosaico che rappresenta Noè. Il presidente tedesco ha donato al Santo Padre un fac-simile di una illu-strazione di Maria e l’Al-bero di Jesse.  L’incontro è stato giudicato molto positivo da entrambe le parti.

L’AGENDA DEL VESCOVO

Venerdì 29 Ottobre 
Mattino Udienze 
14.00 Visita a Casa  
“S. B. Cambiagio” 
21.00 Scuola di Cittadinanza 
e Partecipazione 
 
Sabato 30 Ottobre 
11.00 Cresime dell’UP di 
Corteolona in Cattedrale 
17.00 Cresime a Pieve Porto 
Morone 
 
Domenica 31 Ottobre 
9.30 Cresime a Gualdrasco 
11.00 Cresime a Bornasco 
21.00 Veglia dei Santi 
 
Lunedì 1 Novembre 
16.30 Vespri dei Santi  
in Cattedrale 
17.00 Pontificale dei Santi  
in Cattedrale  

Martedì 2 Novembre 
15.00 S. Messa al Cimitero 
17.00 S. Messa in Cattedrale 
  
Mercoledì 3 Novembre 
Mattino Udienze 
 
Giovedì 4 Novembre 
9.00 Commemorazione del 
4 Novembre al Cimitero 
Maggiore 
Udienze 
18.00 Incontro Diaconi  
Permanenti 
 
Venerdì 5 Novembre 
Mattino  Udienze 
18.15 Preghiera  
per i Vescovi a San Pietro  
in Ciel d’Oro 
21.00 Scuola di Cittadinanza 
e Partecipazione 

L’ANGELUS DI PAPA FRANCESCO

“Esprimo la mia vicinanza alle migliaia di mi‐
granti, rifugiati e altri bisognosi di protezione 
in Libia: non vi dimentico mai; sento le vostre 
grida e prego per voi”. Così il Papa, al termine 
dell’Angelus di domenica 24 ottobre. “Tanti di 
questi uomini, donne e bambini sono sottoposti 
a una violenza disumana”, la denuncia di Fran‐
cesco: “Ancora una volta chiedo alla comunità 
internazionale di mantenere le promesse di 
cercare soluzioni comuni, concrete e durevoli 
per la gestione dei flussi migratori in Libia e in 
tutto il Mediterraneo. E quanto soffrono coloro 
che sono respinti! Ci sono dei veri lager lì”. “Oc‐
corre porre fine al ritorno dei migranti in Paesi 
non sicuri e dare priorità al soccorso di vite 
umane in mare con dispositivi di salvataggio e 

di sbarco prevedibile, garantire loro condizioni 
di vita degne, alternative alla detenzione, per‐
corsi regolari di migrazione e accesso alle pro‐
cedure di asilo”, l’appello di Francesco: 
“Sentiamoci tutti responsabili di questi nostri 
fratelli e sorelle, che da troppi anni sono vittime 
di questa gravissima situazione. Preghiamo in‐
sieme per loro in silenzio”. Nella Giornata mon‐
diale a loro dedicata, il Papa ha rivolto un 
saluto ai “tanti missionari e missionarie – sa‐
cerdoti, religiosi, religiose e fedeli laici – che in 
prima linea spendono le loro energie al servizio 
della Chiesa, pagando in prima persona – a 
volte a caro prezzo – la loro testimonianza. E 
lo fanno non per proselitismo, ma per testimo‐
niare il Vangelo nella loro vita”.

“Vicino a migranti e rifugiati”

“Cerchiamo il vero Dio,  
non la sicurezza di Dio”

DIOCESI ONLINE

La Diocesi 
di Pavia 
sui canali 
social
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Diversi gli argomenti nel confronto del Pontefice con il presidente tedesco

L’incontro del Papa con Steinmeier
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Eitan Biran, il piccolo so-
pravvissuto alla tragedia del 
Mottarone del 23 maggio 
scorso (nella quale ha perso 
i genitori, il fratellino di 2 
anni e i bisnonni), deve tor-
nare in Italia dove c’è la sua 
residenza abituale, a Tra-
vacò Siccomario (Pavia) 
nella casa degli zii paterni 
Lo ha stabilito, lunedì 25 ot-
tobre, la giudice del Tribu-
nale della famiglia di Tel 
Aviv. “Il Tribunale non ha 
accolto la tesi del nonno, se-
condo il quale Israele è il 
luogo normale di vita del 
minore, nè la tesi che abbia 
due luoghi di abitazione”: 
così scrive la giudice Iris Ilu-
tovich Segal nella sentenza 
in cui impone il rientro in 
Italia accogliendo il ricorso 
di Aya Biran, zia paterna del 
piccolo e affidataria legale. 
Il bambino lo scorso 11 set-
tembre era stato portato in 
aereo, senza permesso, in 
Israele dal nonno materno 
Shmuel Peleg dopo essere 
stato prelevato a casa a Pa-
via della zia Aya Biran. Il 
nonno per questo è inda-
gato in Italia, dalla Procura 
di Pavia, per sequestro di 
persona. Subito dopo Aya 
Biran si è rivolta al Tribu-
nale della famiglia di Tel 
Aviv per il “rientro imme-
diato” in Italia in base alla 
Convenzione dell’Aja. La 
sentenza della giudice è 
giunta a circa due settimane 
dalla fine delle udienze in 

Tribunale a Tel Aviv. Ha 
espresso “grande gioia” la 
zia paterna di Eitan, Aya Bi-
ran, per la decisione del Tri-
bunale di Tel Aviv. “Io e la 
collega Grazia Cesaro siamo 

contenti per la decisione fa‐
vorevole del Tribunale di Tel 
Aviv e del fatto che i principi 
e lo spirito della Conven‐
zione dell’Aja abbiano tro‐
vato applicazione”: è stato 

questo il commento del le-
gale civilista Cristina Pagni, 
che rappresenta in Italia, 
con la collega Cesaro (sul 
fronte penale c’è l’avvocato 
Armando Simbari), la zia 
paterna di Eitan, Aya Biran.  
  
La famiglia materna  
non si arrende 
  
La giudice Iris Ilutovich Se-
gal ha imposto che il nonno 
materno del bambino, 
Shmuel Peleg, paghi le 
spese processuali pari a 70 
mila shekel (oltre 18mila 
euro). Nella sentenza inol-
tre si spiega che “non è 
stato accolta la tesi del 
nonno secondo cui la zia 

non aveva il diritto di tu-
tela”.  
“Con l’arrivo in Israele il 
nonno – ha proseguito la 
giudice – ha allontanato il 
minore dal luogo normale di 
vita. Un allontanamento 
contrario al significato della 
Convenzione e che, così fa‐
cendo, ha infranto i diritti di 
custodia della zia sul minore 
stesso”. “La famiglia è deter‐
minata a continuare la bat‐
taglia in ogni modo possibile 
nell’interesse di Eitan, il suo 
benessere e il diritto a cre‐
scere in Israele come i suoi 
genitori si augurano”: lo 
dice la famiglia Peleg, il cui 
portavoce Gadi Solomon ha 
annunciato ricorso contro 

la sentenza. “Questa vicenda 
– ha aggiunto la famiglia 
materna - riguarda solo il 
suo allontanamento dall’Ita‐
lia, il suo arrivo in Israele e 
non il bene e il futuro del mi‐
nore. Purtroppo le possibi‐
lità e le soluzioni che sono 
state evocate riguardo i con‐
tatti fra il minorenne con le 
2 famiglie, non sono state 
esplorate in maniera ade‐
guata, fino in fondo”.  
 
La gioia del sindaco  
Mario Fabrizio Fracassi 
 
“Il tribunale di Tel Aviv ha 
stabilito che Eitan debba 
tornare in Italia, nel rispetto 
della Convenzione dell’Aja: 
va reso merito alla sua indi‐
pendenza di giudizio. Finché 
non vedrò il piccolo a casa 
propria (cioè nei luoghi che 
gli sono familiari: qui da 
noi), non sarò completa‐
mente tranquillo”. 
Lo ha dichiarato Mario Fa-
brizio Fracassi, sindaco di 
Pavia, dopo aver appreso 
lunedì scorso che la giudice 
israeliana ha stabilito che il 
bambino debba tornare 
nella casa degli zii paterni 
a Travacò Siccomario (Pa-
via), alle porte di Pavia.  
“È già passato fin troppo 
tempo da quando, l’11 set‐
tembre scorso, è stato por‐
tato via, allontanandolo 
dalle sue certezze – ha ag-
giunto il sindaco –. Una 
cosa, comunque, è certa: 
oggi, a Pavia, ci sono gioia, 
commozione e speranza”. 

Così ha deciso la giudice del Tribunale della famiglia di Tel Aviv. Ma la famiglia materna presenta ricorso

“Eitan deve tornare a Travacò Siccomario, 
nella casa dove viveva con gli zii paterni”

Poggi (Uil-Fpl): “E’ un gravame che non incide sulla funzionalità del servizio”

Asili Nido e Scuole d’infanzia:  
prolungato l’orario del post-scuola

di Alessandro Repossi

Lo striscione per Eitan sul balcone del Broletto. Sotto Aya Biran, zia paterna del bambino

La signora Emanuela De Santis è la direttrice di Villa 
Flavia a Pavia, una struttura che accoglie persone an-
ziane. Bisogna riconoscere che la vivacità mentale 
della signora De Santis contribuisce molto alla spen-
sieratezza e all’armonia degli ospiti che passano le 
loro giornate non ad annoiarsi, ma a fare giochi di so-
cietà, come il passatempo delle carte, tombola, indo-
vinelli, esercizi mentali molto utili con l’ausilio 
dell’animatrice, ecc… Si festeggiano onomastici e 
compleanni e la direttrice porge personalmente gli 
auguri agli interessati. Poi ci sono i giochi stagionali, 
come quelli programmati all’inizio della primavera, 
all’inizio dell’estate e la fine dell’estate, come è suc-
cesso nelle scorse settimane. Mentre quelli autunnali 
e invernali si tengono all’interno della struttura, ma-
gari a leggere storie e a raccontare esperienze pas-
sate. A Villa Flavia si è festeggiata la fine dell’estate 
con la presenza di due bravissime musiciste, Alice 
Vecchio e Patricia Fajdiga, che hanno tenuto un con-
certo per arpa e flauto. E’ poi seguito un festival ca-
noro e gli ospiti hanno cantano le più belle canzoni 
del passato. Per finire la giornata è seguito un intrat-
tenimento tutto da gustare, sia per gli ospiti che per 
i parenti, con un brindisi conclusivo con bibite e tanti 
auguri per tutti, fino al prossimo evento. 

Giuseppe Lanfranchi 

Pavia, tante iniziative per 
gli anziani di Villa Flavia

Dal prossimo 2 di novem-
bre l’orario del post-scuola 
delle scuole d’infanzia co-
munali e degli asili nido 
verrà prolungato fino alle 
17.30.  
Ad oggi il servizio termina 
un’ora prima, decisione che 
era stata presa a causa 
della pandemia da Covid-
19. Se per le famiglie signi-
fica avere qualche 
preoccupazione in meno 
mentre si è al lavoro, per la 
UIL FPL di Pavia la notizia 
non è positiva: “All’aumento 
delle ore non corrisponde 
un incremento degli orga‐
nici con il risultato che il ca‐
rico di lavoro sale – 
commenta Maurizio Poggi, 
segretario provinciale 
UILFPL –. A questo va ag‐
giunto che lo scorso anno 

l’amministrazione aveva 
unilateralmente portato il 
monte ore riservato alle at‐
tività extra‐didattiche 
(come la programmazione, 
la formazione e la gestione 
sociale) da 120 a 200, un 
peso non da poco anche per‐

ché questo genere di attività 
è previsto in momenti della 
giornata differenti dall’ora‐
rio di fine lezioni. Con il ri‐
sultato che i dipendenti 
sono costretti ad attendere 
fuori casa (magari in un bar 
o in qualche altro luogo im‐
provvisato) se arrivano dai 
paesi oppure a tornare in‐
dietro a scuola al termine 
del turno di lavoro”.  
Problemi anche per quanto 
riguarda la gestione delle 
supplenze e l’assistenza ai 
bimbi con handicap e diffi-
coltà: “Invece di durare 6 
ore come dovrebbe essere, le 
supplenze vengono coperte 
solo per 3 ore, così come 
dura solo 3 ore la disponibi‐
lità delle assistenti per i 
bambini con handicap. 
Tocca alle insegnanti dover 
curare sia i bimbi della loro 
classe che i piccoli fragili”. 

Tornando al prolunga-
mento dell’orario pomeri-
diano, Poggi precisa che 
l’indennizzo previsto dal 
comune è pari a 50 euro 
lordi mensili, equivalenti a 
conti fatti a meno di 2 euro 
netti all’ora: “Il comune ri‐
pete spesso che non ci sono 
fondi ed è necessario ta‐
gliare i costi – conclude 
Poggi –, peccato che lo Stato 
abbia investito con il nuovo 
PNRR ben 9 miliardi di euro 
sulle materne.  
Insomma, mi pare che le ul‐
time decisioni prese dall’As‐
sessorato all’istruzione 
comunale generino un gra‐
vame incomprensibile e 
privo di un legame diretto 
con la funzionalità del ser‐
vizio, che per ben 20 anni è 
proseguito senza partico‐
lari difficoltà di gestione”.  

di Simona Rapparelli

Maurizio Poggi



Superate le 5mila matricole. Oltre 500 studenti arrivano dall’estero (soprattutto Iran, India, Turchia)

Università di Pavia, record di nuovi iscritti
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Nonostante i mesi difficili 
della pandemia l’Univer-
sità di Pavia continua a cre-
scere e a richiamare stu-
denti da tutta Italia e dal-
l’estero. Se l’anno scorso 
l’Ateneo pavese aveva già 
stabilito il suo record, que-
st’anno è stata superata la 
soglia dei 5mila nuovi im-
matricolati puri, cioè i ra-
gazzi che si iscrivono per 
la prima volta nella loro 
vita a una Università. 
I dati aggiornati al 18 otto-
bre (e potranno ancora 
crescere, visto che esiste la 
possibilità di iscriversi fino 
a dicembre) registrano 
5.077 nuove immatricola-
zioni, in crescita del 3,4% 
rispetto all’anno passato e 
del 12,8% rispetto al 2019. 
Dal 2010 gli iscritti all'Ate-
neo pavese sono aumentati 
del 24%, con un costante 
trend di crescita. E’ record 
anche per le iscrizioni alle 
lauree magistrali con 2.256 
immatricolazioni di cui 
circa la metà provenienti 
da altri Atenei: la crescita 
annuale è del 7,6%. Il trend 
di crescita per le lauree 
magistrali è ormai conso-
lidato e rispetto al 2013 gli 
avvii di carriera sono rad-
doppiati. 

In totale, sono circa 8mila 
i nuovi studenti che var-
cheranno i cancelli dell’Ate-
neo pavese, fra matricole, 
lauree magistrali e trasfe-
rimenti.  
 
Le regioni  
più rappresentate 
 
Un balzo in avanti del 26% 
rispetto ai numeri del 
2010. Le regioni più rap-
presentate sono, dopo la 
Lombardia, il Piemonte 
con 459 matricole e a se-
guire Sicilia (208) e Puglia 
(158). Nutrita anche la pre-
senza di nuovi studenti 

provenienti dall’estero, che 
(tra corsi triennali, a ciclo 
unico e lauree magistrali) 
è superiore alle 500 unità. 
Le nazioni estere più rap-
presentate sono Iran, India, 
Turchia e Pakistan. Scienze 
politiche e delle relazioni 
internazionali registra il 
numero maggiore di 
iscritti (375). A seguire il 
corso in Farmacia (284), 
Comunicazione, innova-
zione, multimedialità 
(278), Scienze biologiche 
(278) e Medicina e chirur-
gia (244).  
Da segnalare anche l’ot-
tima partenza del nuovo 

corso interateneo in Artifi-
cial Intelligence erogato in-
sieme alle Università Bi-
cocca e Statale di Milano 
che, al suo primo anno di 
attivazione, ha saturato 
tutti i 150 posti disponibili 
(57 le donne, 93 gli uo-
mini). “Un grande risultato, 
che ci riempie di gioia e di 
orgoglio – ha commentato 
la professoressa Silvia Fi-
gini, delegato del rettore 
Francesco Svelto per 
l’orientamento in ingresso 
–. Credo che questo sia il 
frutto di un lungo lavoro, 
che va dal grande sforzo 
nella promozione dell’Ate‐

neo. Senza dimenticare la 
velocità e l’efficienza che 
l’Università di Pavia ha di‐
mostrato lo scorso anno 
nella riconversione dei corsi 
in modalità a distanza e la 
capacità di tenere un con‐
tatto costante e diretto con 
gli studenti”. 
 
Inaugurato l’Innovation 
lab Huawei‐Unipv 
 
Il Presidente della Euro-
pean Resarch di Huawei, 
Xiangzishang, è interve-
nuto nei giorni scorsi a Pa-
via, per inaugurare l’Inno-
vation Lab inserito nel 

parco tecnico scientifico 
dell’Ateneo e presentare i 
progetti di ricerca attivi tra 
Huawei e l’Università di 
Pavia. L’incontro si è svolto 
al Dipartimento di inge-
gneria industriale e dell’in-
formazione. Il rettore Fran-
cesco Svelto e il presidente 
Xiangzishang hanno fatto il 
punto sulla collaborazione 
iniziata nel 2014, con pro-
getti di ricerca sui circuiti 
integrati per telecomunica-
zioni, oggi dedicati in par-
ticolare alle telecomunica-
zioni 5G ed oltre il 5G.  
Una collaborazione che 
coinvolge sia il centro di ri-
cerca Huawei di Milano sia 
la casa madre in Cina. In 
questi anni i progetti di ri-
cerca Unipv-Huawei nel-
l’ambito della microelet-
tronica (fotonica, micro-
onde, fibre ottiche) hanno 
permesso il finanziamento 
di una decina di dottorati 
di ricerca oltre all’inseri-
mento in azienda.  
Ora la collaborazione verrà 
rafforzata: il laboratorio 
Innovation Lab, diretto dal 
prof. Rinaldo Castello, 
coinvolgerà 15 dottorandi 
dell’Ateneo pavese, oltre a 
5 dipendenti di Huawei. Il 
laboratorio si occupa di 
circuiti per interfacce con 
fibre ottiche. 

Il cortile dell’Università con la statua di Alessandro Volta Silvia Figini

di Alessandro Repossi
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Paola Mannella, nuovo pre-
fetto di Pavia, da sabato 23 
ottobre ha assunto il suo 
nuovo incarico, insedian-
dosi a Palazzo Malaspina. 
58 anni, alle spalle una car-

riera svolta quasi intera-
mente al Ministero dell’In-
terno, per la prima volta è 
alla guida di una Prefettura. 
“Non conosco direttamente 
Pavia, ma so perfettamente 
che questa provincia vanta 
una grande tradizione sto‐
rica e culturale», ha sottoli-

neato Paola Mannella che 
ha assicurato il suo totale 
impegno per garantire “la 
coesione sociale che già di 
per sè richiama immediata‐
mente il concetto di garan‐
zia della legalità, del buon 
andamento e della traspa‐
renza amministrativa, di 

mediazione dei conflitti so‐
ciali con particolare ri‐
guardo alle crisi occupazio‐
nali, alle più delicate ver‐
tenze lavorative e sindacali 
e alle nuove istanze ecologi‐
che”.  
“L’esperienza maturata al 
Dipartimento della pubblica 

sicurezza – ha aggiunto – mi 
ha insegnato l’importanza 
proprio del dialogo e del 
confronto, dell’ascolto delle 
varie anime dell’Ammini‐
strazione e delle forze di po‐
lizia per ricercare la solu‐
zione dei problemi. Ho di‐
retto per diversi anni Uffici 
di staff della Direzione Cen‐
trale della Polizia Criminale 
e dell’Ufficio Amministra‐
zione Generale del Diparti‐
mento della Pubblica Sicu‐
rezza e sono un’assoluta fau‐
trice del lavoro di squadra: 
il punto di vista, la visione, 
la specializzazione e la pre‐
parazione dei singoli colle‐
ghi che ho avuto la fortuna 
di incontrare sono stati fon‐
damentali per raggiungere 
gli obiettivi”. 
Già nel suo primo giorno a 
Pavia, il nuovo prefetto ha 
avuto un primo confronto 
con i vertici delle forze di 
polizia, che ha rivisto poi 
martedì 26 ottobre nella 
riunione del comitato pro-
vinciale per l’ordine e la si-
curezza pubblica. Lunedì 
scorso Paola Mannella ha 

incontrato il presidente del 
Tribunale, il sindaco di Pa-
via, Mario Fabrizio Fracassi, 
il vescovo Corrado Sangui-
neti, il rettore dell’Univer-
sità e il direttore generale 
del Policlinico San Matteo.  
“Avrò cura di promuovere in 
modo sistematico – ha ga-

rantito il nuovo prefetto – 
la leale collaborazione inter‐
istituzionale e l’unità di in‐
tenti e di azione con tutte le 
forze del territorio, sia pub‐
bliche che private, di coin‐
volgere i cittadini nello svol‐
gimento di attività di inte‐
resse generale, di coltivare 

un confronto costante e co‐
struttivo con i sindaci, con 
gli organi di stampa e con 
tutti i portatori di esigenze 
ed interessi, confidando di 
rappresentare, insieme ai 
valenti colleghi della Prefet‐
tura di Pavia, un valore ag‐
giunto per questa provincia”.

Paola Mannella ha incontrato i vertici delle forze dell’ordine e i rappresentanti delle istituzioni

Pavia, l’impegno del nuovo prefetto 
per una maggiore “coesione sociale”

 
 
Il Piccolo Chiostro San 
Mauro, recentemente re-
staurato, nell’ambito delle 
lodevoli iniziative cultu-
rali che sono sorte inge-
gnosamente per valoriz-
zarlo, ospiterà venerdì 5 
novembre, alle 21, la scrit-
trice pavese Marina Mi-
lani. Docente di materie 
letterarie presso il Liceo 
Scientifico “N. Copernico” 
di Pavia, molto conosciuta 
e amata da generazioni di 
studenti, Marina Milani si 
propone come una nuova 
presenza nel panorama 
dell’editoria italiana; di ri-
torno dal Salone Interna-
zionale del Libro di To-
rino, dove ha presentato il 
suo ultimo romanzo dal ti-
tolo misterioso “Halgas”, 
recensito su queste pagine 
nel mese di marzo scorso, 
sara ̀ intervistata dal gior-
nalista Enrico Impala ̀.  
Sarà l’occasione per porsi 
domande sul nostro fu-
turo; ma “Halgas” e ̀ molto 
di più, è anche una storia 
di formazione, di amicizia 
e di amore: una lettura 
adatta a tutte le eta ̀. Nulla 

viene qui svelato circa la 
narrazione, sarà l’autrice 
stessa ad illustrare i con-
tenuti del libro che, tra 
l’altro, ha gia ̀ incontrato 
l’apprezzamento di nume-
rosi lettori. L’appunta-
mento e ̀ quindi aperto a 

tutti, un’occasione imper-
dibile per incontrare per-
sonalmente l’autrice e, 
perché no, farsi autogra-
fare una copia del libro; 
con dedica naturalmente. 

ENAIP Lombardia, in colla-
borazione con Acli Colf e 
Acli Pavia, organizza corsi 
gratuiti per colf e badanti. I 
corsi si terranno nella sede 
di Pavia dell’ENAIP, in viale 
Cesare Battisti 104. 
Tutti gli utenti dei corsi do-
vranno essere muniti di 
Green pass. 
Al termine dei corsi i par-
tecipanti che avranno se-
guito con costanza le le-
zioni, riceveranno un atte-
stato di partecipazione. 
Inoltre, i partecipanti con 
almeno 12 mesi, anche non 
continuativi, di esperienza 
lavorativa certificata nel 
settore negli ultimi 3 anni, 
potranno accedere al-
l’esame di certificazione ri-
conosciuto a livello nazio-
nale. 
Il corso Colf generico poli-
funzionale prevede una du-
rata di 40 ore. I con -
tenuti: cura della casa, ge-
stione del guardaroba, della 
biancheria e degli elettro-
domestici, gestione della 
cucina, della tavola, identità 
professionale e legisla-
zione. 
Il corso di specializzazione 
per badanti avrà una du-

rata di 24 ore. 
I contenuti: elementi di re-
lazionalità con anziani e/o 
disabili, accompagnare 
l’assistito, cura della per-
sona. 
Han no accesso alla spe-
cializzazione esclusiva-
mente le persone che 
hanno già frequentato il 
corso Colf Generico Poli-
funzionale. 
Per Informazioni e iscrizioni: 
Enaip Pavia - 0382 26044 
giovanni.corsico@enai-
plombardia.it 
Acli Pavia: 0382 29638 
acli.pavia.lavoro@gmail.com

Venerdì 5 novembre alle ore 21, nel ciclo di incontri 
culturali, sarà intervistata da Enrico Impalà 

Al Piccolo Chiostro San Mauro 
la scrittrice Marina Milani

Ad organizzare i momenti formativi specifici è 
l’Enaip in collaborazione con le ACLI

Nuovi corsi gratuiti a Pavia 
indirizzati a colf e badanti

di Alessandro Repossi

di Michele Achilli

Paola Mannella

L’esperienza maturata 
al Dipartimento 
della Pubblica 
Sicurezzami ha insegnato 
l’importanza del dialogo 
e del confronto

‘‘ ‘‘

L’ingresso della sede dell’Enaip a Pavia

Enzo GarofoliLa scrittrice Marina Milani



Il Liceo scientifico T. Taramelli organizza due   

Giornate aperte  
per l’orientamento   

in modalità ONLINE, tramite la piattaforma  
Google meet 

 

SABATO 6 NOVEMBRE 
SABATO 18 DICEMBRE, 

dalle ore 15  
alle ore 17  

Le famiglie collegate parteciperanno  
ad una vera e propria classe virtuale  
composta al massimo da 30 utenti,  
in modo da poter dialogare e porre  
domande alla Dirigente, ai docenti  

e agli studenti presenti.  
Durante questi incontri, sarà possibile  
conoscere la nostra scuola e capire  

l’offerta formativa proposta.  
Si accettano un massimo di 350 iscrizioni  

di interessati all’evento.  
In caso di rinuncia, si prega di segnalare 

 la disdetta a questo indirizzo:  
orientamento.liceoscientifico@taramellifoscolo.it  

Link per iscriversi all’incontro  
di SABATO 6 NOVEMBRE 2021  

sul sito www.istaramellifoscolo.edu.it  
Gli iscritti riceveranno prima dell’incontro,  
all’indirizzo indicato, l’id di Google meet  

di partecipazione



Mancano davvero poche ore 
alla cerimonia di ricolloca-
zione delle due statue quat-
trocentesche che raffigurano 
l’Angelo che annuncia a Ma-
ria la sua prossima mater-
nità e che trovavano posto 
in due nicchie sulla bella fac-
ciata della chiesa di Santa 
Maria del Carmine. Oggi, ve-
nerdì 29 ottobre, da mezzo-
giorno, sarà possibile ammi-
rarle nella loro posizione 
originaria ma con una no-
vità: le due statue sono una 
copia realizzata in 3D delle 
originali che, ritrovate e per-
fettamente restaurate dallo 
studio Luigi Parma di Mi-
lano, sono oggi visibili all’in-
terno della chiesa del Car-

mine, a destra dell’altar 
maggiore, nella cappella del 
campanile recentemente ri-
portato allo splendore an-
tico.  
Racconta il parroco, don Da-
niele Baldi, che delle due sta-
tue si erano perse le tracce: 
Mons. Luigi Gandini, infatti, 
le aveva fatte togliere dalla 
facciata per proteggerle da 
intemperie e danni ma non 
si era mai saputo con esat-
tezza dove fossero finite.  
Durante i recenti lavori di re-
stauro, eccole emergere: “Su‐

bito dopo averle trovate ab‐
biamo deciso, in accordo con 
la Sovrintendenza, di restau‐
rarle e di trovare il modo per 
restituirle alla comunità 
tutta – commenta don Da-
niele –. Il restauro delle pre‐
ziose statue è stato eseguito 
grazie al sostegno economico 
dell’Associazione l’Italia Fe‐
nice, nella persona del suo 
presidente, il dottor Paolo 
Omodeo Salè e con la pre‐
ziosa collaborazione di Mi‐
rella Scarabelli. Vedere le sta‐
tue ritornare al loro splen‐

dore e alla loro bellezza ori‐
ginaria è una grande emo‐
zione”.  
Intanto, nella mattinata di 
lunedì 25 ottobre, alcuni 
operai sono saliti con una 
gru per verificare che nelle 
nicchie sulla facciata fossero 
presenti e ben saldi i ganci 
che tratterranno la copia 
delle statue: “E’ tutto a posto 
– ha commentato Luigi 
Parma –, siamo pronti per ri‐
donare alla città l’annuncia‐
zione sulla facciata del Car‐
mine”.  Il parroco con Baldi, 

per essere certo dell’origine 
del ritrovamento, aveva an-
che interpellato nei mesi 
scorsi il professor Aldo Galli 
dell’Università di Trento, 
esperto di scienze dell’anti-
chità, che aveva confermato 
che le opere sono dello scul-
tore, ingegnere e architetto 
pavese Giovanni Antonio 
Amadeo, noto per aver lavo-
rato per diversi anni, su in-
carico del duca Galeazzo Ma-
ria Sforza, alla Certosa di Pa-
via e per aver diretto i lavori 
(su commissione, nel 1488, 

del cardinale Ascanio 
Sforza) del nuovo Duomo di 
Pavia, collaborando con il 
Bramante con cui aveva la-
vorato per la costruzione del 
Duomo di Milano e della fac-
ciata di Santa Maria presso 
San Satiro, sempre a Milano.  
Dunque, oggi, alla presenza 
di autorità e cittadinanza, 
l’annunciazione in terracotta 
tornerà a splendere sul Car-
mine grazie alle due fedelis-
sime copie in 3D realizzate 
partendo da una immagine 
dell’Archivio Chiolini: alle 

ore 12 i presenti, guidati dal 
parroco don Baldi, recite-
ranno l’Angelus e assiste-
ranno prima alla benedi-
zione delle statue; successi-
vamente verrà deposta tra le 
mani di Maria una corona 
bianca e rossa, i colori della 
città di Pavia. Infine, è in fase 
di programmazione un con-
vegno nel quale verranno il-
lustrati i lavori di restauro 
delle due statue di terracotta 
e verrà proiettato il film-do-
cumentario sulla storia 
dell’opera d’arte di Amadeo.

Una spesa solidale con una 
piccola quota a favore della 
Casa del Giovane di Pavia. Il 
progetto è partito da qual-
che giorno e riguarda i su-
permercati della catena Md 
ed il Banco Alimentare. La 
procedura è molto semplice: 
recandosi per fare la spesa 
in un supermercato Md (non 
solo a Pavia e provincia ma 

in tutta Italia) per ogni scon-
trino di almeno 30 euro è 
possibile devolvere 1 euro 
alla Casa del Giovane di Pa-
via. Il cliente deve scansio-
nare il QR code che trova 
sullo scontrino  con l’App 
MD-sezione Goodify e sce-
gliere come beneficiario la 
“Fondazione don Enzo Bo-
schetti”.  Per trovare il bene-
ficiario è anche sufficiente 
cercare, nell’applicazione, il 

nome “Boschetti” o il codice 
fiscale 96056180183.  L’ini-
ziativa rientra nel novero 
delle attività sostenute dal 
Banco Alimentare che ha 
stretto sinergie “solidali” con 
alcune catene di supermer-
cati, in questo caso Md, che 
provvederà a devolvere le 
quote. Il costo della vita è au-
mentato, lo osserviamo ogni 
giorno nelle piccole/grandi 
spese che single o nuclei fa-

miliari devono sostenere; la 
crisi generata dalla pande-
mia ha avuto e sta avendo 
ancora ripercussioni a livello 
occupazionale e sociale; 
dunque la solidarietà della 
gente comune è un segno di 
sensibilità importante per 
costruire una comunità at-
tenta ai bisogni del pros-
simo. E questa iniziativa di 
respiro nazionale va esatta-
mente in questa direzione. 

Una copia in 3D delle due statue in terracotta verrà ricollocata in due nicchie ora vuote

Con uno scontrino da 30 euro e scansionando il Qr code verrà donato 1 euro alla struttura pavese (vale in tutta Italia)

L’Annunciazione quattrocentesca dell’Amadeo 
torna sulla facciata di S. Maria del Carmine

Facendo spesa nei supermercati Md si aiuta la Casa del Giovane

Le due copie in 3D delle statue

Don Daniele Baldi accanto agli originali delle statueLa facciata della chiesa del Carmine
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BANDO PER LA VENDITA ALL’ASTA DI 41 ALLOGGI 
E N. 14 AUTORIMESSE NEI COMUNI DI: 
CODOGNO, CORNO GIOVINE, MALEO,  
SANT’ANGELO LODIGIANO, TAVAZZANO CON 
VILLAVESCO, CODEVILLA, LANDRIANO, PAVIA, 
SAN GENESIO ED UNITI, VIGEVANO E VOGHERA 
SCADENZA PRESENTAZIONE OFFERTE: 17/11/2021

VENDITA ALL’ASTA - ALER di Pavia-Lodi indice un’Asta Pubblica per la vendita di 
nr.41 immobili liberi a destinazione residenziale (alloggi e relative autorimesse ove 
disponibili) con prezzi a partire da € 17.734,95 situati nelle Province di Pavia e 
Lodi, nello specifico

L’Asta Pubblica è rivolta a operatori economici, persone fisiche e giuridiche.  
Per maggiori informazioni inerenti le unità immobiliari oggetto di vendita  

(schede catastali, ubicazione, superfici, classe energetica, importo di base d’asta) 
e modalità di presentazione delle offerte economiche, consultare il Bando  

integrale pubblicato sul sito internet di ALER Pavia-Lodi  
https://www.alerpavialodi.it 

nr.   2 immobili in Comune di Codevilla 
nr.   1 immobile in Comune di Landriano 
nr. 18 immobili in Comune di Pavia 
nr.   1 immobile in Comune di San Genesio ed Uniti 
nr.   6 immobili in Comune di Vigevano 
nr.   7 immobili in Comune di Voghera 
 
nr.   1 immobile in Comune di Codogno 
nr.   1 immobile in Comune di Corno Giovine 
nr.   1 immobile in Comune di Lodi 
nr.   1 immobile in Comune di Maleo 
nr.   1 immobile in Comune di Sant’Angelo Lodigiano 
nr.   1 immobile in Comune di Tavazzano con Villavesco 

Pavia - via Cagnoni

Pavia - via dei Mille Vigevano - Via degli Orti



La creazione di un’opera 
d’arte è qualcosa di magico, 
quasi una favola: progetti in 
testa che si traducono in 
gesti, fogli che si riempiono 
di prove, di bozzetti, di colpi 
di lapis, di colori. Il mistero 
dell’idea che diventa realtà, 
del movimento che tra-
sforma la materia, della tra-
duzione sulla carta e nella 
realtà di un’intuizione.  
Si chiama “Schegge di 
tempo” la nuova mostra per-
manente delle opere di Carlo 
Mo organizzata dalla figlia 
Paola nell’officina di via Ma-
scherpa 2 a Pavia: “La nuova 
esposizione aprirà dopo due 
anni di assenza causa Covid‐
19 dal 1° novembre fino al 3 
dicembre – precisa Paola Mo 

–. Saremo molto attenti alle 
norme di sicurezza: si riceve 
solo su prenotazione, masche‐
rina e greenpass sono obbli‐
gatori e non si accettano più 
di dieci persone per volta”.  
Curiosa la genesi del titolo e 
dell’idea che è alla base della 
mostra: “L’ispirazione mi è ar‐
rivata da un antico racconto 
Zen – precisa ancora l’idea‐
trice –. Un maestro dice al suo 
allievo ‘Schegge di tempo… 
grande gemma’: per un arti‐
sta è il moto della sua mano 
che traccia il segno sulla su‐
perficie, sia essa bidimensio‐
nale, tridimensionale, 
quadridimensionale o anche 
l’atto di scolpire lo spazio che 
la sua opera condivide con il 
globo a cui appartiene. Un 
lento percorso fatto di 
schegge, che, alla fine si con‐

cludono in un vortice che di‐
venta l’opera definita o una 
nuova scheggia per un nuovo 
vortice”. Cosa sarà possibile 
vedere in questa nuova espo-
sizione? “Tante, tante, tante 
schegge raccontate da schizzi, 
tracce, appunti e opere con‐
cluse, con un effetto quasi ca‐
leidoscopico, avvolti nel 
vortice della fantastica favola 
che è la creazione di un opera 
d’arte – precisa Paola –. E poi 

incisioni, quadri, disegni, mul‐
tipli, piccole e grandi sculture 
e bozzetti. Un’altra parte di 
Mo da scoprire anche con al‐
cune piccole cose divertenti. 
Non dimenticando il ‘Percorso 
di Mo’ che è a disposizione di 
tutti patrocinato dalla Pro‐
vincia di Pavia, dal Comune di 
Pavia, realizzato dalla Casa 
editrice Ibis e sponsorizzato 
dalla Banca Consulia. Ci per‐
mette di rintracciare una mo‐

stra di arte contemporanea in 
giro per Pavia. Visitare 
‘Schegge di Tempo’ e andarle 
a cercare poi nelle opere che 
ci accompagnano nelle strade 
della città potrebbe essere un 

gioco divertente per grandi e 
piccini”. Per visitare la mostra 
è necessario prenotare tele-
fonando o scrivendo una 
email: 335.8040553, pao-
lamo100@gmail.com .  

Porterà 1 gigabit al secondo 
in più nelle case di tanti pa-
vesi e ne beneficeranno an-
che ospedali, Ateneo e uffici 
amministrativi. Il nuovo ac-
cordo siglato nella matti-
nata di giovedì 21 ottobre 
tra Comune di Pavia e TIM 
permetterà alla città di 
guardare sempre più verso 
un futuro smart, fatto di ve-
locità di connessione e di 
5G, che permetterà utilizzi 
della rete sempre più al-
l’avanguardia come teleme-
dicina, sensori di sicurezza, 
monitoraggi ambientali 
(per esempio nel caso di 
piena dei fiumi), musei vir-
tuali e servizi al cittadino. 
L’accordo, tra i primi di que-
sto tipo a livello nazionale, 
è finalizzato a porre la città 

all’avanguardia in termini 
di efficienza digitale e qua-
lità delle connessioni inter-
net, attraverso una rete in 
fibra ultraveloce (FTTH) e 
tramite il 5G. 
“E’ un giorno fondamentale 

per la città di Pavia – ha 
commentato il sindaco Ma-
rio Fabrizio Fracassi –: nel 
nostro programma eletto‐
rale avevamo ribadito la ne‐
cessità di innovazione e ora 
eccoci ad affrontare la que‐

stione in modo pratico ac‐
cordandoci con TIM per un 
progetto ampio che toccherà 
ben 28mila unità abitative 
cittadine; senza contare i be‐
nefici anche ai poli di ricerca 
e sanitario, all’Università, al 
Parco Cardano e al Polo Tec‐
nologico. Siamo una delle 
prime città in Italia ad ade‐
rire a questo progetto”. 
Le zone interessate dall’am-
pliamento della banda ver-
ranno scelte nelle prossime 
settimane: “La nuova banda 
sarà ultraveloce e tutta in fi‐
bra – ha precisato Marco 
Battisti, Responsabile Ope-
rations Area Nord Ovest di 
TIM –. Utilizzeremo la rete 
di cavidotti già esistente per 
fare più velocemente e per 
non ‘devastare’ la città con 
lavori nelle strade che ral‐
lentano e creano eccessivi di‐

sagi; basterà, insomma, far 
evolvere la rete già presente. 
L’operazione prevede anche 
una serie di interventi sulla 
rete mobile che avrà rica‐
dute positive sui nostri smar‐
tphone. Si tratta di infra‐
strutture in grado di erogare 
volumi di traffico sempre 
maggiori e con una qualità 
elevatissima che consentirà 
alla città di fare un passo im‐
portante sulla strada dell’in‐
novazione tecnologica”. 
Dunque, per la posa della fi-
bra ottica saranno utiliz-
zate, laddove possibile, le 
infrastrutture di TIM già 
esistenti o i cavidotti di pro-
prietà o nella disponibilità 
del Comune di Pavia e della 
sua Società in house ASM. 
Nel caso sia necessario ef-
fettuare scavi, questi sa-
ranno realizzati adottando 

tecniche innovative a basso 
impatto ambientale, con in-
terventi sulla sede stradale 
di circa 10-15 centimetri. 
TIM opererà in partnership 
con l’Amministrazione co-
munale per limitare il disa-
gio ai cittadini e procedere 
speditamente con la realiz-
zazione della nuova rete.  
L’accordo non è esclusivo: 
oltre a TIM potranno parte-
cipare anche altri operatori; 
l’investimento stimato da 
parte di TIM è pari a 10 mi-
lioni di euro. Gli interventi 
per la realizzazione della 
nuova rete, grazie al proto-
collo siglato nei giorni 
scorsi, inizieranno nelle 
prossime settimane in 
molte zone della città, in 
modo da rendere i servizi 
progressivamente disponi-
bili. 

Numerosi i servizi che verranno sviluppati tra cui anche telemedicina, sicurezza, ambiente e servizi

Pavia diventa sempre più smart: siglato  
un nuovo accordo tra Comune e Tim

L’iniziativa coinvolge i 5 piani di zona della provincia di Pavia e le Forze dell’Ordine

“Bruciare i tempi 2021”,  
un progetto per la tutela minorile

Schizzi e tracce daranno l’effetto caleidoscopico ai visitatori tra colori e tracce grafche

“Schegge di Tempo”, la nuova mostra 
delle opere del grande scultore Mo

Fabrizio Fracassi e Marco Battisti
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È stato sottoscritto nei giorni 
scorsi, negli uffici della Pro-
cura della Repubblica presso 
il Tribunale per i Minorenni 
di Milano, il protocollo d’in-
tesa “Bruciare i Tempi 2021”: 
un progetto dedicato alla tu-
tela minorile e al contrasto 
del disagio giovanile.  
Il protocollo, che vede coin-
volti, oltre alla Procura della 
Repubblica per i Minorenni 
(soggetto proponente), anche 
i 5 piani di zona della provin-
cia di Pavia (Consorzio So-
ciale Pavese, Ambito 
Distrettuale Alto e Basso Pa-
vese, Ambito Territoriale di 
Voghera e Comunità Montana 
Oltrepò Pavese, Ambito Di-
strettuale di Broni e Casteg-
gio, Ambito Distrettuale della 
Lomellina), la Questura di 

Pavia e il Comando Provin-
ciale Carabinieri Pavia, ha il 
compito di individuare moda-
lità operative nuove che 
diano concreta attuazione ai 
principi del processo penale 
minorile, abbattendo (anzi 

“bruciando”) i tempi di inter-
vento. Oggi la procedura pre-
vede che, dopo la 
segnalazione di reato all’auto-
rità giudiziaria da parte delle 
forze dell’ordine, venga inol-
trata dalla Procura una richie-
sta ai Servizi Sociali del 
Comune dove il minore inda-
gato risiede, con cui si chiede 
una sua presa in carico ed 
una approfondita indagine 
socio-familiare che sarà lo 
strumento per conoscere la 
personalità del minorenne e 
conseguentemente adottare 
le decisioni processuali più 
idonee in un arco temporale 
di 6-12 mesi circa; un tempo 
troppo lungo, che non favori-
sce un’immediata rieduca-
zione del minore, creando 
invece il rischio di consoli-

dare scelte devianti. L’obiet-
tivo perseguito con il progetto 
“Bruciare i Tempi 2021” con-
siste nell’accorciare i tempi, 
costruendo modalità opera-
tive che consentano un inter-
vento tempestivo ed agile del 
Servizio Sociale, immediata-
mente dopo la commissione 
del reato. Il cuore dell’inizia-
tiva è quindi il fattore 
“Tempo”, che subirà un taglio 
drastico nel passaggio degli 
atti tra forze dell’ordine, Pro-
cura della Repubblica per i 
minorenni e Servizi Sociali 
territoriali, con uno snelli-
mento generale di tutto il pro-
cedimento, nell’ottica di 
favorire e consolidare il pro-
cesso di responsabilizzazione 
del minorenne autore del 
reato.  

“Ara”, acciaio inox saldato spatolato

“Vortice”, acrilico su legno (1989)



“Quello che ricevo è sempre più di quello che do”: la testimonianza di una giovane volontaria di Sant’Egidio

La Scuola della Pace al Crosione di Pavia
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Venerdì 22 ottobre sono ri-
prese le attività della 
Scuola della Pace organiz-
zata dalla Comunità di San-
t’Egidio al Crosione, una 
periferia di Pavia. Giulia 
Villa, 19 anni, è una studen-
tessa di Scienze Politiche 
impegnata al fianco dei 
bambini assieme a tanti 
giovani pavesi.   
Ciao Giulia, ci spieghere-
sti brevemente cosa si fa 
alla Scuola della Pace?  
“Incontriamo i bambini una 
o due volte a settimana e li 
affianchiamo nello svolgi‐
mento dei compiti. Cer‐
chiamo sempre di accompa‐
gnare l’attività didattica 
con momenti di svago, come 
uscite alla Vernavola, un ge‐
lato o li invitiamo a festeg‐
giare un compleanno. In al‐
tre occasioni invece par‐
liamo loro del mondo, dei 
suoi problemi, di quello che 
vogliamo fare per costruire 
la pace a partire dalla no‐
stra città, per renderli par‐
tecipi del nostro sogno di 
cambiare tante situazioni 
che non vanno”.  
Da quanti anni sei volon-
taria?  
 
“Tre anni”. 
 
Per molti il volontariato 
è un’esperienza “a ter-
mine”. Cosa ti ha spinto 
a prolungarla nel tempo? 
 
“La Scuola della Pace, che 
vista dal di fuori può sem‐
brare “solo” un’esperienza 
di volontariato, prescinde 
dal significato che si dà a 
quest’ultima parola. La 
Scuola della Pace permette 
di agire concretamente per 

tentare di migliorare deter‐
minate situazioni, e questo 
mi dà una sensazione di 
“pienezza”, ma sfocia in 
qualcosa di più e permette 
di creare rapporti umani sia 
con i bambini e le loro fa‐
miglie che con gli altri ra‐
gazzi e ragazze che la fanno 
con me. Queste relazioni 
hanno fatto in modo che, al‐
meno per me, risultasse im‐
possibile pensare di non an‐
dare più alla Scuola della 
Pace, perché voglio conti‐
nuare a coltivare le rela‐
zioni che grazie a essa sono 
nate”.  
I bambini sono stati se-
gnati duramente dalla 
pandemia, quali sono le 
maggiori sfide che in-
contrate con loro?  
“Per quanto riguarda alcuni 
bambini anche solo farli 
uscire di casa, dopo mesi 
passati sui dispositivi, è ri‐
sultato difficile. La difficoltà 
maggiore però riguarda il 
tentativo di colmare le la‐
cune scolastiche, sempre 
maggiori a causa del Covid”. 

 
Se dovessi spiegare la 
bellezza del servizio che 
svolgi a un tuo coetaneo, 
cosa gli diresti?  
“La cosa che amo di più 
della Scuola della Pace è 
proprio il fatto che per‐
mette di creare legami pro‐
fondi che sono vita e af‐
fetto. Poi la gioia, la dol‐
cezza e la pienezza che i 
bambini portano è sempre 
nettamente superiore ri‐
spetto all’aiuto che io 
posso arrecare. Quello che 
ricevo è sempre più di 
quello che do”.   

L’inaugurazione della Scuola della Pace organizzata dalla Comunità di Sant’Egidio

Giulia Villa, 19 anni

Domenica 31 ottobre l’aper-
tura straordinaria della Bi-
blioteca Universitaria di Pa-
via sarà dedicata a sostenere 
la nascita di una piccola Bi-
blioteca di reparto, cogestita 
in maniera volontaria dai 
pazienti stessi e dal perso-
nale sanitario del Mac On-
cologico dell'ICS Maugeri. 
Alle 11 si svolgerà la perfor-
mance teatrale “Le parole 

che curano” della Compa-
gnia di Playback Theatre 
“Teatro di Mutuo Soccorso”, 
che fa parte dell’APS Anti-
gone Pavia.  
La partecipazione all’evento 
è su prenotazione con Af-
fluences, fino a esaurimento 
posti, su: https://affluen-
ces.com/biblioteca-univer-
sitaria-di-pavia-mic/reser-
vation?type=3330 

“Le parole che curano” per 
la Biblioteca della Maugeri



Come abbiamo annunciato 
nelle scorse settimane, un. 
noto esponente della me-
dicina pavese, il dottor 
Marco Colombo, residente 
a Pavia e titolare di uno 
studio dentistico a Vo-
ghera, presidente provin-
ciale dell'Associazione 
Nazionale Dentisti Italiani, 
è stato eletto nel comitato 
scientifico centrale della 
World Dental Federation. 
Farà quindi parte di un 
team internazionale com-
posto da 6 dottori, guidati 
dal professor David M. 
Williams della Queen 
Mary University di Londra, 
a cui è affidata la pianifica-
zione odontoiatrica del-
l'interna organizzazione 
mondiale, che ha sede a Gi-
nevra. 
Dottor Colombo, come 
ha vissuto questa ele‐
zione e che lavoro la at‐
tende? 
“Sicuramente con grande 
emozione. Dietro a questo 
risultato c’è un gran lavoro 
di squadra con tutto il 
gruppo Esteri di ANDI, gui‐
dato con grandi capacità 
dal vice Presidente nazio‐
nale dottor Ferruccio 
Berto”. 
Lei ha ottenuto questa 
importante nomina a 44 
anni. Cosa consiglia, 
anche alla luce della sua 
esperienza in ambito 
universitario, ai giovani 
che stanno formandosi 
per diventare dentisti e 
cosa ritiene importante 
per la loro formazione?   
“Nella mia carriera sono 

riuscito a bruciare le tappe, 
diventando prima il più 
giovane Presidente provin‐
ciale di una sezione ANDI e 
anche RTDA presso l’Uni‐
versità di Pavia. I giovani 
sono un focus fondamen‐
tale per il futuro della pro‐
fessione, anche se 
purtroppo le difficoltà 
prima per aprire e poi per 
gestire un proprio studio 
dentistico aumentano ogni 
anno che passa. Per un gio‐
vane i dubbi sono molti, ma 
posso spronarli a credere 
nelle loro possibilità, ricor‐
dandogli anche di sfruttare 

l’aiuto che l’associazione 
offre loro. Anche nell’ul‐
timo documento politico 
votato a Roma poche setti‐
mane fa le politiche giova‐
nili sono al centro di tutto 
il progetto di ANDI”. 
Ha già in mente, anche 
alla luce della sua espe‐
rienza come responsa‐
bile scientifico nazionale 
di ANDI, alcuni temi su 
cui lavorerà per dettare 
le linee guida, insieme 
agli altri consiglieri, 
della pianificazione 
odontoiatrica verso 
“l’orizzonte 2030”?   

“I temi da trattare devono 
comprendere le innumere‐
voli sfaccettature interna‐
zionali che la professione 
richiede. Sicuramente la 
prevenzione deve avere un 
ruolo centrale in ogni pro‐
getto. Sarà inoltre necessa‐
rio approfondire i pochi 
studi riguardo i rischi del 
fumo con sigarette elettro‐
niche, e anche intensificare 
gli incentivi verso un’odon‐
toiatria sempre più ecolo‐
gica”. 
Attraverso quali linee 
vede l’evoluzione del 
settore odontoiatrico in 
provincia di Pavia?  
“Anche in futuro il modello 
dello studio monoprofessio‐
nale deve restare al centro 

del progetto odontoiatrico, 
in modo da poter fornire al 
paziente un punto di riferi‐
mento e un rapporto me‐
dico‐paziente sempre 
improntato sull’etica e 
sulla deontologia.  
L’odontoiatria è una 
branca della medicina, e 
non si deve prestare al 
mondo commerciale di‐
menticando i capisaldi del 
nostro essere medici. Sicu‐
ramente per cercare di ar‐
ginare le crescenti 
difficoltà della gestione bu‐
rocratica e finanziaria di 
uno studio sarà importante 
puntare sull’aggregazione 
di più professionisti sotto il 
cappello delle STP, unico 
strumento validato per as‐

sicurare al paziente un per‐
corso sicuro nell’approccio 
alle cure”. 
Ottobre è il mese della 
prevenzione dentale. 
Che politiche vengono 
adottate a livello locale, 
italiano e internazionale 
per la prevenzione 
odontoiatrica? 
“Il mese della prevenzione 
è l’unico progetto così lon‐
gevo, presente sul territorio 
italiano da oltre 40 anni. 
La prevenzione rimane la 
vera arma in mano ai pro‐
fessionisti per riuscire ad 
abbattere la spesa sanita‐
ria nel comparto odontoia‐
trico. Purtroppo la 
situazione di emergenza 
creata dal Covid ha allon‐
tanato i pazienti dagli 
studi: in alcuni casi non 
hanno potuto approcciarsi 
ai normali controlli. Nel 
mondo la situazione è 
molto diversificata ma si‐
curamente non positiva, so‐
prattutto in tutti quei Paesi 
dove le difficoltà economi‐
che e organizzative non 
aiutano a procedere con la 
prevenzione”. 

R.A. 
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Intervista ad un noto esponente della medicina pavese, nuovo membro della World Dental Federation

La prevenzione dentale e la formazione dovranno essere al centro di ogni progetto, promosso da ANDI e dalla federazione 

La mission internazionale del presidente 
di ANDI Pavia Marco Colombo

Il dottor Marco Colombo

E’ nata Viktoria, figlia dell’europarlamentare pavese

Fiocco rosa in casa Ciocca

Sabato 30 ottobre alle 15.35 il programma su Rete4

“Slow Tour Padano” fa 
tappa in Oltrepò Pavese

Fiocco rosa in casa 
Ciocca. La compa‐
gna dell’Europarla‐
mentare Angelo 
Ciocca domenica ha 
dato alla luce una 
bellissima bam‐
bina, Viktoria. 
Felicitazioni al‐
l’esponente del‐
l ’ i s t i t u z i o n e 
europea e compli‐
menti alla signora 
Marika Albertini.  
Nella foto Angelo, 
Marika e la piccola 
Viktoria. 
Mamma e neonata 
godono di ottima 
salute. Alla neonata 
e ai suoi genitori 
tanti auguri dalla 
redazione de “il Ti‐
cino”.

Per i cultori della civiltà con-
tadina, un appuntamento te-
levisivo da non perdere: 
sabato 30 ottobre alle ore 
15.35 su Rete 4, andrà in 
onda la seconda puntata della 
seconda serie del programma 
di Patrizio Roversi “Slow Tour 
Padano”. L’autore, in sella alla 
sua motocicletta d’epoca con-
vertita in elettrica e ribattez-
zata “Elettrone”, ha visitato 
anche l’Oltrepò Pavese, viag-
giando fra le sue splendide 

colline.  In particolare è stato 
nel territorio di Torrazza 
Coste, dove, come a Rocca Su-
sella e Montesegale, da pochi 
anni, è stata ripresa la coltiva-
zione di grani di tradizione.   
Queste tipologie di frumento, 
come il Mentana, il Frassi-
neto, il Gentilrosso, si svilup-
pano in altezza e sono molto 
resistenti alle malattie fun-
gine e soprattutto non hanno 
bisogno della concimazione 
chimica. Il pane prodotto con 

la farina di questi cereali si 
conserva per tanti giorni e ri-
sulta più digeribile per il no-
stro organismo. Le fasi della 
coltivazione saranno spiegate 
in trasmissione da Leonardo 
Ghia e da Giorgio Bertelegni, 
presidente dell’associazione 
“Gradito”, che ha accompa-
gnato Patrizio Roversi anche 
nel mulino di Casatisma dove 
i grani vengono macinati. 
 

Giancarlo Bertelegni 



Il 2021 rappresenta un anno 
molto importante per la se-
zione di Pavia del Club Alpino 
italiano, perché vengono ri-
cordati i 100 anni di attività. 
La nostra sezione è stata in-
fatti fondata alla fine del 
1920; il primo anno di attività 
è stato il 1921.  
Avevamo in programma si-
gnificative serate con validi al-
pinisti, ma abbiamo dovuto 
rimandarle a causa della pan-
demia. Speriamo di organiz-
zarle la prossima primavera. 
Stiamo però allestendo una 
mostra rievocativa della sto-
ria e delle attività della Se-
zione in questi 100 anni. La 
mostra si terrà al Palazzo del 
Broletto, in piazza della Vit-
toria. Sarà inaugurata sabato 
6 novembre alle ore 11  e ri-
marrà aperta fino a domenica 
14 novembre.  Questi gli orari 
di apertura: sabato e dome-
nica dalle 11.00 alle 13.00 e 
dalle 15.30 alle 18.00, dal lu-
nedì al venerdì dalle 15.30 
alle 18.30. Nell’occasione 
verrà presentata anche una 
pubblicazione sulla storia e 

l’attività della nostra sezione.  
Nella mostra saranno allestiti 
pannelli dedicati alla storia 
della sezione, fin dalle origini. 
Abbiamo infatti recuperato 
foto storiche, alcune scattate 
dallo storico fotografo pavese 
Chiolini, che era stato socio 
della nostra sezione e aveva 
partecipato anche a parecchie 
nostre attività. In una foto di 
gruppo lo si vede con accanto 
un bambino, Enrico Magenes, 
futuro insigne matematico 
della nostra Università. In al-
tre foto sono ritratti i primi 
due presidenti della sezione,  

Nestore Monti, presidente 
dalla fondazione fino al 1946, 
e Pietro Mascherpa, suo im-
mediato successore; en-
trambi erano docenti della 
nostra Università. Vi sono poi 
pannelli dedicati a tutte le no-
stre attività: escursioni estive,  
escursioni invernali con le cia-
spole, sci di fondo, scialpini-
smo, alpinismo. Alcuni pan-
nelli illustrano le attività della 
Scuola intersezionale di alpi-
nismo e scialpinismo “Ga-
briele Grignani” di cui la no-
stra sezione fa parte insieme 
alle sezioni di Lodi e Voghera. 
Un pannello è dedicato al Soc-
corso Alpino, stazione Pavia 
Oltrepò, che è sorta su im-

pulso di alcuni istruttori della 
nostra Scuola. Vengono anche 
ricordati alpinisti che hanno 
compiuto imprese memora-
bili, come il nostro socio Da-
vide Chiesa, che ha scalato 
l’Everest,  e come il nostro 
concittadino Marcello Ricotti, 
accademico del CAAI (Club 
Alpino Accademico Italiano), 
che ha compiuto anche recen-
temente salite molto impe-
gnative, soprattutto nel 
gruppo del Monte Bianco. Del 
CAAI fanno parte i più grandi 
alpinisti italiani non profes-
sionisti, poche centinaia in 
tutta Italia.  Tutta la cittadina 
è cordialmente invitata a vi-
sitare la mostra.  

Verrà inaugurata sabato 6 novembre alle 11. In esposizione immagini dedicate alla storia della sezione

Il CAI di Pavia in mostra al Broletto 
per i suoi primi 100 anni di attività

di Vittoria Cinquini 
Presidente  

della Commissione Cultura 
del CAI di Pavia

Plateau del Lys (Seracchi Monte Rosa) 1931

Davide Chiesa, Vetta dell’Everest

Col d’Olen 1947

CRAVOTTI  
ARREDAMENTI
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Sconti fino al 50% sui mobili in esposizione
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Un’occasione propizia che ha spinto anche alla creazione di un nuovo percorso per i visitatori

Biblioteca dell’Orto Botanico: in visita  
i delegati FAI di Pavia tra storia e cultura

Sono intervenuti in Piazza Minerva utilizzando il defibrillatore donato dall’associazione “Pavia nel cuore”

I Carabinieri salvano la vita ad un giovane ciclista

Oggi, venerdì 29 ottobre, la 
delegazione e i soci del FAI 
di Pavia effettueranno una 
visita alla Biblioteca del-
l’Orto Botanico: un'occa-
sione particolare per cono-
scere un luogo affascinante 
e la sua storia. “Abbiamo 
preparato un percorso di vi‐
sita che rimarrà permanente 
in biblioteca – fa sapere 
Anna Bendiscioli, responsa-
bile di due delle tre strut-
ture bibliotecarie che costi-
tuiscono oggi il Polo Scien-
tifico dell'Ateneo pavese: la 
Biblioteca Delle Scienze e la 
Biblioteca della Scienza e 
della Tecnica (di cui una se-
zione è rappresentata pro-
prio dalla Biblioteca del-
l’Orto che trova sede in via 
Sant’Epifanio al civico 14). 
Inaugureremo con il FAI il 
nuovo percorso, finalizzato 
a far conoscere la biblioteca 
per quello che fa ed anche 
per la sua importanza sto-
rica”.  
  
Il raccordo 
 con l’Orto Botanico  
  
“Collaboriamo con le inizia‐
tive della biblioteca for‐
nendo materiali utili – com-
menta Nicola M. G. Arden-
ghi, curatore dell’Orto Bo-
tanico di Pavia dal 1° otto-
bre dello scorso anno –. Per 
l’appuntamento con il FAI 
abbiamo dato in prestito al‐
cuni modelli botanici otto‐
centeschi che conserviamo 

in collezione e che venivano 
usati a scopo didattico e che 
hanno un interesse storico, 
artistico e scientifico.  
Il modello di ninfea, per 
esempio, era stato dato in 
prestito all’Acquario civico di 
Milano in occasione della 
mostra su Monet svoltasi a 
Palazzo Reale. In queste set‐
timane l’Orto Botanico è 
chiuso per la pausa inver‐

nale, ma aderiamo volentieri 
a queste iniziative di divul‐
gazione e partecipazione”.  
  
Libri, faldoni, erbari e la 
scrivania del botanico 
  
Oggi la Biblioteca dell’Orto 
Botanico ha un patrimonio 
di libri e riviste arricchitosi 
nel tempo, offre tutti i mo-
derni servizi delle Bibliote-

che dell’Ateneo, manuali per 
i corsi di ambito scientifico, 
libri e riviste cartacei ed 
elettronici, assistenza bi-
bliografica, sale studio e un 
ricco Fondo Storico, costi-
tuito soprattutto da erbari. 
“Durante il percorso i visita‐
tori potranno osservare di‐
verse tipologie di materiali 
conservati nella biblioteca. 
Non solo libri e riviste, ma 
anche i faldoni delle ‘miscel‐
lanee’ frutto della collezione 
di articoli e documenti vari 
da parte dei ricercatori”, 
commenta sempre Anna 
Bendiscioli.  
I visitatori potranno anche 
osservare l’installazione “La 
scrivania del botanico” alle-
stita per spiegare come il 
passato incontri il presente 
nel lavoro di ricerca del bo-
tanico sul campo e in stu-
dio. A disposizione dei visi-
tatori vi è anche “Il Salot-
tino del verde” con riviste e 
testi divulgativi di giardi-
naggio, fotografia naturali-
stica, architettura dei giar-
dini.  
La visita comprende, infine, 
una sezione dedicata all’il-
lustrazione naturalistica in-
terpretata dagli acquerelli 
botanici di Daniela Pas-
suello, vincitrice con le sue 
opere di prestigiosi premi 
internazionali. Il nuovo per-
corso è stato realizzato in 
collaborazione con Eleo-
nora Quattrini, borsista di 
ricerca presso il Diparti-
mento di Studi Umanistici 
per il prof. Paul Weston.  

Ciascuno di noi può diven-
tare l’angelo custode di qual-
cun altro. Ma angeli custodi 
non ci si improvvisa. Lo te-
stimonia quanto accaduto sa-
bato 23 ottobre nei pressi di 
piazza della Minerva a Pavia. 
Un passante, accortosi del 
malore di un giovane in bici-
cletta, ha fermato una pattu-
glia dei Carabinieri i quali 
grazie al defibrillatore in do-
tazione hanno messo in atto 
le manovre salvavita in attesa 
dell’arrivo di un’ambulanza. 
Dopo l’arresto cardiaco, il 
cuore ha ripreso a battere e 
il giovane è stato trasportato 
in ospedale dove si trova an-
cora ricoverato, ma vivo gra-
zie all’intervento delle Forze 
dell’Ordine. Il defibrillatore 
in dotazione ai Carabinieri è 
uno dei 15 donati dall’asso-
ciazione “Pavia nel Cuore” 
con il sostegno della Fonda-
zione Comunitaria della Pro-

vincia di Pavia. Il presidente 
dell’associazione Enrico 
Baldi sottolinea l’importanza 
di quanto accaduto e la ne-
cessità di continuare nel-
l’opera di formazione e posi-
zionamento di defibrillatori 
in città e sul territorio. 
“I Carabinieri hanno subito 
messo in pratica le manovre 
di rianimazione cardio‐pol‐
monare insegnate loro dai no‐
stri istruttori nei corsi BLSD e 
hanno contribuito a dare una 

chance in più di sopravvi‐
venza. Da tempo doniamo de‐
fibrillatori a Carabinieri e alla 
Polizia di Stato (in questo caso 
donati grazie al Lions Club 
Pavia Regisole) e formiamo le 
Forze dell’Ordine che hanno 
possibilità di presidiare me‐
glio il territorio. Siamo dav‐
vero orgogliosi che l’episodio 
di sabato non si sia trasfor‐
mato in una tragedia grazie 
ai progetti che portiamo 
avanti insieme ai cittadini in 

un sistema di soccorso che in‐
tegra la parte civile a quella 
sanitaria”. Dopo un anno e 
mezzo difficile a causa della 
pandemia con lo stop ai corsi 
Blsd, l’associazione Pavia nel 
Cuore ha ripreso pienamente 
l’attività di formazione: “I 
corsi sono ripartiti, in pre‐
senza con green pass, a set‐
tembre. A causa del perdu‐
rante periodo di chiusura e del 
contingentamento delle pre‐
senze (massimo 12 parteci‐
panti a lezione) abbiamo mol‐
tissime richieste. E’ possibile 
comunque consultare il nostro 
sito internet www.pavianel‐
cuore.it e iscriversi ai corsi 
(che prevedono una dona‐
zione libera), cercheremo di 
incrementare i posti mante‐
nendo sempre la sicurezza per 
istruttori e partecipanti. Ri‐
cordo anche che è possibile so‐
stenere la nostra associazione 
e le sue attività, le istruzioni 
si trovano sempre sul nostro 
sito internet”.

di Simona Rapparelli

di Matteo Ranzini
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Nella foto a sinistra Anna Bendiscioli 
 ed Eleonora Quattrini.  

Sopra Nicola Ardenghi accanto al platano  
di Scopoli. Nella foto accanto la veduta  
dell’Orto da una finestra della Biblioteca

I Carabinieri con il “Dae” Il defibrillatore portatile





“E’ una grande proposta 
artistica, non vediamo l’ora 
di vederla in scena”.  
Francesco Nardelli, nuovo 
direttore generale della 
Fondazione Teatro Fra-
schini di Pavia, parla con 
entusiasmo di “Iphigénie 
en Tauride”, tragedia lirica 
di Christoph Willibald 
Gluck in programma ve-
nerdì 29 ottobre alle 20.30 
e in replica domenica 31 
ottobre alle 15.30.  
Una produzione dello sto-
rico Teatro pavese, che fi-
nalmente debutta dopo 
un’attesa di quasi due 
anni. “E’ da tempo che la‐
voriamo a questo progetto 
– conferma Fiorenzo 
Grassi, direttore artistico 
della sezione d’opera –. 
Eravamo pronti già nel 
2020, ma l’emergenza sani‐
taria ha bloccato tutto. 
Adesso, finalmente, riu‐
sciamo a realizzarlo. Con la 
sapiente regia di Emma 
Dante e un cast di alto li‐
vello che si sente piena‐
mente coinvolto, 
presenteremo uno spetta‐
colo che sicuramente risul‐
terà gradito agli 
appassionati pavesi.  
Il Fraschini negli ultimi 
anni si è distinto per scelte 
operistiche innovative, in 
controtendenza rispetto ai 
titoli più popolari normal‐
mente proposti al pubblico. 
In questo filone si inserisce 
‘Iphigénie en Tauride’. 
Siamo orgogliosi che lo 
spettacolo nasca a Pavia, 
nel nostro Teatro, per es‐
sere proposto poi anche a 
Como, Brescia e Cremona”. 
La tragedia lirica in quat-
tro atti di Gluck debutta al 
Teatro Fraschini di Pavia 
all’interno di Operalom-
bardia, in un nuovo allesti-
mento firmato da Emma 
Dante, diretta dal maestro 
Diego Fasolis, con le scene 
di Carmine Maringola, i 
costumi di Vanessa San-
nino, le luci di Cristian Zu-
caro. Protagonisti saranno 
Anna Caterina Antonacci 
(nel ruolo di Iphigénie), il 
pavese Bruno Taddia (che 
interpreta Oreste), Mert 
Süngü (Pylade), Michele 
Patti (Thoas), Marta Leung 
(Diane). Il tema dell’Ifige-
nia è stato spesso ripreso, 
sulle orme di Euripide, 
anche nelle letterature 
moderne.  
Gluck (vissuto tra il 1714 e 
il 1787) sviluppa un forte 
senso drammatico unito 
alla purezza dell’inven-
zione melodica e all’orga-
nicità del dramma 
musicale.  
 

Bruno Taddia: “Proposta 
di alta emotività  
espressiva” 
 
“E’ uno dei capolavori della 
musica occidentale – sotto-
linea il direttore Diego Fa-
solis –. A Pavia abbiamo 
l’opportunità di proporlo 
con un cast straordinario”. 
“E’ bello che lo spettacolo 
non morirà dopo i due ap‐
puntamenti pavesi, ma 
continuerà ad avere una 
sua vita con le repliche in 
programma”, sottolinea 
Emma Dante.  Anna Cate-
rina Antonacci è innamo-
rata del personaggio che è 
chiamata a interpretare: 
“Ifigenia è dotata di una 
grande umanità. Grazie a 
lei, in scena si emana una 
luce che simboleggia il ri‐
fiuto del sangue, dell’odio e 
dell’omicidio”. “Va ammi‐
rato il grande coraggio del 
Teatro Fraschini per un 
progetto portato avanti 
con grande caparbietà – 
aggiunge Bruno Taddia –. 
E’ una proposta teatrale di 
alta emotività espressiva”. 
Mariangela Singali Calisti, 
assessore alla Cultura del 
Comune, manifesta tutta la 
sua soddisfazione: “Sono 
stati mesi difficili, a causa 
della pandemia, ma ab‐
biamo reagito con corag‐
gio. Questa proposta così 
innovativa si inserisce nel 
filone della nostra politica 
culturale all’insegna del 
cambiamento e della ripar‐
tenza, che durante l’estate 
si è ben espressa con la ras‐
segna ‘La Città come palco‐
scenico’ ”. 
 
Il sostegno di Intesa  
Sanpaolo e Fondazione 
Banca del Monte  
di Lombardia 
 
In occasione della presen-
tazione di “Iphigénie e 
Tauride”, Marina Scipolo 
(consigliere di ammini-
strazione della Fondazione 

Teatro Fraschini di Pavia), 
ha annunciato che Intesa 
Sanpaolo, nell’ambito del 
protocollo generale siglato 
con la Fondazione Banca 
del Monte di Lombardia, 
sosterrà il Teatro pavese 
nel periodo 2021-2023. 
L’accordo di sponsorizza-
zione prevede un sostenta-
mento di 450mila euro nel 
triennio da parte di Intesa 
Sanpaolo a favore del Fra-
schini: risorse che vanno 
ad integrare il supporto 
che Fondazione Banca del 
Monte di Lombardia già 
accorda annualmente, in 
qualità di socio fondatore, 
per la realizzazione delle 
attività culturali, teatrali e 
cinematografiche gestite 
dalla Fondazione Fra-
schini. “L’interesse prima‐
rio del nostro Istituto è 
garantire il benessere dei 
cittadini di un territorio 
sotto tutti i profili, com‐
preso quello culturale – 
spiega Marco Franco Nava, 
direttore regionale del-
l’area Lombardia Sud di 
Intesa Sanpaolo –. Vo‐
gliamo far vivere il Fra‐
schini, un Teatro 
meraviglioso”. Una nota 
della Banca sottolinea che 
“il sostegno di Intesa San-
paolo alla Fondazione Tea-

tro Fraschini e alla trage-
dia lirica ‘Iphige ́nie en 
Tauride’ si inserisce nel 
solco dell’attenzione al-
l’arte e alla cultura, come 
espressa in numerose atti-
vità tra cui la gestione e tu-
tela di un patrimonio 
artistico ricco di oltre 
30mila opere e i propri 
musei delle Gallerie d’Ita-
lia a Milano, Napoli e Vi-
cenza alle quali si 
aggiungerà nel 2022 a To-
rino la quarta sede nello 
storico Palazzo Turinetti 
in Piazza San Carlo”.   
“Per Intesa Sanpaolo – 
continua il comunicato – la 
cultura ha un valore stra-
tegico per il rilancio del 
Paese e rappresenta uno 
dei motori per la rinascita 
dei territori, anche per i 
valori immateriali che sa 
generare in termini di coe-
sione sociale e valorizza-
zione delle tradizioni.  
Mai come in questo fran-
gente della nostra storia è 
infatti fondamentale valo-
rizzare e sostenere l’im-
menso patrimonio 
italiano, risorsa fonda-
mentale nel programma di 
ripartenza e strumento in 
grado di riportare mo-
menti di serenità e di fidu-
cia”. 

Venerdì 29 e domenica 31 ottobre la tragedia lirica di Gluck prodotta dal Teatro pavese

“Iphigènie en Tauride”, un grande evento 
al Teatro Fraschini di Pavia

Da sinistra Grassi, Fasolis e Nardelli

Mariangela Singali 
Calisti Marco Franco Nava

Da sinistra Scipolo, Nava e Nardelli
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Napoleone e l’Europa, un  
convegno tra Pavia e Varese

Napoleone Bonaparte e 
l’Unione Europea. Cosa 
hanno in comune un per-
sonaggio e un’istituzione 
lontani due secoli? E’ una 
domanda alla quale ri-
sponderà la “due giorni” 
organizzata a Pavia e Va-
rese dall’Istituto del Risor-
gimento di Pavia. Giovedì 
28 e venerdì 29 ottobre si 
terranno infatti un conve-
gno in presenza a Pavia 
(giovedì in Aula Foscolo) e 
un incontro a Varese (con 
possibilità di seguire gli in-
terventi on line).  
E’ la prima iniziativa del-
l’Istituto sotto la presidenza di Fabio Zucca, succeduto 
qualche mese fa al prof. Gianfranco Depaoli (insigne 
studioso che ha retto l’Istituto per quasi mezzo secolo). 
“Parliamo di Napoleone per la ricorrenza della sua 
morte avvenuta nel 1821”, spiega il prof. Zucca, “ma so‐
prattutto proseguiamo nel percorso di studi intrapreso 
con un convegno sul timore della costituzione di un 
super stato europeo tenutosi a Pavia e Varese ad aprile 
2021. Partiamo da una personalità complessa come Na‐
poleone, promotore di un’idea di europa unita in una vi‐
sione accentratrice per poi allargare lo sguardo e aprirci 
al Risorgimento ed arrivare infine a discutere della at‐
tuale situazione europea (che può trovare molte rispo‐
ste alle esigenze attuali proprio riferendosi all’epoca 
napoleonica)”.  
Ecco i temi principali trattati nelle due giornate: “Na-
poleone in provincia di Pavia”, “Il territorio pavese e il 
periodo napoleonico”, “Continuità e discontinuità fra 
età napoleonica e restaurazione”, “Il Risorgimento tra 
costruzione dello stato nazionale e idea d’Europa”, 
“Dagli stati nazionali all’Unione Europea”, “Gli stati 
uniti d’Europa” 
Il convegno richiamerà studiosi da tutta Italia e vedrà 
il contributo di storici e giornalisti legati all’Istituto Ri-
sorgimento di Pavia. L’appuntamento è aperto a tutti, 
sia online sia in presenza in Aula Foscolo (giovedì dalle 
9.30 alle 18). Venerdì le sessioni inizieranno alle 10 e 
si concluderanno in tarda mattinata. “A Pavia saranno 
presenti anche due classi dell’Istituto Bordoni”, dice 
Fabio Zucca, “sono doppiamente felice perchè gli stu‐
denti potranno approfondire le proprie conoscenze e 
perchè il Bordoni è stata la mia scuola”. 

Matteo Ranzini

di Alessandro Repossi

Fabio Zucca



La casa è un bisogno primario, possederla è una conquista, difenderla un dovere

La riforma del Catasto sorvegliata da Uppi

Il tema della revisione degli 
estimi catastali sul quale la 
Commissione Urbanistica 
Nazionale U.P.P.I. ha da 
tempo aperto un tavolo di 
approfondimento, è conte-
nuto nella più vasta Legge 
delega della Riforma Fiscale 
(n. 23 dell’11 marzo 2014), 
di cui costituisce una delle 
travi portanti che reggono il 
sistema del gettito fiscale ita-
liano. La posta in gioco è alta, 
tant’è che l’Uppi, pienamente 
consapevole del rischio che 
stanno correndo i proprie-
tari di immobili, ha voluto 
porsi fin dall’inizio quale 
soggetto attivo, dedicando la 
massima attenzione critica 
all’evoluzione del dettato 
normativo interagendo, ap-
punto attraverso la campa-
gna di cui sopra, con i sog-
getti istituzionali. 
La nostra associazione, in-
vece di proferire come altri, 

slogan preconcetti e grandi 
proclami senza apportare 
contributo alcuno, da subito 
si è dichiarata contraria ad 
accettare passivamente le 
decisioni dall’alto, scegliendo 
la strada delle proposte e 
delle soluzioni condivise, da 
elaborare in un sistema di 
confronti aperti con le Isti-
tuzioni. Non è stato un per-
corso di con-
sensi, tut-
t’altro, ci 
sono stati 
momenti di 
confronto 
anche aspro 
che hanno 
causato in ta-
luni casi rea-
zioni polemi-
che da parte 
dei politici e dei rappresen-
tanti dell’Agenzia delle En-
trate di volta in volta pre-
senti agli incontri. 
Il ciclo dei convegni fino ad 
oggi celebrati ha avuto inizio 
in occasione del quaranten-
nale Uppi a S. Margherita Li-
gure nell’ottobre 2014, per 
continuare poi nel 2015 a 
Pisa il 13 febbraio, a Torino 
il 28 marzo, con la parteci-
pazione del Presidente della 
Commissione Parlamentare 
sen. M. M. Marino, a Roma il 
23 aprile con la partecipa-
zione dell’on. Capezzone, del 
sen. Marino e della Vicedi-

rettrice del-
l ’A g e n z i a 
delle Entrate 
dott.ssa Ale-
manno, a 
Venezia l’8 
maggio alla 
presenza di 

un foltissimo 
pubblico con la partecipa-
zione del sottosegretario on. 
Zanetti e della dott.ssa Ale-
manno, a Verona il 23 mag-
gio, a Firenze il 19 giugno, 
dove sono emersi in modo 
evidente i contrasti tra la po-
sizione intransigente del-
l’Agenzia delle Entrate e le 
perplessità malcelate di un 
pubblico prevalentemente 
costituito da tecnici. Infine, a 
Pavia il 13 novembre appena 
pochi giorni dopo la deci-
sione a sorpresa dell’Agenzia 
delle Entrate di inserire nelle 
visure catastali, le superfici 
lorde calcolate a metro qua-

drato affiancate ai vani. 
Non è un caso se il 23 giugno 
2015, dopo appena tre giorni 
dal convegno di Firenze, è ar-
rivato il clamoroso ripensa-
mento del Governo il quale, 
nell’ottica dell’ennesima rie-
laborazione della tassazione 
sulla casa (local tax), ha bru-
scamente interrotto l’iter dei 
decreti attuativi prendendo 
atto dei dubbi e timori, anche 
dei tecnici e dei piccoli pro-
prietari immobiliari, pun-
tualmente argomentati in 
sede di audizione parlamen-
tare e nei convegni avevano 
giusto fondamento. 
E’ risultato chiaro al Governo 
che le conseguenze di una 
norma affrettata e fondata su 
dati incompleti sarebbero 
state nefaste e in totale con-
traddizione con lo spirito 
della Legge delega, il cui in-
tento era invece quello di in-
trodurre un sistema di 

equità nelle rendite catastali 
e quindi nelle imposte basate 
sugli imponibili catastali, at-
teso ormai da 25 anni. 
Gli aspetti critici che hanno 
determinato il fallimento 
(per ora) della Riforma de-
rivano dall’assoluta incer-
tezza nell’applicazione delle 
funzioni statistiche e relativi 
algoritmi proposti, che dalle 
proiezioni sperimentali 
avrebbero provocato la cre-
scita esponenziale dei valori 
di base imponibile degli im-
mobili, con conseguente au-
mento dell’iniquità nella loro 
valutazione, ipotizzata entro 
un’oscillazione di aumento 
tra il 30% e il 300%. 
L’aspetto critico di fondo 
della Riforma individuato 
dall’U.P.P.I. riguarda l’intro-
duzione del “valore patrimo-
niale” quale riferimento da 
considerare in ottica pura-
mente fiscale, con valori de-
terminati sulla base dei 
prezzi di mercato, che an-
drebbero quindi ad equipa-
rare il valore patrimoniale 
catastale a quello di mercato 
vero e proprio. 
Ciò che spaventa è il fatto che 
i valori di mercato stabiliti 
per legge, non saranno mai 
corrispondenti al valore di 
mercato reale; basti pensare 
all’inarrestabile flessione dei 
prezzi tuttora in atto, per cui 
facilmente si arriverebbe al 

paradosso di un valore im-
ponibile (catastale) di gran 
lunga superiore a quello di 
mercato (reale), il che com-
porterebbe una pressione fi-
scale iniqua con conseguente 
rischio di violazione del det-
tato costituzionale che pre-
vede il rispetto della capacità 
contributiva dei cittadini. 
L’auspicio è, che nel prosie-
guo della Riforma, il legisla-
tore rinunci all’aberrazione 
di un impianto catastale fon-
dato sulle esigenze di ripia-
namento del debito pub-
blico, fortemente voluto 
dalla Comunità Europea, e 
opti invece per un Catasto 
che possa contenere chia-
rezza e certezza, senza pro-
vocare un insostenibile ca-
rico di tassazione che porta 
all’erosione progressiva e 
inarrestabile del patrimonio 
immobiliare. 
La casa è un bisogno prima-
rio, possederla è una conqui-
sta, difenderla è un dovere. 
Questo è ciò che scriveva, ap-
profondiva, documentava la 
Dirigenza Nazionale 
dell’U.P.P.I.  nell’anno 2015. 
Sono passati SEI anni, sem-
mai la riforma si farà, non ar-
retreremo di un passo per 
far si che i principi di 
EQUITA’, TRASPARENZA, 
SEMPLIFICAZIONE E INVA-
RIANZA DI GETTITO siano 
rispettati. 
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Verranno intensificati a Pa-
via i controlli per limitare 
il fenomeno della “mala-

movida”, diffuso soprat-
tutto nelle zone del centro. 
È quanto ha deciso Paola 

Mannella, nuovo prefetto 
insediatosi da pochi giorni, 
nella riunione del Comitato 

provinciale per 
l'ordine e la sicu-
rezza pubblica di 
martedì 26 otto-
bre, al quale 
hanno parteci-
pato i vertici pro-
vinciali delle 
forze dell'ordine 
e il comandante 
della polizia lo-
cale di Pavia. “Il 
prefetto – si legge 
in una nota della 
Prefettura di Pa-
via – ha concor‐
dato con le forze 

di polizia l’incremento delle 
attivita ̀ di controllo e pre‐
venzione, nei luoghi e negli 
orari particolarmente inte‐
ressati dal fenomeno, da ef‐
fettuarsi in collaborazione 
con la polizia locale. Tale 
azione, affiancata da una 
serie di misure che po‐
tranno essere adottate 
dall’Amministrazione comu‐
nale, consentira ̀, da un lato, 
di intervenire in maniera 
precoce sugli episodi di 'ma‐
lamovida' e di turbativa 
della quiete pubblica e, 
dall’altro, di mantenere o ri‐
pristinare tempestivamente 
la salubrità e il decoro ur‐
bano”.

La decisione del nuovo prefetto è giunta in seguito all’ultima riunione 
del Comitato provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica

Pavia, più controlli contro il 
fenomeno della “malamovida”

I concerti della rassegna “I Tesori di 
Orfeo” del 2 e 4 novembre alle 21

La musica antica del 
Vittadini nell’aula 
magna del Ghislieri

 
  
  
L’Associazione Nazionale ex 
Deportati nei lager si è re-
centemente riunita in 
streaming ed ha riconfer-
mato il presidente. Si tratta 
di Marco Savini, 72 anni, vi-
gevanese, ex insegnante 
alla scuola media Bramante 
di Vigevano. Alla vicepresi-
denza Carlo Crescimbini di 
Stradella.  
Marco Savini prese il posto 
del pavese professor Guido 
Magenes, docente universi-
tario alla facoltà di Ingegne-
ria civile e Architettura del-
l'Ateneo pavese. Mentre lo 
stradellino Crescimbini so-
stituisce alla vicepresi-
denza Renzo Salvini, ve-
nuto a mancare a 95 anni il 
30 settembre dello scorso 
anno.  
Nella sua relazione all'as-
semblea Savini precisa 
come “molti ricorderanno 
Renzo con il suo sorriso e la 
sua mitezza. A lui che è l'ul‐
timo deportato della provin‐

cia a lasciarci, un commosso 
ricordo. Con lui però - dice 
l’insegnante vigevanese - 
vorrei rammentare Vittore 
Bocchetta, morto il 18 feb‐
braio di quest'anno a 102 
anni compiuti. Vittore era 
nato in Sardegna e viveva a 

Verona, ma lo ricordiamo 
perchè è stato compagno di 
viaggio di Teresio Olivelli, 
prima a Flossenburg, poi ad 
Hersbruck, ed è stato gene‐
rosissimo: oltre a rilasciarci 
interviste, ci ha donato i suoi 
disegni per la mostra e ca‐

talogo ‘In treno con Tere‐
sio’”. 
Savini, diventato socio 
Aned con la moglie Maria 
Antonietta Arrigoni dopo 
aver conosciuto molti de-
portati ed averli invitati a 
testimoniare agli alunni 
delle scuole le barbarie na-
zifasciste, ha inoltre annun-
ciato che anche nel 2022 
verranno posate delle Pie-
tre d'Inciampo alla memo-
ria. Sono opere dell'artista 
tedesco Gunter Demnig. 
I comuni ove verranno po-
sate le Pietre d’Inciampo 
sono: Lomello, Langosco, 
Robbio, Sartirana Lomel-
lina e Montù Beccaria. 
A Lomello le Pietre D’In-
ciampo (già arrivate nel 
2021) sono in memoria di 
Giuseppe Loew e Giuseppe 
Zaltieri. 
Giuseppe Loew, milanese, 
studente, classe 1926, di 
padre ebreo e madre cri-
stiana, sfollato in Lomel-
lina, creò una banda parti-
giana. Catturato nel ’44, de-
portato, morì a Dachau a 

poco più di 18 anni.  
Giuseppe Zaltieri nacque in 
provincia di Brescia nel 
1909. Salariato agricolo, 
abitava alla cascina Bora-
gno di Lomello con la mo-
glie e 4 figli. Nascose nume-
rosi soldati angloamericani. 
Arrestato, deportato a Mau-
thausen poi inviato ad Au-
schwitz e poi a Buchen-
wald. Morì a soli 36 anni.  
Luigi Langosco, nato nel 
1876 a Langosco, morì nel 
lager di Hartheim. Colon-
nello in pensione venne ar-
restato perchè “sul tram 
conversava con un amico. 
Una sua frase di critica fu 
raccolta da un fascista”. De-
portato morì per eutanasia. 
Elio Teresio Sozzi, nato a 
Robbio nel 1913, morto a 
Mauthausen nel 1945 a soli 
32 anni. Disegnatore mec-
canico, militare, dopo l'8 
settembre tornò a Milano 
dove lavorava all’Alfa Ro-
meo. Incarcerato nel 1944, 
deportato a Fossoli e poi 
trasferito oltre il Brennero 
a  Mauthausen. Destinato ai 

lavori forzati, morì il 30 
aprile 1945. 
Aldo Conti, nato nel 1922 a 
Sartirana Lomellina, mili-
tare in Albania, venne 
prima dato per disperso 
poi, prigioniero di guerra 
finì al Kommando di Dora. 
Morì nel gennaio 1944. 
Pietro Crescimbini, nato a 
Montù Beccaria l'8 settem-
bre 1917, sopravvissuto. 
Agricoltore, socialista. Mi-
litare sbandato dopo l’8 set-
tembre 1943 ritornò a casa. 
Collaborò alla costituzione 
della Brigata Matteotti. Con 
il nome di battaglia di “San-
gue” partecipò a numerose 
azioni di guerriglia a San 
Damiano al Colle, a Mon-
talto Pavese. Arrestato in 
Valle Staffora fu incarcerato 
a Varzi, poi a Piacenza ed a 
Parma. Poi trasferito a Bol-
zano venne deportato a 
Mauthausen. Trasferito a 
Gusen dove lavorò nelle 
cave. Venne liberato il 5 
maggio e rimpatriato. È 
morto a Montù Beccaria il 
16 febbraio 2003.

Riconfermato alla presidenza l'ex insegnante del Bramante di Vigevano. Nel 2022 la posa di 6 “Pietre d’Inciampo”

Il professor Savini ricorda i deportati nei lager

Il presidente provinciale di Aned, Marco Savini

Renzo Salvini, ex vicepresidente Aned provinciale  Giuseppe ZaltieriGiuseppe Loew

di Antonio Azzolini 
azzolini52@gmail.com

Il Conservatorio Vittadini 
continua la rassegna di mu-
sica antica “I Tesori di Or-
feo”, giunta alla XV edi-
zione. Il quinto ed il sesto 
concerto si svolgeranno 
nell'aula magna del collegio 
Ghislieri alle ore 21. 
Martedì 2 novembre il 
tema sarà: “Trattenimenti 
da villa, concertati nel chi‐
tarrone con cinque voci in 
vari modi” di Adriano Ban-
chieri, con Aure Placide: 
Laura Lanfranchi e Teresa 
Nesci (soprani), Gianluigi 
Ghiringhelli (alto), Luca 
Ronzitti (tenore e clavicem-
balo), Enrico Bava (basso), 
Eleonora Ghiringhelli (viola 

da gamba), Ugo Nastrucci 
(chitarrone). 
L'altro spettacolo è in pro-
gramma giovedì 4 novem-
bre: “Johann Sebastian Bach 
e il gusto italiano: figure e 
modelli dal Settecento vene‐
ziano”, con le musiche di G. 
Tartini, J.S. Bach interpre-
tate da L’armonico Tributo. 
Luca Torciani sarà al vio-
lino, Giuseppe Lopreiato  
all’oboe, Guido Andreolli al  
clavicembalo e Ugo Na-
strucci alla tiorba.  
L'ingresso è gratuito, con 
prenotazione obbligatoria 
all’indirizzo: 
prenotazioni.vittadini@con
spv.it .



L’Open Day di un istituto che sa guardare sia alla tradizione che all’innovazione e al futuro

Taramelli, semplicemente “il Liceo”

A ricevere le dosi saranno persone volontarie in stato di fragilità provenienti da dormitori e comunità pavesi

Il Rotary Ticino dona 50 vaccini antipneumococco
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Un incontro virtuale con ben 
10 aule alle quali poter ac-
cedere per scoprire l'offerta 
formativa del liceo scienti-
fico Torquato Taramelli di 
Pavia, confrontarsi con do-
centi e studenti in corso e 
parlare del proprio futuro. È 
fissato per sabato 6 novem-
bre dalle ore 15 l'incontro 
online (con link sul sito della 
scuola, www.istaramellifo-
scolo.edu.it) di orienta-
mento del noto liceo scien-
tifico pavese (da alcuni anni 
ai vertici nazionali del pro-
getto Eduscopio che, sulla 
base di alcuni indicatori, 
classifica il Taramelli tra i li-
cei in Italia che meglio pre-
parano gli studenti ai corsi 
universitari o al lavoro dopo 
il diploma)  e indirizzato alle 
famiglie di giovani che 
stanno terminando la terza 
classe delle secondarie di 
primo grado. 
“Ci ispiriamo a tradizione e 
innovazione – sottolinea la 
preside del Taramelli-Fo-
scolo, la professoressa Sil-
vana Fossati –. Il nostro 
obiettivo primario è convo‐
gliare i ragazzi verso un sa‐

pere unitario e creare in loro 
una struttura mentale che 
consenta un apprendimento 
continuo. Promuoviamo una 
sorta di fusione tra lato uma‐
nistico e parte scientifica che 
genera competenze reali e 
ben radicate, utili da spen‐
dere per gli studi universitari 
ma anche nella vita che li 
aspetta”. 
Le aule virtuali attivate per 
l’Open Day di sabato sono 
una decina: 30 saranno gli 
utenti collegati (studente più 

famiglia) per ogni aula e 10 
sono i docenti di insegna-
menti umanistici e letterari 
che illustreranno ai fruitori 
i dettagli dell’offerta forma-
tiva con il supporto di do-
centi di materie di indirizzo 
come scienze, inglese e ma-
tematica; la struttura online 
è la stessa degli incontri che 
venivano condotti in pre-
senza, ovvero a piccoli 
gruppi per cercare un’inte-
razione migliore e più pun-
tuale.  
Alle classi virtuali parteci-
pano anche studenti della 
scuola (del quarto e quinto 
anno) e qualche ex studente.  
“Abbiamo già avuto più di 
250 richieste di partecipa‐
zione – precisa la professo-
ressa Fossati – e siamo molto 
soddisfatti di questa risposta 
da parte dell’utenza. Natu‐
ralmente potranno farci do‐
mande sia gli studenti che i 
loro genitori, il confronto è 
aperto e deve orientare a do‐
vere chi vorrà partecipare. Le 

classi virtuali e il lavoro a 
gruppi ci consente di avvici‐
nare con più facilità i giova‐
nissimi studenti delle scuole 
medie che così sono portati a 
fare domande con meno im‐
barazzo rispetto ad una pla‐
tea di ascolto che di solito su‐

pera le 500 unità”. 
Ma perché scegliere una 
scuola come il Taramelli 
oggi? “Ci sono diversi motivi 
per cui il liceo scientifico è 
una scelta valida a tutti gli 
effetti – commenta la profes-
soressa Isabella Nascim-
bene, referente per l’orien-
tamento in entrata del liceo 
pavese –: ciò che ci caratte‐
rizza è la forte interdiscipli‐
narietà che ci permette di 
spaziare da una materia al‐
l’altra formando i nostri stu‐
denti ad un sapere organico 
e diversificato, facendo coin‐
cidere l’eguale importanza 
tra materie scientifiche e 
umanistiche. Con i nostri stu‐
denti guardiamo avanti, 
spesso anche all’Università 
con cui abbiamo un rapporto 
consolidato; attraverso spe‐
cifici laboratori e giochi di 
ruolo, inoltre, gli studenti del 
Taramelli possono avvici‐
narsi e approfondire materie 
specifiche come quelle di ispi‐

razione giuridica, economica 
e finanziaria anche in ma‐
niera pratica. Senza dimen‐
ticare le sezioni di potenzia‐
mento linguistico‐scientifico 
che ormai da due anni diver‐
sificano la nostra offerta for‐
mativa”.  
“La nostra preparazione è 
consolidata a 360 gradi – 
puntualizza ancora la pre-
side Fossati –: i docenti lavo‐
rano armonicamente in ma‐
niera multidisciplinare e 
sanno preparare trasversal‐
mente gli studenti. Non 
siamo iperspecializzati ma 
proponiamo approfondi‐
menti umanistici e scientifici 
che vanno di pari passo, of‐
frendo anche approfondi‐
menti culturali curiosi come 
un incontro sulla matematica 
in Dante, piccolo esempio di 
come sia semplice promuo‐
vere competenze trasversali”. 
Il prossimo Open Day del li-
ceo Taramelli è fissato per il 
18 dicembre.

Si chiama “proteggiamo la 
vita: doniamo un vaccino” 
ed è la nuova campagna di 
prevenzione lanciata dal Ro-
tary International Grup po 
Ticino in sinergia con l’As-
sessorato ai Servizi Sociali 
del Comune di Pavia: il Club 
pavese ha donato 5mila 
euro per l’acquisto di 50 
dosi di “Prevenar 13” per la 
prevenzione della polmo-
nite e della meningite da 
streptococco che sabato 30 
ottobre verranno inoculate 
in altrettanti volontari scelti 
tra coloro che frequentano 
comunità e dormitori pavesi 
e che non hanno accesso 
gratuito a questo tipo di vac-
cinazione. “Lo scopo è la pre‐
venzione – ha sottolineato 
l’assessore ai Servizi Sociali 

Anna Zucconi durante la 
conferenza stampa di pre-
sentazione del progetto 
ideato e coordinato da Anna 
Bruni –: il vaccino non pro‐
tegge dal Covid ma evita 
gravi polmoniti che, in pre‐
senza di Covid, possono peg‐
giorare il quadro clinico. Vo‐
gliamo essere di supporto 
alle persone fragili della 
città”.  
Ad inoculare material-
mente il vaccino saranno i 
medici rotariani Lidia De-
cembrino e Stefania Per-
rino (presidente Rotary Pa-
via Nord): “Vogliamo pro‐
muovere la prevenzione da 
complicanze batteriche da 
infezione virale – ha detto 
Perrino –, ecco perché met‐
tiamo a disposizione la no‐

stra professionalità oltre che 
la cifra necessaria per l’ac‐
quisto dei 50 vaccini”. “Sono 
medico, presidente della 
Commissione Sanità in Co‐
mune e rotariana – ha pre-
cisato Lidia Decembrino, 

primario di pediatria al-
l’ospedale di Vigevano -: 
con questa iniziativa vo‐
gliamo innanzi tutto servire 
i più fragili anche grazie ad 
una azione sinergica tra isti‐
tuzioni. La malattia da 

streptococco colpisce i bam‐
bini, gli ultrasessantacin‐
quenni e le persone con pa‐
tologie croniche e provoca 1 
milione e 600mila morti 
l’anno. Ecco perché non pos‐
siamo dimenticarci, in ogni 

campo, che la vaccinazione 
è fondamentale per salvare 
delle vite; la prevenzione ha 
un’importanza maggiore 
della cura sia per per sal‐
vezza che per qualità della 
vita e vaccinarsi è un dovere 
nei confronti di noi stessi e 
degli altri”.  
Presenti alla conferenza 
stampa Massimiliano Pini, 
segretario esecutivo Di-
stretto Rotary 2050 e Lo-
retta Bersani, assistente 
Gruppo Ticino. 
In sintesi, sabato 30 ottobre 
50 persone volontarie ver-
ranno portate all’ambula-
torio di via Dossi per rice-
vere gratuitamente la loro 
dose e il certificato di avve-
nuta vaccinazione.  

Si.Ra.

Il noto liceo scientifico pavese apre le porte agli studenti e alle loro famiglie il 6 novembre alle 15

Il corridoio della presidenza e alcune aule

Il gruppo dei rotariani pavesi con al centro l’Assessore Zucconi

Il cortile interno del Liceo Scientifico Taramelli

Da sin. la dirigente prof. Silvana Fossati e la prof. Isabella Nascimbene

di Simona Rapparelli



E’ una risorsa per la città di 
Pavia. Ed è una chiave impor-
tante per aprire l’orizzonte 
dei giovani pavesi al mondo 
del lavoro. 
Parliamo di Apolf, l’Agenzia 
Provinciale per l’Orienta-
mento il Lavoro e la Forma-
zione, che affonda le radici nel 
1980, ma si costituì nel luglio 
2009 alla luce dell’alleanza tra 
i due principali azionisti: il Co-
mune di Pavia e la Provincia 
di Pavia. 
L’ente è altresì diretta emana-
zione del centro di forma-
zione professionale della Re-
gione Lombardia.  
Apolf è collocata in un conte-
sto felice della città di Pavia, 
via San Giovanni Bosco 23, ad 
un rintocco di campana dal 
santuario di Santa Maria delle 
Grazie. “Affogato” nel verde, 
l’edificio dispone di ampi lo-
cali e di tecnologie all’avan-
guardia. E’ dotato di un’ampia 
palestra, di una sala bar-risto-
razione, di laboratori di pa-
sticceria e panificazione, di 
aule multimediali e di aule at-
trezzate con Lavagne Interat-
tive Multimediali. 

Questa scuola è frequentata 
ogni giorno da 370 giovani, di 
cui 80 studenti con certifica-
zione di disabilità, suddivisi 
in 21 classi, che partecipano 
attivamente al corso di forma-
zione professionale che per-
mette di conseguire dopo 3 
anni la qualifica professionale 
ed al termine di 4 anni il di-
ploma tecnico-professionale.  
Gli indirizzi professionali pre-
visti sono: preparazione degli 
alimenti e allestimento piatti, 
alllestimento sala e sommini-
strazione di piatti e bevande, 
lavorazione e produzione di 
pasticceria, pasta e prodotti 
da forno. 
Per gli alunni disabili sono 
previsti altresì 3 percorsi.  
L’Apolf, come ci testimoniano 
nel corso di una nostra visita 
alla scuola l’assessore al-
l’istruzione del Comune di Pa-
via, Alessandro Cantoni, la 
presidente di Apolf avvocato 
Alessandra Quatrini, il diret-
tore Piero Giacomo Iannello e 
la decana del corpo docente 
e vice direttrice Pierina 
Bianco, è una scuola aperta 
alla città: i suoi alunni parte-
cipano a stage con realtà im-
prenditoriali del territorio 
provinciale, regionale e nazio-

nale. E vanta ben 210 conven-
zioni. 
Questa strategia facilita l'in-
contro tra aziende e allievi, at-
traverso l’attività di percorsi 
individualizzati di alternanza 
scuola - lavoro e di percorsi 
di apprendistato di primo li-
vello per il conseguimento del 
titolo.  
Durante l’anno gli studenti 
hanno la possibilità di met-
tere in pratica quanto appreso 
partecipando ad eventi, con-
corsi, manifestazioni e dal 
2016 presso Apolf è attivo il 
Laboratorio del Gusto, il 
primo ristorante didattico 
della Provincia (aperto 2 volte 
la settimana, al ristorante pos-
sono accedere i dipendenti di 
Comune, Provincia, Camera di 
Commercio ed altri enti con-
venzionati). 
Apolf da oltre 10 anni realizza 
con un’ampia rete di partner 
il percorso annuale di Istru-
zione e Formazione Tecnica 
Superiore – IFTS, rivolto a di-
plomati, che costituisce per-
tanto il naturale completa-
mento dell’Offerta Formativa 
dell’Agenzia. Quest’anno per 
il corso IFTS c’è tempo per 
iscriversi fino a novembre 
(info: 0382 471389). 

“L'Apolf è un vanto per la città di Pavia. Un’opportunità per 
tanti ragazzi che possono pensare al loro futuro in maniera 
positiva, in una società sempre più complessa”. Sono  parole 
di Alessandro Cantoni, assessore all’istruzione del Comune 
di Pavia, che rammenta i drammatici dati della disoccupa-
zione giovanile italiana, 28%. 
L’assessore all’Apolf è di casa. E durante una delle sue visite, 
entrando in uno dei laboratori dedicati alla panificazione, si 
è sentito interpellato da un giovane che ha mormorato: “as-
sessore, sente che profumo il nostro pane?”.  
“E’ la conferma che la passione di questi ragazzi trova modo 
di esprimersi proprio in questa scuola, in questa agenzia - dice 
Cantoni - Devo dire che il profumo era veramente ottimo”. 

Per l’avvocato Alessandra Quatrini, presidente di Apolf, il 
ruolo che ha accettato ha dato origine ad una “esperienza 
entusiasmante. Anche se ho iniziato il mio mandato in piena 
pandemia, con le difficoltà che tutti conosciamo, e cioè di 
particolare attenzione verso la sicurezza dei ragazzi e del 
personale, di periodi di lezioni a distanza. Tuttavia la colla‐
borazione con Comune e Provincia e con il personale, ed in 
particolare con l’allora direttrice facente funzione, la pro‐
fessoressa Pierina Bianco, abbiamo superato il periodo più 
difficile. Poi - continua la presidente - di comune accordo 
con il Cda abbiamo individuato il nuovo direttore generale 
nella persona del dottor Iannello”. 
La presidente è particolarmente soddisfatta perchè l’agen-
zia ha riconfermato i numeri e i servizi degli scorsi anni ed 
ha “continuato l’ottimo rapporto con il mondo del lavoro 
che permette ai nostri alunni di frequentare per gli stage 
moltissime aziende del territorio e delle quali in molti casi 
diventano poi dipendenti”. 

Piero Giacomo Iannello è il nuovo direttore generale di Apolf. 
Laureato in scienze politiche alla Luiss di Roma con orienta-
mento in economia e politiche del lavoro ha un’intensa attività 
dirigenziale alle spalle. Per 31 anni è stato responsabile ge-
stionale in un’importante azienda dedicandosi al settore risorse 
umane.  Come è stato il suo impatto con l’Apolf di Pavia? “Posi‐
tivo, venendo da un'intensa esperienza in termini organizzativi. 
Più complessa invece l'organizzazione di insegnanti, tutor, do‐
centi di sostegno, laboratori, ristorante didattico. Per me è qual‐
cosa di nuovo e di complesso, che richiede più impegno e molto 
coinvolgimento con dipendenti e collaboratori”. 
All’Apolf sono in servizio 25 dipendenti e una ventina di colla-
boratori esterni. L’eclettico direttore pone particolare accento 
sull’alta formazione dei docenti, “padroni delle loro materie - 
dice Iannello - ma soprattutto dotati di una grande umanità 
nel rapporto con gli alunni e soprattutto nel rapporto tra tutor, 
docenti di sostegno ed alunni disabili. E’ certo che al termine di 
un’intensa partecipazione degli studenti alle lezioni e alla vita 
di Apolf, usciranno dalla scuola persone in grado di affrontare il 
mondo del lavoro,  grazie a molti stage esterni effettuati in molte 
aziende. Ma Apolf come testimonia uno dei nostri docenti, il pro‐
fessor Verdelli, segue gli ex alunni anche sul posto di lavoro. Que‐
sto professore infatti ha tra‐
scorso le vacanze itineranti: è 
andato in molti locali del nord 
Italia a far visita, a sorpresa, ad 
ex alunni impegnati in risto‐
ranti, alberghi, bar, dove attual‐
mente prestano servizio”. 

L’Apolf  ha formato centinaia di giovani ora inseriti in realtà produttive in Italia e nel 
mondo. Lo testimonia l’insegnante Daniele Dagradi che cita alcuni professionisti usciti 
dai corsi Apolf, come Andrea Maiolani, lomellino di Dorno, ritenuto il miglior bartender 
di Londra (lavora al Connaught Bar di Connaught Hotel, icona mondiale dell’ospitalità e 
dell'arte del bere miscelato). Altri sono finiti in strutture di prestigio come il Golf Hotel di 
Punta Ala o il Baja Sardinia Resort di Arzachena (Oristano), oppure usciti dall’Apolf con il 
diploma hanno proseguito gli studi, come Matteo Belloni laureatosi all’università di 
scienze gastronomiche di Pollenzo (Bra) e tornato all’Apolf come docente.

Un’altra area di intervento a 
cui l’assessore Alessandro 
Cantoni è particolarmente 
attento è quella dei servizi 
al lavoro. In questo ambito 
vengono realizzati a favore 
di diverse tipologie di 
utenza: servizi di orienta-
mento, tutoring e counsel-
ling, formazione personaliz-
zata, bilancio delle compe-
tenze, scouting aziendale e 
ricerca attiva del lavoro, 
consulenza e supporto al-

l’auto-imprenditorialità, 
gestione della Dote Lavoro 
e del programma Garanzia 
Giovani. 
Attraverso questi servizi 
l’Agenzia accresce il proprio 
radicamento territoriale e 
consolida la propria voca-
zione di ente capace di co-
niugare orientamento, for-

mazione e lavoro a beneficio 
della propria comunità, del 
suo sviluppo e coesione so-
ciale. Nell’ambito dell’area 
vengono anche realizzati in 
collaborazione con imprese 
e cittadini interessanti tiro-
cini extracurriculari, quale 
primo strumento di inseri-
mento lavorativo. 

Apolf, una scuola di gusto...per il gusto della scuola, fra tradizione e innovazione

Apolf, area servizi al lavoro

L’assessore Cantoni: “Apolf, un vanto per la città”“il Ticino” visita la scuola pavese per cuochi, baristi, 
panificatori, pasticceri, nata nel 2009 
per iniziativa del Comune di Pavia, della Provincia 
in sinergia con la Regione Lombardia 
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Servizio speciale a cura  
di Antonio Azzolini 

azzolini52@gmail.com

Servizio fotografico di Claudia Trentani

Apolf, l’area sociale: le carceri Miglior bartender di Londra, diplomato all’Apolf
Un altro importante ruolo sociale svolto da Apolf, da 22 anni, è il rapporto di 
collaborazione con i 3 istituti penitenziari della provincia di Pavia e con l’ufficio 
dell’esecuzione penale esterna di Pavia. 
Apolf realizza progetti, finanziati da Regione Lombardia, finalizzati all’inclusione 
socio lavorativa delle persone sottoposte a provvedimenti dell’autorità giudi-
ziaria.  Grazie a questi progetti numerosi detenuti hanno la possibilità di speri-
mentarsi in attività lavorative esterne volte al reinserimento sociale. 

Alcuni studenti dell’Apolf con la vice direttrice 
Pierina Bianco e altri docenti della scuola

La presidente di Apolf, Alessandra Quatrini

Iannello, direttore, un manager per l’Apolf

In piedi da sinistra i professori di Apolf: STAMOS BELLOS prof di panificazione, CARLO GUARDAMAGNA  prof di panificazione, RICCARDO VERDELLI  
prof di cucina, ALESANDRO PUNTARA prof di cucina, DANIELE DAGRADI prof di sala bar, MATTEO BELLONI prof di sala bar.  

Seduti da sinistra il direttore Giacomo Iannello, la presidente Alessandra Quatrini, l’assessore Alessandro Cantoni

Il gruppo della pasticceria con direttore, presidente e assessore

Una lezione nella sede dell’Apolf



E’ una risorsa per la città di 
Pavia. Ed è una chiave impor-
tante per aprire l’orizzonte 
dei giovani pavesi al mondo 
del lavoro. 
Parliamo di Apolf, l’Agenzia 
Provinciale per l’Orienta-
mento il Lavoro e la Forma-
zione, che affonda le radici nel 
1980, ma si costituì nel luglio 
2009 alla luce dell’alleanza tra 
i due principali azionisti: il Co-
mune di Pavia e la Provincia 
di Pavia. 
L’ente è altresì diretta emana-
zione del centro di forma-
zione professionale della Re-
gione Lombardia.  
Apolf è collocata in un conte-
sto felice della città di Pavia, 
via San Giovanni Bosco 23, ad 
un rintocco di campana dal 
santuario di Santa Maria delle 
Grazie. “Affogato” nel verde, 
l’edificio dispone di ampi lo-
cali e di tecnologie all’avan-
guardia. E’ dotato di un’ampia 
palestra, di una sala bar-risto-
razione, di laboratori di pa-
sticceria e panificazione, di 
aule multimediali e di aule at-
trezzate con Lavagne Interat-
tive Multimediali. 

Questa scuola è frequentata 
ogni giorno da 370 giovani, di 
cui 80 studenti con certifica-
zione di disabilità, suddivisi 
in 21 classi, che partecipano 
attivamente al corso di forma-
zione professionale che per-
mette di conseguire dopo 3 
anni la qualifica professionale 
ed al termine di 4 anni il di-
ploma tecnico-professionale.  
Gli indirizzi professionali pre-
visti sono: preparazione degli 
alimenti e allestimento piatti, 
alllestimento sala e sommini-
strazione di piatti e bevande, 
lavorazione e produzione di 
pasticceria, pasta e prodotti 
da forno. 
Per gli alunni disabili sono 
previsti altresì 3 percorsi.  
L’Apolf, come ci testimoniano 
nel corso di una nostra visita 
alla scuola l’assessore al-
l’istruzione del Comune di Pa-
via, Alessandro Cantoni, la 
presidente di Apolf avvocato 
Alessandra Quatrini, il diret-
tore Piero Giacomo Iannello e 
la decana del corpo docente 
e vice direttrice Pierina 
Bianco, è una scuola aperta 
alla città: i suoi alunni parte-
cipano a stage con realtà im-
prenditoriali del territorio 
provinciale, regionale e nazio-

nale. E vanta ben 210 conven-
zioni. 
Questa strategia facilita l'in-
contro tra aziende e allievi, at-
traverso l’attività di percorsi 
individualizzati di alternanza 
scuola - lavoro e di percorsi 
di apprendistato di primo li-
vello per il conseguimento del 
titolo.  
Durante l’anno gli studenti 
hanno la possibilità di met-
tere in pratica quanto appreso 
partecipando ad eventi, con-
corsi, manifestazioni e dal 
2016 presso Apolf è attivo il 
Laboratorio del Gusto, il 
primo ristorante didattico 
della Provincia (aperto 2 volte 
la settimana, al ristorante pos-
sono accedere i dipendenti di 
Comune, Provincia, Camera di 
Commercio ed altri enti con-
venzionati). 
Apolf da oltre 10 anni realizza 
con un’ampia rete di partner 
il percorso annuale di Istru-
zione e Formazione Tecnica 
Superiore – IFTS, rivolto a di-
plomati, che costituisce per-
tanto il naturale completa-
mento dell’Offerta Formativa 
dell’Agenzia. Quest’anno per 
il corso IFTS c’è tempo per 
iscriversi fino a novembre 
(info: 0382 471389). 

“L'Apolf è un vanto per la città di Pavia. Un’opportunità per 
tanti ragazzi che possono pensare al loro futuro in maniera 
positiva, in una società sempre più complessa”. Sono  parole 
di Alessandro Cantoni, assessore all’istruzione del Comune 
di Pavia, che rammenta i drammatici dati della disoccupa-
zione giovanile italiana, 28%. 
L’assessore all’Apolf è di casa. E durante una delle sue visite, 
entrando in uno dei laboratori dedicati alla panificazione, si 
è sentito interpellato da un giovane che ha mormorato: “as-
sessore, sente che profumo il nostro pane?”.  
“E’ la conferma che la passione di questi ragazzi trova modo 
di esprimersi proprio in questa scuola, in questa agenzia - dice 
Cantoni - Devo dire che il profumo era veramente ottimo”. 

Per l’avvocato Alessandra Quatrini, presidente di Apolf, il 
ruolo che ha accettato ha dato origine ad una “esperienza 
entusiasmante. Anche se ho iniziato il mio mandato in piena 
pandemia, con le difficoltà che tutti conosciamo, e cioè di 
particolare attenzione verso la sicurezza dei ragazzi e del 
personale, di periodi di lezioni a distanza. Tuttavia la colla‐
borazione con Comune e Provincia e con il personale, ed in 
particolare con l’allora direttrice facente funzione, la pro‐
fessoressa Pierina Bianco, abbiamo superato il periodo più 
difficile. Poi - continua la presidente - di comune accordo 
con il Cda abbiamo individuato il nuovo direttore generale 
nella persona del dottor Iannello”. 
La presidente è particolarmente soddisfatta perchè l’agen-
zia ha riconfermato i numeri e i servizi degli scorsi anni ed 
ha “continuato l’ottimo rapporto con il mondo del lavoro 
che permette ai nostri alunni di frequentare per gli stage 
moltissime aziende del territorio e delle quali in molti casi 
diventano poi dipendenti”. 

Piero Giacomo Iannello è il nuovo direttore generale di Apolf. 
Laureato in scienze politiche alla Luiss di Roma con orienta-
mento in economia e politiche del lavoro ha un’intensa attività 
dirigenziale alle spalle. Per 31 anni è stato responsabile ge-
stionale in un’importante azienda dedicandosi al settore risorse 
umane.  Come è stato il suo impatto con l’Apolf di Pavia? “Posi‐
tivo, venendo da un'intensa esperienza in termini organizzativi. 
Più complessa invece l'organizzazione di insegnanti, tutor, do‐
centi di sostegno, laboratori, ristorante didattico. Per me è qual‐
cosa di nuovo e di complesso, che richiede più impegno e molto 
coinvolgimento con dipendenti e collaboratori”. 
All’Apolf sono in servizio 25 dipendenti e una ventina di colla-
boratori esterni. L’eclettico direttore pone particolare accento 
sull’alta formazione dei docenti, “padroni delle loro materie - 
dice Iannello - ma soprattutto dotati di una grande umanità 
nel rapporto con gli alunni e soprattutto nel rapporto tra tutor, 
docenti di sostegno ed alunni disabili. E’ certo che al termine di 
un’intensa partecipazione degli studenti alle lezioni e alla vita 
di Apolf, usciranno dalla scuola persone in grado di affrontare il 
mondo del lavoro,  grazie a molti stage esterni effettuati in molte 
aziende. Ma Apolf come testimonia uno dei nostri docenti, il pro‐
fessor Verdelli, segue gli ex alunni anche sul posto di lavoro. Que‐
sto professore infatti ha tra‐
scorso le vacanze itineranti: è 
andato in molti locali del nord 
Italia a far visita, a sorpresa, ad 
ex alunni impegnati in risto‐
ranti, alberghi, bar, dove attual‐
mente prestano servizio”. 

L’Apolf  ha formato centinaia di giovani ora inseriti in realtà produttive in Italia e nel 
mondo. Lo testimonia l’insegnante Daniele Dagradi che cita alcuni professionisti usciti 
dai corsi Apolf, come Andrea Maiolani, lomellino di Dorno, ritenuto il miglior bartender 
di Londra (lavora al Connaught Bar di Connaught Hotel, icona mondiale dell’ospitalità e 
dell'arte del bere miscelato). Altri sono finiti in strutture di prestigio come il Golf Hotel di 
Punta Ala o il Baja Sardinia Resort di Arzachena (Oristano), oppure usciti dall’Apolf con il 
diploma hanno proseguito gli studi, come Matteo Belloni laureatosi all’università di 
scienze gastronomiche di Pollenzo (Bra) e tornato all’Apolf come docente.

Un’altra area di intervento a 
cui l’assessore Alessandro 
Cantoni è particolarmente 
attento è quella dei servizi 
al lavoro. In questo ambito 
vengono realizzati a favore 
di diverse tipologie di 
utenza: servizi di orienta-
mento, tutoring e counsel-
ling, formazione personaliz-
zata, bilancio delle compe-
tenze, scouting aziendale e 
ricerca attiva del lavoro, 
consulenza e supporto al-

l’auto-imprenditorialità, 
gestione della Dote Lavoro 
e del programma Garanzia 
Giovani. 
Attraverso questi servizi 
l’Agenzia accresce il proprio 
radicamento territoriale e 
consolida la propria voca-
zione di ente capace di co-
niugare orientamento, for-

mazione e lavoro a beneficio 
della propria comunità, del 
suo sviluppo e coesione so-
ciale. Nell’ambito dell’area 
vengono anche realizzati in 
collaborazione con imprese 
e cittadini interessanti tiro-
cini extracurriculari, quale 
primo strumento di inseri-
mento lavorativo. 

Apolf, una scuola di gusto...per il gusto della scuola, fra tradizione e innovazione

Apolf, area servizi al lavoro

L’assessore Cantoni: “Apolf, un vanto per la città”“il Ticino” visita la scuola pavese per cuochi, baristi, 
panificatori, pasticceri, nata nel 2009 
per iniziativa del Comune di Pavia, della Provincia 
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Apolf, l’area sociale: le carceri Miglior bartender di Londra, diplomato all’Apolf
Un altro importante ruolo sociale svolto da Apolf, da 22 anni, è il rapporto di 
collaborazione con i 3 istituti penitenziari della provincia di Pavia e con l’ufficio 
dell’esecuzione penale esterna di Pavia. 
Apolf realizza progetti, finanziati da Regione Lombardia, finalizzati all’inclusione 
socio lavorativa delle persone sottoposte a provvedimenti dell’autorità giudi-
ziaria.  Grazie a questi progetti numerosi detenuti hanno la possibilità di speri-
mentarsi in attività lavorative esterne volte al reinserimento sociale. 

Alcuni studenti dell’Apolf con la vice direttrice 
Pierina Bianco e altri docenti della scuola

La presidente di Apolf, Alessandra Quatrini

Iannello, direttore, un manager per l’Apolf

In piedi da sinistra i professori di Apolf: STAMOS BELLOS prof di panificazione, CARLO GUARDAMAGNA  prof di panificazione, RICCARDO VERDELLI  
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Le poesie dei lettori  
de “il Ticino”

“Continuerò ad impe-
gnarmi con tutte le mie 
forze affinché anche l’edito-
ria locale continui ad avere 
non ristori, ma sostegni. 
Perché una democrazia li-
berale compiuta non può 
fare a meno di una stampa 
locale, libera, indipendente 
e professionale”. La pro-
messa è di Giuseppe Moles, 
Sottosegretario all’Editoria, 
enunciata dal Salone del 
Libro di Torino, luogo sim-
bolo nei giorni scorsi della 
rinascita culturale del 
Paese. 
Sottosegretario, il 17° 
rapporto sulla Comunica‐
zione del Censis segnala 
che nell’ultimo anno si è 
accentuata la crisi della 
carta stampata, in parti‐
colare per i quotidiani. I 
vari studi però non pren‐
dono mai in considera‐
zione la stampa locale. 
Che cosa rileva dal suo 
osservatorio? La crisi è 
uguale per tutti? 
“Fin dall’inizio ho cercato di 
avere un quadro il più possi‐
bile chiaro delle situazioni. 
L’intero comparto editoriale 
è talmente diversificato e le‐
gato a delle eccellenze dei 
territori che va analizzato 
compiutamente e con molta 
attenzione perché, a pre‐
scindere dalla crisi generale, 
ci sono delle diversificazioni 
enormi. Per questo motivo 
ho incontrato tutti gli stake‐
holder del settore, e l’ho 
fatto singolarmente perché 
ognuno ha caratteristiche, 
potenzialità e difficoltà di‐

verse. Solo sulla base di una 
analisi generale si può indi‐
viduare dove e come soste‐
nere, dove e come 
incrementare. Dopo un so‐
stegno iniziale del governo 
per la crisi dovuta al Covid, 
e ritengo di aver fatto più di 
quanto possibile da questo 
punto di vista, con un au‐
mento di risorse e di stru‐
menti come i crediti diretti e 
indiretti, ora si deve ragio‐
nare a medio termine sul fu‐
turo del sistema, con i fondi 
del Pnrr, ma anche e soprat‐
tutto con altri strumenti. Un 
esempio: le edicole. Ritengo 
che si debbano considerare 
come un punto nuovo, non 
solo vendita diretta di pro‐
dotti editoriali, ma anche di 
offerta di servizi al citta‐
dino”. 
Una recente indagine 
condotta dall’Ucsi e dalla 

Facoltà di Scienze della 
Comunicazione dell’Uni‐
versità Salesiana ha rile‐
vato che i giovani si 
informano prevalente‐
mente sui social network, 
i telegiornali e il web, 
perché li considerano ac‐
cessibili e aggiornati in 
tempo reale. E questo no‐
nostante considerino più 
affidabili la stampa quo‐
tidiana e periodica. Cosa 
ritiene utile per avvici‐
narli alla carta stampata? 
 “Io non considero l’online il 
nemico della carta. Credo 
che i due mondi possano e 
debbano convivere. L’uno 
può essere utile all’altro. Di‐
pende da come si utilizzano 
questi strumenti. Ad esem‐
pio ho rinnovato il bonus 
per gli abbonamenti, per 
quotidiani e periodici nelle 
scuole, ma con un budget 

raddoppiato; inoltre ho pre‐
visto che il bando non fosse 
realizzato a settembre ma 
dal 1° al 31 ottobre, per dare 
alle scuole il tempo di sce‐
gliere come utilizzarlo. Ho 
grande fiducia nei ragazzi e 
nelle loro capacità di ap‐
prendimento e discerni‐
mento; nello stesso tempo le 
famiglie e la scuola devono 
svolgere al meglio il loro 
compito, anche insegnando 
ai giovani ad essere iper‐cri‐
tici”. 
Lotta alle fake news, di‐
fesa del copyright sono 
temi su cui si è impegnato 
in prima persona in que‐
sti mesi… 
“Sono molto fiducioso, per il 
copyright ho previsto non 
l’obbligo di concludere il 
contratto, ma l’obbligo di 
negoziare e di farlo in buona 
fede. Ogni editore, di qual‐

siasi tipo, potrà negoziare 
quello che ritiene essere il 
giusto compenso del suo 
prodotto. Ovviamente cia‐
scuno potrà decidere di non 
sedersi al tavolo, per chie‐
dere un equo compenso, ma‐
gari decidendo di cedere 
gratuitamente ai grandi del 
web il suo prodotto. Le false 
notizie sono un altro 
enorme problema. Il mio di‐
partimento aveva in passato 
già istituito una commis‐
sione sulla disinformazione 
ma dato che è un tema a cui 
tengo molto ho intenzione di 
far ripartire questo comi‐
tato. Dato, però, che spesso 
lo sviluppo tecnologico è più 
veloce di qualsiasi norma, io 
continuo ad avere fiducia 
nelle persone e, per arginare 
il fenomeno delle fake news 
ci vuole soprattutto tanta 
professionalità di tutti gli 

addetti ai lavori. Infine farò 
una campagna di sensibiliz‐
zazione per un utilizzo sano 
e consapevole di tutti i nuovi 
strumenti digitali”. 
Nei giorni scorsi l’ammi‐
nistratore delegato della 
Rai, Carlo Fuortes, ha 
proposto di non stornare 
più il 10% del canone Rai 
al Fondo per il plurali‐
smo. Lei cosa ne pensa? 
“Quando l’ho incontrato non 
mi ha parlato di questa idea, 
ma ovviamente non posso 
che tutelare il Fondo per il 
pluralismo. E’ fondamentale 
non solo il mantenimento 
ma l’accrescimento del bud‐
get del fondo. Se Fuortes si è 
reso conto che il suo compito 
è quello di ricercare risorse 
e riorganizzare l’azienda, 
l’importante è che non lo si 
faccia a danno di altri com‐
parti”. 

La promessa di Giuseppe Moles, Sottosegretario all’Editoria, durante il recente Salone del Libro di Torino

Un impegno concreto per l’editoria locale

Il libro di Daniele Aristarco è un’utile guida alla Divina Commedia

Il primo passo nella selva oscura

L’impegno del governo per l’editoria Giuseppe Moles
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di Chiara Genisio 
Vicepresidente Nazionale 

Fisc

Tra le iniziative editoriali 
poste in essere per ricordare i 
settecento anni della morte di 
Dante Alighieri (1321) se-
gnalo «La Divina Commedia» 
(pp. 48, euro 16,00) pubbli-
cato da Einaudi Ragazzi. Gra-
zie al sapiente mix composto 
da una scelta di Canti (sette 
versi dell’Inferno, sei del Pur-
gatorio e del Paradiso) dai bei 
disegni di Marco Somà e dal-
l’appassionato commento di 
Daniele Aristarco, il libro offre 
stimoli e spunti per fare «il 
primo passo nella selva 
oscura». Aristarco ricorda in-
nanzitutto come rimase «let-
teralmente a bocca aperta» 
quando da ragazzo gli raccon-
tarono per la prima volta la 
trama della Divina Commedia 
e sorse in lui il desiderio di co-
noscerla meglio. Per questo 
rievoca il cammino fatto per 

appagare quel suo profondo 
interesse e lo ripropone a be-
neficio dei piccoli lettori (e 
non solo a loro) che vogliono 
intraprende la sua lettura. Il 
curatore ripercorre la storia 
dell’opera; dà conto del titolo, 
Commedia, che indica «la rap-
presentazione di una vicenda 
tratta dalla vita quotidiana che 
non necessariamente deve far 
ridere il pubblico» e il primo a 
definirla «divina» fu Giovanni 

Boccaccio perché voleva esal-
tare «la perfezione che sem-
brava frutto di una ispirazione 
divina e la natura religiosa 
della materia»; ricorda che i 
protagonisti che si incontrano 
sono «grandi figure del pas-
sato (Papi, poeti, giudici, re, 
donne guerriere e regine), 
persone comuni, personaggi 
della mitologia o della lettera-
tura» di cui il poeta «ha letto e 
studiato sui libri, oppure le 
persone che ha conosciuto e 
frequentato realmente, 
quando erano in vita». Ari-
starco evidenzia che «nella Di-
vina Commedia tutto è 
organizzato secondo regole ri-
gorose e tutto è equilibrato, 
proporzionato, simmetrico»: 
Dante «vuole dimostrare che 
l’intero universo è armonico, 
che può essere studiato e 
compreso dall’uomo perché è 
frutto di un disegno» e se «tal-
volta la mente umana non è in 

grado di comprendere quel di-
segno» con i suoi versi «ci ras-
sicura che l’ordine del cosmo 
rappresenta la prova che tutto 
ha senso». Seguendo la trama 
e l’armonia poetica dei fram-
menti proposti e con l’aiuto 
delle raffinate illustrazioni, il 
lettore si avventurerà nel viag-
gio assieme a Dante e Virgilio 
nelle buie profondità dell’In-
ferno e nella salita sul monte 
del Purgatorio e in compagnia 
di Beatrice a contemplare la 
luce del Paradiso. Daniele Ari-
starco avverte che «forse non 
riusciremo a comprende il si-
gnificato di ogni singola pa-
rola, interi brani rimarranno 
oscuri, ma declamando i versi 
ci lasceremo conquistare dal 
ritmo e verremo trascinati in 
questo splendido percorso di 
bellezza e conoscenza» perché 
«è questa una delle magìe più 
potenti che è in grado di ope-
rare la Poesia». 

di Tino Cobianchi

Solo i cipressi   
Ai bordi di quel viale polveroso   
che porta dritto dritto al campo santo 
svetta nel cielo un albero famoso 
per essere compagno con il pianto  
 
di chi condusse all'ultima dimora.  
Fruscio di fronde e gorgoglio di canti   
son nel silenzio musica che onora  
persone sia comuni che importanti  
 
con mazzetti di fiori rinsecchiti   
su tombe ornate da sciupati lumi  
ed epitaffi dal tempo ingialliti             
su lapidi non ritte o in frantumi.  
 
Anche nel giorno della ricorrenza  
nessuno turba la silente quiete, 
nemmeno un fiore a chi con la presenza 
in terra fu compagno di ore liete, 
 
nemmeno un cero volto a illuminare 
la strada che conduce dal Divino. 
Solo i cipressi stanno ad onorare 
chi riposa segnato dal destino 
col vento che fa i rami bisbigliare,      
quasi preghiera, e intorno al loro stelo 
le chiome come frecce ad indicare  
che lì la terra si congiunge al cielo. 

                   Alberto Ettore Tonani 



Il partigiano Enrico Mattei 
(nome di battaglia Monti 
oppure Este o Marconi, 
come la nonna Ester Mar-
coni) era un industriale di 
un certo nome.  
Subito dopo l’8 settembre 
1943 (è la data in cui viene 
reso noto l’armistizio con 
gli anglo-americani; ne 
consegue l’occupazione te-
desca dell’Italia), Mattei 
sale in montagna a Roti 
Valdiola presso Matelica 
nelle Marche; si dice per 
evitare di intrattenere rap-
porti commerciali con i te-
deschi.  
Poi eccolo sui monti del-
l’Oltrepo pavese, dalle 
parti di Sant’Eusebio, poco 
distante dalla via Emilia, in 
una vecchia riserva di cac-
cia. Milano e ̀ a due passi, e 
questo cattolico malizioso 
e dinamico, dotato di sor-
prendenti capacita ̀ orga-
nizzative e senso pratico, 
su indicazione di Enrico 
Falk, di Mario Ferrari Ag-
gradi e del vicesegretario 
della neonata Democrazia 
cristiana Orio Giacchi, nel 
maggio 1944 viene messo 
a capo dei partigiani Dc – 
non piu ̀ di duemila ex uffi-
ciali monarchici, chi fedele 
al Re e chi alla istituzione 
monarchica – in seno al 
Comando generale del 
Corpo volontari della li-
berta ̀ (Cvl), accanto a fi-
gure militarmente e poli-

ticamente preparate come 
il comunista Luigi Longo, 
l’azionista Ferruccio Parri 
o il badogliano generale 
Raffaele Cadorna. 
 
 

Cattolici e democristiani 
 
La guerra sta finendo e a 
Milano, al Comando gene-
rale del Cvl Mattei va ripo-
sizionandosi: pur di accre-
ditarsi sul piano militare, 
nell’inverno 1944-1945 il 
rappresentante dei non 
numerosi democristiani 
militarmente attivi non 
esita a dichiararsi refe-
rente politico anche delle 

formazioni apartitiche ma 
di orientamento cattolico 
operanti in Val d’Ossola e 
in Friuli, annettendole allo 
scudo crociato. 
Mattei trova il modo di glo-
riarsene al primo con-

gresso nazionale che la De-
mocrazia cristiana tiene a 
Roma dal 24 al 28 aprile 
del 1946: in quella sede 
parla di 65mila partigiani 
combattenti raggruppati 
in 181 brigate; di 1.976 ca-
duti; di 2.439 feriti; di 33 
prigionieri, concludendo 
che «ogni nostra forma-
zione fu un miracolo di 
equilibrio e di modera-
zione, pur nella arroven-

tata atmosfera del combat-
timento, pure a contatto 
con quell’acre propaganda 
di odio e di crudeltà con 
cui il governo repubbli-
cano tentava di avvelenare 
gli spiriti della gioventù 

italiana. Questi nostri par-
tigiani, che, grazie alle loro 
convinzioni religiose e alla 
mitezza dei loro costumi, 
stabilirono dovunque fu-
rono presenti un ordine ci-
vile cristiano, ci dicono con 
il muto ma eloquente lin-
guaggio delle loro gesta 
che non bisogna disperare, 
che sono ancora per noi di-
sponibili nel fondo della 
nostra natura e della stirpe 
italica inesauribili valori 
divini e umani, affidandoci 
ai quali ogni rinascita sarà 
possibile».  
E torna in argomento il 18 
novembre 1951, depo-
nendo al processo luc-
chese per i fatti di Porzûs 
in Friuli (diciassette parti-
giani nazionalisti ammaz-
zati in Friuli da altri parti-
giani “rossi” fra il 7 e il 18 
febbraio 1945): «Io ero a 
capo delle formazioni de-
mocristiane che raggrup-
pavano non solo le Brigate 
del popolo, che erano tre 
divisioni, ma anche il Rag-
gruppamento Di Dio, che 
era forte di nove divisioni 
e faceva capo alle Fiamme 
verdi che io rappresen-
tavo, e le Brigate Julia non-
chè altre formazioni che 
erano nel Veneto: il tutto 
per un complesso di circa 
30.000 uomini».  

E già si passa dai 65mila 
del congresso democri-
stiano a «circa 30.000 uo-
mini» di Lucca. 
 
Nel nome Di Dio 
 
Il mito populista di Enrico 
Mattei nasce quindi da un 
bluff poichè, a dire le cose 
come stanno, il 17 marzo 
1945 il Raggruppamento 
Di Dio e la divisione Tito 
Speri delle Fiamme verdi, 
al comando del generale 
Luigi Masini Fiore, sotto-
scrivono una intesa opera-
tiva a partire dal «carat-
tere prettamente militare 
delle loro formazioni» e 
manifestando la «sfiducia 
sull’efficienza degli attuali 
organi preposti dal 
C.D.L.N. a compiti militari» 
(ovvero in Enrico Mattei 
fra gli altri) e «la mancanza 
di una effettiva unita ̀ tra le 
formazioni del C.V.L. per 
una efficiente campagna di 
liberazione». Il documento 
prosegue denunciando va-
rie inadempienze, come 
l’«insufficiente assegna-
zione di fondi presumibil-
mente in conseguenza di 
una sproporzione valuta-
tiva a favore delle forma-
zioni a tendenza politica». 
Questo accordo è indiriz-
zato “per conoscenza” an-
che al ministero della 
Guerra: se ne ricava che i 
firmatari ritengono di do-
versi relazionare diretta-
mente con il Comando mi-
litare del Governo del Sud 
e con i Servizi alleati, by-
passando il Cln. 
Vanagloria o meno di Mat-
tei e di altri democristiani 
(«sono formazioni formal-
mente apolitiche ma so-
stanzialmente nostre», 
scrive da Lugano Edoardo 
Clerici ad Alcide De Ga-
speri il 18 marzo 1945), 
che vi fosse stato accordo 
o raccordo politico tra il 
Raggruppamento delle di-

visioni Di Dio operante tra 
la Lombardia e il Piemonte 
e la neonata Democrazia 
cristiana è nei fatti: dopo 
una trattativa condotta in 
Svizzera, l’accordo viene 
sottoscritto a Roma da 
Aminta Migliari Giorgio, 
dal segretario Dc Alcide De 
Gasperi e dal delegato Dc 
presso la giunta militare 
del Cln romano, il braccio 
destro di don Luigi Sturzo 
Giuseppe Spataro il – at-
tenzione alla data – 24 
aprile 1945. 
Ed è proprio come la di-
pinge Mattei, sì, ma a 
guerra ormai finita. Si 
legge infatti che «il partito 
Democristiano si impegna 
di rappresentare il Rag-
gruppamento Di Dio in 
seno al Cln» nonchè a pre-
mere sul ministero della 
Guerra affinchè nel dopo-
guerra la Di Dio diventi 
«una unità dell’Esercito re-
golare italiano». 
Nel 1947, il futuro presi-
dente dell’Eni darà vita 
alla Federazione volontari 
della libertà (Fvl), l’asso-
ciazione dei partigiani cat-
tolici che si contrappone 
all’Anpi e ai partiti di sini-
stra. Sfruttando la propria 
nomea di alfiere della par-
tigianeria cattolica e anti-
comunista, alle elezioni del 
18 aprile 1948 l’ex parti-
giano Marconi entra in 
Parlamento, sia pure per il 
rotto della cuffia: con 
13.483 voti è infatti il pe-
nultimo dei 18 deputati 
democristiani eletti nel 
collegio Milano-Pavia.  
E come si legge nelle Me-
morie di Paolo Emilio Ta-
viani, Mattei era anche un 
reclutatore per Gladio.  
A lui si era rivolto proprio 
Taviani per cooptare nella 
struttura clandestina anti-
comunista di Stay behind 
alcuni tra i più fidati ex 
partigiani “bianchi”. 

Partecipò alla lotta contro il fascismo e il nazismo anche sui monti dell’Oltrepò Pavese

La guerra “santa” del partigiano Mattei
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Nella foto a sinistra Milano, 28 aprile 1945: il 
comandante americano delle forze operative in 
Italia generale Mark Wayne Clark consegna a 
Enrico Mattei la “Bronze Star Medal”, una delle 
massime onorificenze militari degli Stati Uniti. 
A destra Enrico Mattei giovane partigiano

 Il Comando generale del Corpo volontari della libertà apre la sfilata del 6 maggio 
1945 a Milano. Da sinistra, Mario Argenton, Ferruccio Parri, Raffaele Cadorna, Luigi 
Longo, Enrico Mattei e Fermo Solari. In seconda fila si riconoscono Aldo Lampredi 
(a sinistra, con l’impermeabile bianco), Giovanni Battista Stucchi e Walter Audisio 

(ultimo a destra, dietro a Mattei). 

di Giovanni Giovannetti

Nel 1947 darà vita alla  
Federazione Volontari della 
Libertà, i partigiani cattolici
‘‘ ‘‘



Lo scorso 15 ottobre è stato 
pubblicato sul sito dell’Inps 
il seguente comunicato: 
“Con il messaggio 14 otto-
bre 2021, n. 3495 si forni-
scono chiarimenti in merito 
al requisito dell’inattività la-
vorativa per la liquidazione 
dell’assegno mensile di in-
validità civile. La Corte di 
Cassazione ha stabilito che il 
mancato svolgimento del-
l’attività lavorativa è, al pari 
del requisito sanitario, un 
elemento costitutivo del di-
ritto alla prestazione assi-
stenziale. Lo svolgimento 
dell’attività lavorativa, a pre-
scindere dalla misura del 
reddito ricavato, preclude 
quindi il diritto al beneficio. 
Di conseguenza, l’assegno 
mensile di assistenza sarà li-
quidato, fermi restando tutti 
i requisiti previsti dalla 
legge, solo nel caso in cui ri-
sulti l’inattività lavorativa 
del soggetto beneficiario”. Il 
messaggio è decisamente 
conciso e laconico ma altret-
tanto perentorio ed elo-

quente: la  “pensione di in-
validità” spetta solo nel caso 
in cui il beneficiario non 
espleti alcuna attività lavo-
rativa (remunerata, pare il 
caso di aggiungere). Vale in-
fatti la pena di precisare che 
la condizione di inattività la-
vorativa per accedere all’as-
segno e alle prestazioni di 
cui gli invalidi civili possono 
usufruire, è considerata ob-
bligatoria in ogni caso, a 
prescindere da quale sia 
l’ammontare o la misura le-
gata al proprio reddito. Il 
pronunciamento della Corte 
di Cassazione mette dunque 
una pietra tombale sui re-
quisiti di inattività che inte-
grano la fattispecie della 
condizione sanitaria di chi 
può ricevere l’assegno di in-
validità, come  previsto dalla 
legge numero 118 del 30 
marzo 1971, successiva-
mente modificata nella 
legge numero 247 del 24 di-
cembre 2007. (…) Se en-
triamo invece nel merito del 
‘quantum’ e consideriamo 
l’importo attuale dell’asse-
gno di invalidità notiamo 

che esso ammonta ad oggi a 
287,09 euro mensili: una 
cifra che si commenta da 
sola, senza applicare dia-
grammi, algoritmi o logiche 
computazionali. Osservare 
che la giurisprudenza fino 
alla Cassazione (che ad onor 
del vero si occupa di aspetti 
formali e non di merito), gli 
istituti previdenziali, la bu-
rocrazia in generale, la sa-
nità e gli uffici centrali e 
decentrati della Pubblica 
Amministrazione si sono oc-

cupati con tanto zelo di met-
tere puntelli e paletti ad 
eventuali beneficiari dell’as-
segno, rende speculare il di-
sinteresse della politica 
parlamentare e il silenzio 
delle Organizzazioni Sinda-
cali rispetto all’ammontare 
dell’assegno. Negli anni si 
sono fatte molte parole ma 
287,09 euro per vivere, anzi 
sopravvivere sono una mi-
seria francamente vergo-
gnosa per un Paese che 
vuole dirsi civile. (…)

Ho incontrato Federica 
Scarrione, docente di mate-
rie letterarie e latino al liceo 
scientifico “Galileo Galilei” 
di Voghera, nonchè studiosa 
di storia ed architettura 
medioevale.  
Ha pubblicato diversi saggi 
storici come “La chiesa 
rossa di Voghera”, “La pieve 
di San Zaccaria nell’Oltrepò 
pavese”. Opera come volon-
taria nel movimento “Co-
derdojo” e nell’associazione 
“Iria Geeks”, realtà che dif-
fondono gratuitamente le 
conoscenze informatiche, 
soprattutto alle giovani ge-
nerazioni. Federica Scar-
rione ha manifestato la sua 
rabbia ed indignazione per 
la condizione delle donne 
afghane, dopo l’arrivo al po-
tere dei talebani: 
“Mi capita spesso di pensare 
a ciò che succede alle donne 
dall’altra parte del mondo.  
In Afghanistan il mese di set‐
tembre ha segnato per le 
donne il ritorno al passato, 
al quale sono state sottopo‐
ste anche quelle giovani che 
vivevano nella parte del 
Paese in cui la costituzione 
del 2001 aveva fatto sperare 

di superare le disegua‐
glianze; ragazze, quindi, 
nate ed educate in un conte‐
sto molto diverso da quello 
che i talebani stanno ripri‐
stinando. Riesce difficile im‐
maginare che alle donne sia 
impedito lavorare fuori 
casa, con la sola eccezione di 
quelle professioni sanitarie 
in cui sono strettamente in‐
dispensabili. Per noi è incre‐
dibile pensare di non poter 
andare in bicicletta, prati‐
care uno sport o acquistare 
qualcosa da un negoziante 

maschio o di poter essere vi‐
sitate solo da personale me‐
dico di sesso femminile. Ci 
verrebbe da pensare a dispo‐
sizioni  attuate in un Paese 
lontano dai mezzi di comu‐
nicazione moderni e invece il 
nuovo rettore dell’Università 
di Kabul lo ha annunciato 
con un modernissimo Tweet: 
‘Finché non sarà ricreato 
per tutti un reale ambiente 
islamico, alle donne non 
sarà permesso venire al‐
l’Università o lavorare. 
Prima l’Islam’. Il divieto di 

studio per le donne si 
estende, peraltro, a tutte le 
scuole. (…)”.  
“Certo in queste settimane – 
prosegue Federica Scar-
rione –, dopo il ritiro mili‐
tare degli Stati Uniti 
dall'Afghanistan, il tema dei 
diritti delle donne afghane è 
stato presente in misura 
massiccia sui giornali e nei 
discorsi politici. E’ sacro‐
santo accogliere profughi e 
invitare a predisporre una 
politica di accoglienza nei 
loro confronti. Tuttavia, in 
questo caso, non ci si può ac‐
contentare di favorire la 
fuga di molti e di garantire 
loro ospitalità. Non si può 
fingere di non sapere che per 
molte donne delle campa‐
gne, che non hanno mai 
avuto, comunque, la possibi‐
lità di viaggiare o di andare 
all’Università, un vero pro‐
cesso di conquista dei diritti 
non è mai iniziato. Dob‐
biamo prendere atto che 
oggi più che mai l’afferma‐
zione femminile passa per il 
diritto allo studio e che in 
qualche modo la comunità 
internazionale dovrà cer‐
care l’occasione di far pesare 
e rispettare le affermazioni 
iniziali dei talebani”. 

Intervista a Federica Scarrione, docente al “Galilei” di Voghera e studiosa di storia e architettura medievale

La tragedia delle donne in Afghanistan: 
basta indifferenza, il mondo deve reagire

Assegno di invalidità civile solo 
in caso di inattività lavorativa

Federica Scarrione
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Il dramma dell’Afghanistan 
nei libri di Walimohammad 

Sono passati poco più di due mesi dai tragici avveni-
menti di agosto che hanno visto l’Afghanistan precipi-
tare nel caos e nella dittatura talebana, che ha 
ulteriormente compresso i diritti, in particolare quelli 
delle donne.  Per offrire alla comunità pavese un’occa-
sione di confronto e approfondimento venerdì 29 otto-
bre alle 17, nel Salone Teresiano della Biblioteca 
Universitaria di Pavia, lo scrittore Walimohammad Atai, 
rifugiato e attivista afghano, presenterà con Elena Borsa 
e Francesco Mazzucotelli i suoi due volumi, “Ho rifiutato 
il paradiso per non uccidere” e “Il martire mancato”. Atai, 
classe 1996, è fondatore dell’associazione Fawn (Free 
Afghan Women Now) per la difesa dei diritti delle donne 
afgane. Laureato in scienze della mediazione linguistica 
in Italia, attualmente è laureando in Scienze Politiche 
all’Università di Pavia. È educatore professionale socio-
pedagogico ed è stato coordinatore di un centro d’acco-
glienza nella provincia di Pavia. Lavora come interprete 
e traduttore giurato per tribunali, commissioni territo-
riali, carceri, questure e ministeri. Elena Borsa è biblio-
tecaria alla Biblioteca di Rozzano. Francesco 
Mazzucotelli è professore di Storia e cultura del Medio 
Oriente all’Università di Pavia. L’iniziativa è promossa 
dal Movimento dei Focolari, con la collaborazione di CSV 
Lombardia SUD Sede di Pavia e Arci Pavia, Azione Cat-
tolica Pavia, Comunità di S. Egidio, Comunità Laudato sì 
Pavia, Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le 
mafie, Pax Christi, Scuola di Cittadinanza e Partecipa-
zione e dalla Biblioteca Universitaria di Pavia.

L’importo è di 287,09 euro mensili: “Una cifra che si commenta da sola”

di Giancarlo Bertelegni

di Francesco Provinciali Nei giorni scorsi, in provincia di Pavia, si sono verificati diversi 
casi di persone rimaste intossicate dopo aver mangiato funghi 
velenosi che avevano raccolto in campagna o in collina. Per al-
cuni pazienti si è reso necessario anche il ricovero in ospedale. 
Una situazione che ha indotto la direzione di Ats Pavia a chie-
dere maggiore attenzione: prima di mangiare i funghi raccolti, 
è sempre necessario farli controllare. 
“Ats Pavia - si legge in un comunicato - si rivolge agli appassio-
nati affinché non manchi mai il giudizio necessario a garantire 
una raccolta autonoma. In questa stagione, le condizioni di 
tempo particolarmente favorevoli per le gite fuori porta e il ter-
reno asciutto rendono i cercatori più superficiali nella valuta-
zione dei funghi raccolti, ma l’accortezza è fondamentale per 
prevenire i casi di intossicazione”.  Il tasso di mortalità da intos-
sicazione da funghi velenosi non è basso e varia dal 2 al 10%, a 
seconda di quanto tempestivamente si interviene. “In questi casi 
la prontezza con cui si affronta la situazione è fondamentale, ed 
è importante riconoscere precocemente i segnali di una possi-
bile intossicazione - continua la nota di Ats Pavia -. La sintoma-
tologia, infatti, colpisce il tratto gastro-intestinale (nausea, 
vomito, dissenteria, dolori addominali) e, in base alla specie fun-
gina, i tempi di comparsa dei sintomi possono variare da 30 mi-
nuti, fino a 12-20 ore dall’ingestione. A Pavia, sono attivi diversi 
centri micologici ai quali è possibile portare gratuitamente i fun-
ghi per una loro valutazione da parte degli esperti micologi 
dell’Ats”. Ats Pavia ricorda le sedi e i contatti dei centri micolo-
gici:  Pavia, Viale Indipendenza 3 (secondo piano), telefono 
0382/432428 - 432432 – 432406, aperto dal lunedì al venerdì 
8.30 - 9.00; Voghera, Viale Repubblica 88, telefono 
0382/431673, aperto dal lunedì al venerdì 8- 9; Vigevano, 
presso il Municipio, Corso Vittorio Emanuele II 25, telefono 
0381/299434 - 299433 – 299444, aperto dal lunedì al venerdì 
8.00 – 8.30. Sino al 30 novembre, al di fuori degli orari di aper-
tura, il servizio è attivo in orario d’ufficio su appuntamento. 

Importante controllarli dopo la raccolta

Troppi intossicati da 
funghi, l’Ats Pavia 
lancia l’allarme



Pavia non può andare a Ver‐
bano e prendere quattro goal. 
Pavia non può buttare via un 
campionato in questa maniera. 
C’è troppa confusione, c’è qual‐
cosa che non funziona. Non ci 
sono idee chiare. Mi prendo 
tutta la responsabilità: è tutta 
colpa mia!”. Queste le parole 
dell’ex direttore generale Et-
tore Menicucci all’indomani 
dell’incredibile sconfitta sul 
campo di Verbano per 4-3. 
Non illuda il risultato e le tre 
marcature pavesi: a 10’ dalla 
fine, il Pavia stava perdendo 
4-1…Inaccettabile, per una so-
cietà che continua a dichiarare 
di voler vincere il campionato 
o quanto meno salire di cate-
goria: ma adesso la squadra si 
trova a sette punti dalla zona 
promozione. “Questa nuova 
sconfitta viene da lontano, non 
dall’ultima partita. Ho sba‐
gliato io, da Direttore Generale 
ancora in carica, non dovevo 
prendermi certe responsabilità, 
ho sbagliato io ad accettare 
certe situazioni e questo è il ri‐
sultato. Ora è giusto che la pro‐

prietà prenda una decisione ve‐
locemente per il bene del Pavia, 
per il bene di questa società a 
cui credo di aver dato il cuore 
e l’anima. Se il presidente crede 
che possa essere io il problema, 
farò un passo indietro, ma non 
sono io il problema oggi. Sono 
deluso, siamo a ‐7 dalla prima 
in classifica. Lo siamo dopo 
aver preso quattro goal da una 
squadra normale. Se non vinci 
su questi campi, contro certe 

squadre,  non puoi vincere i 
campionati. Abbiamo un 
gruppo di giocatori importanti, 
ma ora bisogna cambiare qual‐
cosa. Il mercato? Dipende da 
chi prenderà le decisioni. Ora 
il mercato non c’entra…”. Me-
nicucci e l’A.C. Pavia hanno ri-
solto consensualmente il con-
tratto (che li legava fino al 
prossimo 30 giugno) merco-
ledì mattina. Un’altra mazzata 
in un momento davvero cri-

tico per il calcio pavese. Vor-
remmo scrivere che un pronto 
riscatto potrebbe arrivare già 
dopodomani, nella seconda 
trasferta di fila, sul campo di 
Vergiate (VA), ma ad oggi que-
sto Pavia è talmente impreve-
dibile e incapace di rialzarsi e 
di rimettersi a correre, che – 
ahimè – può vincere o perdere 
contro chiunque. La categoria 
comincia a stare stretta, il tifo 
organizzato alza la voce: una 
volta precipitare in Eccellenza 
era un’onta sportiva da lavare 
immediatamente con una 
pronta promozione 
(1998/99). Ce l’ha fatta la di-
rigenza Brega – Rasparini a 
uscirne subito fuori al primo 
anno (2017) in sella in via Al-
zaia: perché non ci riesce la 
presidenza Nucera che aveva 
addirittura promesso “la serie 
C in 5 anni”? Si gioca dopodo-
mani alle ore 14.30. Classifica: 
Castanese 15; Varzi 14; Vare-
sina 12; Lazzate, Verbano, Se-
stese 11; Pavia 8; Vogherese, 
Seveso, Gavirate, Rhodense 7; 
Calvairate Milano, Vergiatese 
6; Club Milano, Settimo Mila-
nese 3; Accademia Pavese 1. 

La sfida contro Borgomanero 
(PalaRavizza, domenica ore 
18.00) ai tifosi più anziani farà 
venire in mente quella mitica 
finale datata 1996. Dopo la 
scomparsa del grande basket, 
targato Annabella prima e 
Fernet Branca dopo, piccole 
realtà come la Longobardos 
e la Celeres cercarono subito 
di risalire di categoria. Sul 
cammino dell’allora Caffex 
Pavia si pose davanti la Cim-
berio Borgomanero: nella de-
cisiva gara-3 che avrebbe pro-
mosso una sola squadra in se-
rie B/2, la Cimberio stava vin-
cendo sul proprio parquet, 
davanti a una bolgia di pub-
blico infernale, una  partita 
che ormai sembrava chiusa. 
Quella sfida finì negli annali 
del basket pavese, perché i 
vari Guido Andreotti, Paolo 
Boesso e soci riuscirono, con 
triple a raffica e ripartenze 
con canestro, nella mitica im-
presa di recuperare uno 
scarto di 20 punti negli ultimi 
8’ di partita, andando a vin-
cere allo scadere di un solo 
punto (81-82). Altri tempi, al-
tro basket, altre società che 
oggi non esistono più. Oggi c’è 

l’Omnia Pavia che cerca di ri-
portare la città in serie A/2, 
ma per farlo deve continuare 
a superare nuovi ostacoli, 
come quello di domenica 
scorsa, chiamato U.s.e. Com-
puter Gross Empoli. Impan-
tanata per 20′ in un match ro-
gnoso, la Riso Scotti è uscita 
alla distanza dal PalaSam-
montana della cittadina fio-
rentina e ha portato a casa 
due punti importanti per il 
suo cammino verso i play-off. 

Esattamente come aveva pre-
visto coach Di Bella, sul lungo 
periodo i giocatori pavesi 
hanno sfoggiato una mag-
giore qualità d’organico, che 
ha chiuso l’incontro 78-71 per 
i biancoblù. Seconda trasferta, 
seconda volta in Toscana, se-
conda vittoria dopo Piom-
bino. Match report. Simoncelli 
(10 punti, 3/6, 1/3) e Dona-
doni (7, 2/8, 1/2) dall’arco se-
gnano il 6-10 iniziale, per poi 
subire la Computer Gross 

avanti che si accende  con il 
canestro del 13-10, a suggello 
di un parziale di 7-0. Un altro 
mini-break da 5-0 firmato 
Empoli viene rintuzzato però 
da Calzavara (14 pts, 5/6), 
che delizia con qualche gio-
cata da “veterano” nonostante 
la sua giovane età: e il primo 
quarto si chiude in parità, 20-
20. Pavia commette tre falli in 
30’’ ma, fra un allungo e l’al-
tro, la partita resta in equili-
brio, spezzata solo da una tri-
pla dei padroni di casa che 
manda le squadre al riposo 
sul 37-34. L’avvio del terzo 
periodo  segna i primi tenta-
tivi di fuga pavese poiché la 
squadra, guidata da Sgobba 
(15), mette lentamente le 
mani sulla partita.  
Torgano (16 pts, 5/6, 2/7) e 
il solito Sgobba (2/9, 2/3) 
portano il punteggio sul 47-
54, prima che gli empolesi 
chiudano la frazione sul 49-
54 per la Riso Scotti. L'ultimo 
quarto è pressoché dominato 
dalla squadra di coach Di 
Bella: gran gioco e gran difesa, 
e a 5 minuti dalla fine Pavia 
scappa a +14, così per Empoli 
non c'è più possibilità di rien-
trare; pur provandoci, i to-
scani trovano un’Omnia 

pronta a rispondere colpo su 
colpo, che arriva alla sirena fi-
nale con 7 punti in più (71-
78). “Sapevamo che sarebbe 
stata una partita complicata 
– ha commentato coach Fabio 
Di Bella – Empoli è stata brava 
a giocare secondo le caratte‐
ristiche dei suoi giocatori, su 
un campo difficile. Noi ab‐
biamo avuto difficoltà nei 
primi due quarti, poi i ragazzi 
sono stati bravi a svoltare la 
situazione.  
Siamo cresciuti in difesa e in 
attacco abbiamo capito come 
far male.  Anche oggi siamo 
andati sugli 80 punti, la qua‐
lità tecnica della squadra si è 
confermata. Il risultato ci dà 
tranquillità, ci consente di con‐
tinuare a lavorare con serenità 
e di provare a recuperare dagli 

acciacchi con un po’ di pres‐
sione in meno. Ora abbiamo 
due partite casalinghe (Bor‐
gomanero e Firenze) prima del 
grande appuntamento a Vige‐
vano”. La classifica sorride, il 
morale della truppa è alto e 
anche gli acciacchi subiti do-
menica scorsa sono stati re-
cuperati. Il tutto ponderato 
sempre con la pesantissima 
assenza del pivot Corral. Ma 
alcune voci di spogliatoio di-
cono che il suo recupero po-
trebbe essere più vicino di 
quel che sembra... Classifica 
serie B: San Miniato, Legnano, 
Alba, Vigevano 8; Pavia, Ome-
gna 6; Libertas Livorno, Oleg-
gio 4; Cecina, Empoli, Firenze, 
Robur Varese, Piombino, San-
giorgese 2; Pielle Livorno, 
Borgomanero 0. 

Sport pavese
Serie B: Pavia sbanca Empoli. Ora due gare al Palaravizza. Dopodomani sfida contro Borgomanero

BASKET - La Riso Scotti si impone in Toscana
di Mirko Confaloniera

La gioia della Riso Scotti dopo la vittoria

Non basta al Pavia il calore dei suoi tifosi
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CALCIO - Pavia sprofonda a Verbano,  
il direttore generale Menicucci si dimette

di Mirko Confaloniera

 
 

Ma che bella sorpresa la squadra di calcio femminile di 
Pavia, che zitta zitta sta promuovendo il nome calcistico 
della nostra città in giro per mezza Italia! Una società 
seria, solida e che non ci gira troppo attorno: vuole por-
tare la prima squadra in serie B, oltre che sviluppare il 
settore giovanile femminile  sul territorio. Nel frattempo 
vince, diverte e incuriosisce sempre di più. Causa lavori 
di rifacimento del manto erboso dello stadio “Fortunati”, 
però, la partita fra Pavia Academy e Spezia ASD di do-
menica scorsa si è trasferita all’ultimo momento sul 
“neutro” di Stradella (stadio G. Scirea), ma le ragazze di 
mister Martinotti non hanno sentito per nulla l’assenza 
del “fattore casalingo”: anzi, alle tenaci aquilotte spezzine 
hanno rifilato tre gol, mantenendo la vetta della classifica 
e restando ancora a punteggio pieno. Le reti (Devecchi, 
D’Ugo, Accoliti) sono avvenute tutte nella ripresa. Il 
primo tempo ha visto una gara mediamente equilibrata, 
con l’Academy maggiormente proposta alla fase offen-
siva, ma che ha peccato molto di cinismo e non è riuscita 
a sfruttare le tante occasioni create. Dall’altra parte la 
femminile Spezia ha fatto vedere qualità, creando di 
meno ma rendendosi comunque pericolosa. Nella ri-
presa sono partite ancora molto bene le giocatrici del-
l’Athletic e dopo un tiro di Troiano respinto da Ruotolo, 
la conclusione dalla distanza di De Vecchi non ha trovato 
fortuna e si è stampata sulla traversa ligure. Appunta-
mento con il goal solo rimandato per la terzina azzurra. 
Infatti, è stata  proprio lei a sbloccare la partita al 14′ 
s.t. con una rovesciata che ha bucato la rete. Al 44′ la 
partita è stata virtualmente chiusa: poco dopo l’espul-
sione della spezzina Sevsek per doppia ammonizione, 
Ilaria D’Ugo ha crossato in area un pallone d’oro, Accoliti 
non è riuscita a colpirla di testa, ma ha creato la confu-
sione che è servita per far finire il pallone in porta. Ci 
ha pensato poi sempre lei, con una bellissima azione 
personale, a inserire anche il suo nome sul tabellino, 
siglando in pieno recupero la rete del 3-0 per il risultato 
finale del match. Dopodomani alle ore 14.30 le azzurre 
sfideranno allo stadio “Fortunati” l’Arezzo Femminile.

CALCIO FEMMINILE 
L’Academy continua a vincere 
Domenica arriva l’Arezzo

di Mirko Confaloniera



BPER Banca prosegue nelle attività di riorganizzazione della 
propria struttura distributiva a seguito delle profonde trasfor-
mazioni derivanti dall’acquisizione di un ramo d’azienda che ha 
modificato le dimensioni del Gruppo. Il nuovo assetto si propone 
di semplificare e rendere più efficiente il presidio del territorio. 
La riorganizzazione della rete prevede che siano costituite 9 Di-
rezioni Territoriali in luogo delle attuali 17 Direzioni Regionali, 
garantendo un’immutata attenzione alle economie dei territori 
serviti, anche attraverso un rinnovato ruolo delle strutture di 
area. Pavia (che conta 31 filiali, inclusi 6 sportelli “leggeri”) farà 
parte della Direzione Territoriale Nord Ovest, con Piemonte e 
Liguria. La sede sarà a Torino. La Direzione Territoriale Lom-
bardia Ovest riguarderà invece le aree di Milano, Bergamo, Va-
rese ed avrà sede a Milano. Sempre in Lombardia è costituita la 
Direzione Est Triveneto con sede a Brescia. Le altre Direzioni 
sono: 2 in Emilia, 2 nel Centro, una in Campania (per Campania, 
Puglia e Basilicata), una in Calabria (Calabria e Sicilia). Si prevede 
che la riorganizzazione sarà operativa a partire da gennaio 2022.
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Tra i tesori del sottosuolo 
pavese non si può trascu-
rare il tartufo. In Oltrepò 
si può trovare il mitico tar-
tufo bianco, considerato 
più “profumato” e prege-

vole, ma sono soprattutto 
le varietà dal colore nera-
stro a caratterizzare il pro-
dotto locale. E viste le quo-
tazioni che questo rag-
giunge sul mercato non è 
davvero scorretto parlare 
di “oro nero”. 
Il tartufo, bianco o nero 
che sia, non è altro che un 
fungo ipogeo. Si tratta di 
diverse specie di Ascomi-
ceti del genere botanico 
Tuber, che non sono però 
veri e propri tuberi (come 
la patata) ma “corpi frutti-
feri” fungini. Sembra che il 
nome attuale, tartufo, de-
rivi da Territùfru, volgariz-
zazione tardo latina del più 
corretto terrae tufer. 
Il tartufo ha una lunga sto-

ria gastronomica alle 
spalle. Gli antichi romani 
lo conoscevano bene e lo 
chiamavano appunto tuber 
terrae. Ne parlano Plinio il 
vecchio, Plutarco di Chero-

nea e Giovenale. Il grande 
medico Galeno scrive che 
il tartufo “è molto nu-
triente e può disporre alla 
voluttà”. Non per nulla Ca-
sanova nelle sue memorie 
consiglia di iniziare con 
essi ogni cena per un con-
vegno d’amore. I tartufi 
sono considerati, con molti 
altri rimedi naturali, nel 
Tacuinum sanitasis, il co-
dice medievale in cui ap-
pare una splendida minia-
tura proprio delle varietà 
nere. 
Narra la leggenda che i 
primi tartufi siano nati per 
opera di Giove, che aveva 
scagliato uno dei suoi ful-
mini in vicinanza delle ra-
dici di una quercia. Effetti-
vamente funghi e tartufi si 

sviluppano per micorriza, 
in simbiosi con le radici di 
specifici alberi, tra cui le 
querce. Oggi si sta speri-
mentando con successo la 
coltivazione dei tartufi per 

micorriza in diverse zone 
d’Italia e d’Europa. 
Tra le virtù nutrizionali 
dell’alimento si citano gli 
effetti antiossidanti, remi-
neralizzanti e digestivi. At-
tenzione però se vi sono 
disturbi di fegato e reni. 
Se il tartufo bianco è ap-
prezzato crudo, al natu-
rale, su primi e pietanze, il 
nero si esprime bene an-
che in cottura, nei ripieni 
e intingoli. La proposta au-
tunnale di Cristina è per-
fetta per Halloween e din-
torni: consigliato l’impiego 
della zucca Delica, a noi 
fornita dall’amica del Sa-
lotto Carla Negri, titolare 
dell’azienda “La Cocci-
nella” che coltiva in perma-
cultura a Torrazza Coste. 

Il tartufo ha effetti antiossidanti, rimineralizzanti e digestivi

Il Salotto Gastronomico alla 
scoperta dell’Oro Nero d’Oltrepò

Servono interventi legislativi urgenti e non più rinviabili

Senza alcuna pietà contro le donne
Pavia farà parte della “Nord Ovest”

Bper Banca si  
riorganizza con 9  
direzioni territoriali

di Luigia Favalli

Un alimento con  
una lunga storia  
gastronomica  
alle spalle

‘‘ ‘‘

Ingredienti per 2 persone: 
‐  ½ kg di zucca Delica; 1 cucchiaino di zenzero 
grattugiato; 1 cucchiaino di cumino in polvere; 1 
cucchiaio di curcuma; 1 rametto di rosmarino; 2 
cucchiai d’olio EVO; 125 g di yogurt naturale; sale. 
Lavate bene la zucca, tagliatela a cubetti e cuocetela 
in microonde o a vapore finché è tenera. Lasciatela 
intiepidire ed eliminate la buccia. In un bicchiere 
alto mettete la zucca, l’olio, le spezie, un pizzico di 
sale e frullate con un frullatore a immersione. Ag‐
giungete lo yogurt, frullate ancora e mantenete al 
caldo. 
‐  200 g di ricotta; 1 uovo; 5 cucchiai di farina di 
tipo 1; 3 cucchiai di Grana Padano; 1 tartufo nero 
grattugiato (o salsa al tartufo); sale e pepe a pia‐
cere. 
In una ciotola mescolate per bene tutti gli ingre‐
dienti. La consistenza del composto risulterà com‐
patta ma cremosa; nel caso fosse troppo morbida 
aggiungete altra farina. Fate bollire dell’acqua sa‐
lata e, aiutandovi con un cucchiaino, formate degli 
gnocchi che tufferete nell’acqua bollente. Appena 
gli gnocchi vengono a galla sono cotti. 
‐ Aghi di rosmarino e semi di papavero per decorare. 
Componete i piatti mettendo sul fondo il fondente 
di zucca, su cui metterete gli gnocchi. Aggiungete 
gli aghi di rosmarino e i semi di papavero. Volendo 
potete aggiungere dell’altro tartufo a fettine.

Gnocchi di ricotta  
e tartufo con fondente 
 di zucca

Ci sono accadimenti che 
per l’abitudine a non farci i 
conti passano inosservati, 
ci sono assenze così dram-
matiche che neppure riu-
sciamo a comprendere fino 
in fondo il dolore che arre-
cano. Ci sono morti am-
mazzati di cui non 
ricordiamo più neppure il 
nome. Sono donne inno-
centi prese alle spalle, af-
ferrate a tradimento, 
colpite da parte a parte, 
senza un accenno di com-
passione, di umanità. 
Donne e mamme, ognuna 
umiliata, sopraffatta, sotto-
messa, dapprima castrata 
senza tanto andare per il 
sottile, a seguire terminata. 
Donne senza un fiore tra le 
dita, una carezza di intesa, 
un bacio di intima compli-
cità, donne dal rispetto 
strappato, calpestato. 
Donne innocenti il più delle 
volte deprivate di ogni giu-
stizia. Anche oggi, un’altra 
donna allo sbaraglio, strap-
pata alla vita, trafitta e ab-
bandonata, senza alcuna 

pietà. Rincorsa, spintonata, 
uccisa. Giornali, televisioni, 
social, a parlare di questo e 
di quello, a fare del furfante 
spesso un eroe, oppure a 
creare il caso, a fare del col-
pevole un mezzo inno-
cente, peggio, 
dell’innocente un mezzo 
colpevole. (…) Ogni volta 
che una donna cade, che 
urla senza essere aiutata, 
che rimane a terra con gli 
occhi sbarrati dal terrore, 
ogni volta che una donna 
non c’è più per mano del 

solito “possessore di cose 
di turno”, ognuno di noi, di-
venta spettatore, ascolta-
tore, persona non 
informata dei fatti, un citta-
dino che non sapeva o ma-
gari non voleva proprio 
sapere, ben piantato con 
tutti e due i piedi sull’ada-
gio mai superato: fatti gli 
affari tuoi e campi cen-
t’anni. Certamente non 
siamo tutti indifferenti, re-
calcitranti a intervenire, a 
mettersi a mezzo di fronte 
a una ingiustizia grande 

come una casa, ma questa 
moria colpevole di donne 
innocenti fatte a pezzi dalla 
ferocia del possesso e dal 
delirio di potenza di chi si 
sente proprietario della 
vita altrui,  a questo punto 
abbisogna di interventi le-
gislativi, urgenti, non più 
rinviabili, c’è necessità di 
rendere la tutela alla vita 
della donna un segno tangi-
bile e non solamente una 
riga sgangherata a delimi-
tare l’imposizione a non av-
vicinarsi. (…) 

di Vincenzo Andraous



Pavia  
   per

per 
Pavia

Prestito 

 
I contributi finali vengono erogati dagli enti a fronte del paga-
mento dei bonifici dei lavori eseguiti. Di conseguenza, è neces-
sario avere a disposizione ‘liquidità di cassa’ per pagare prima i 
lavori e poi ottenere il contributo. La restituzione del prestito con-
cesso, fissata per il 2 dicembre 2023, verrà garantita con fideius-
sione bancaria. E’ possibile effettuare un versamento (codice 
IBAN: IT89X 05696 11300 00000 5795X 06) sul conto corrente 
dell’associazione Il Bel San Michele presso Banca Popolare di 
Sondrio-Pavia dando comunicazione degli estremi del donatore.

        Donazione 

 
Si tratta di un contributo a fondo perduto detraibile 
fiscalmente: per le persone fisiche del 30% nel limite di 30mila 
euro; per le imprese esistono differenti condizioni. Per la de-
trazione fiscale è necessario comunicare, via mail, cognome, 
nome, residenza, codice f iscale del donatore; dati necessari 
per la relativa certificazione.  E’ possibile effettuare un versa-
mento (codice IBAN: IT89X 05696 11300 00000 5795X 06) sul 
conto corrente dell’associazione Il Bel San Michele presso 
Banca Popolare di Sondrio-Pavia.

San 
Michele

Sosteniamo l’importante cammino di recupero e valorizzazione della basilica  
insieme all’Associazione “Il Bel San Michele” 

Come?

La volta del presbiterio della Basilica si pre-
sentava da molti anni in stato di degrado, 
con la caduta di parti dell’intonaco. Sotto la 
guida di un Comitato Scientifico Nazionale, 
in costante dialogo con la Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le 
province di Monza-Brianza e Pavia, è stata 
quindi avviata una campagna conoscitiva 
finalizzata alla valorizzazione e al restauro 
degli intonaci. I sondaggi attualmente in 
corso sulle superfici della volta documen-
tano la sovrapposizione di diversi strati di 
intonaco.  Procedendo a ritroso, sotto il co-
lore giallastro della finitura ottocentesca si 
trovano sei strati, due dei quali dipinti, fino 
ad arrivare all’intonaco originario della fase 
romanica, costituito da uno strato prepa-
ratorio e da una finitura in malta di calce 
liscia bianca. I costoloni erano in arenaria 

a vista. Lo strato di intonaco mag-
giormente conservato sta rive-
lando, sotto la ridipintura giallastra, un ciclo pittorico 
databile agli inizi del XVI secolo rappresentante i quattro Dottori della Chiesa 
d’Occidente. Fino ad ora sono emerse porzioni di figure riferibili a Sant’Ago-
stino, San Gregorio, San Girolamo. I lavori proseguono per mettere in luce le 
parti ancora conservate di questo ciclo pittorico.

San Girolamo

Sondaggi e restauri sulla volta del presbiterio

Per informazioni  
Per ogni ulteriore informazione è possibile contattare  

l’associazione  “Il Bel San Michele”  
mail: info@ilbelsanmichele.eu 

(anche telefonicamente  al numero 392/1566788),  
o chiedere in parrocchia. 

Sant’Agostino

San Gregorio

Sondaggi sulle superfici della volta



In Duomo si terrà il Pontificale, il 2 novembre la Santa Messa al Cimitero Maggiore

Nelle parti sotterranee troppe infiltrazioni di acqua piovana

Ognissanti e Commemorazione dei 
Defunti: in Carmine la Veglia dei Santi

Cimitero Maggiore,  
lavori per 500mila euro

Poter vivere la più grande 
avventura della vita che è 
la santità affidando il no-
stro cammino ogni giorno 
a Maria, camminando 
nella comunità cristiana, 
testimoniando la nostra 
fede sapendo scegliere 
sempre il bene.  
E’ uno dei desideri e degli 
scopi che un cristiano può 
portare nel cuore e potrà 
esprimere con la pre-
ghiera nella sera di dome-
nica 31 ottobre quando si 
celebrerà la Veglia per la 
notte dei Santi, a partire 
dalle ore 21.00 nella 
chiesa di Santa Maria del 
Carmine, come sempre or-
ganizzata dai Frati Minori 
di Canepanova; un appun-
tamento che si era svolto 
anche lo scorso anno, no-
nostante le restrizioni do-
vute alla pandemia, e che 
aveva ricordato la bella fi-
gura del giovane Carlo 
Acutis.  
Anche per il 2021 sarà la 
testimonianza di vita di 
una ragazza molto spe-
ciale a guidare la rifles-
sione dei fedeli: Giulia Ma-

ria Gabrieli, giovane ber-
gamasca mancata ai vivi 
dopo una malattia che non 
le ha lasciato scampo (un 
terribile osteosarcoma) il 
19 agosto 2011, è stata 
proclamata serva di Dio il 
7 aprile 2019 presso il 
Santuario della Madonna 
dei Campi di Stezzano da 
monsignor Francesco Be-
schi, Vescovo di Bergamo, 
in presenza del postula-
tore Fra Carlo Calloni e del 
vice-postulatore don Mat-
tia Tomasoni, durante l’av-
vio della fase diocesana 
del processo di beatifica-
zione.  
Giulia Maria è ancora oggi 
un esempio per tanta 
gente: la sua gioia e la sua 
serenità nonostante i con-
tinui dolori della malattia 
contagiarono i suoi cari, i 
sanitari che l’avevano in 
cura e numerose persone 
che la conobbero.  
Oggi continua ad essere 
faro ed esempio per tanta 
gente. 
Il giorno seguente, la 
Chiesa di Pavia celebrerà 
la festa di Ognissanti a 
partire dal pomeriggio di 
lunedì 1° novembre con il 

Pontificale dei Santi che 
verrà celebrato in Catte-
drale delle ore 17.00; 
come sempre alle ore 
16.30 ci saranno i Vespri. 
La celebrazione verrà pre-
sieduta dal Vescovo di Pa-
via, Monsignor Corrado 
Sanguineti. 
Martedì 2 novembre alle 
ore 15.00 è fissata la tra-
dizionale Santa Messa al 
Cimitero Maggiore di Pa-
via, cui seguirà alle ore 
17.00 la Santa Messa in 
Cattedrale durante la 
quale, come da tradizione, 
verranno ricordati nella 
preghiera anche i Vescovi 
e i Canonici defunti.  
La giornata del 2 novem-
bre sancisce il momento 
annuale di incontro con 
coloro che non sono più 
tra noi e con noi: la Chiesa 
infatti, nel suo abbraccio 
materno, comprende i vivi 
ma anche i “vivi in Dio”. 
La Chiesa è stata sempre 
particolarmente fedele al 
ricordo dei defunti e la 
speranza cristiana trova 
fondamento nella Bibbia, 
nell’invincibile bontà e mi-
sericordia di Dio.  

di Simona Rapparelli
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Unica e nuova sede con una 
più ampia esposizione, 
parcheggio privato in  

via Lombroso 17/d di fronte  
al policlinico San Matteo  

e vicino alle più importanti 
strutture ospedaliere  

FIDUCIARIA SOCREM

SERVIZIO 24 ORE SU 24

I quattro cimiteri di Pavia, 
in occasione delle onoranze 
che i cittadini tributeranno 
ai propri cari, rimarranno 
aperti, fino al 4 novembre, 
alle ore 18. 
In seguito entrerà in vigore 
l’orario invernale (con la 
chiusura fissata per le ore 
17).  Il 2 novembre alle 15 è 
in programma al cimitero 
Maggiore la Santa Messa in 
onore dei defunti, celebrata 
dal Vescovo di Pavia, Mons. 
Corrado Sanguineti. 
La funzione religiosa si 

terrà nella sala del Com-
miato oppure nella piccola 
cappella del cimitero. Que-
sto in funzione delle condi-
zioni meteorologiche della 
giornata. In occasione dei 
giorni in cui i cittadini af-
fluiranno ai cimiteri, l’as-
sessore Barbara Longo ha 
annunciato che i 3 ingressi 
del cimitero di San Giovan-
nino saranno presidiati dai 
vigili urbani. 
Domenica 31 ottobre, di 
sera, sarà possibile parteci-
pare alla visita guidata or-

ganizzata dal Comune di 
Pavia. 
Nel frattempo l’assessore 
Longo ha annunciato che 
prossimamente inizieranno 
i lavori per la ristruttura-
zione e la messa in sicu-
rezza della parte 
sotterranea del cimitero di 
San Giovannino, troppo 
spesso soggetta ad infiltra-
zioni di acqua piovana. 
“Per i lavori al cimitero 
Maggiore abbiamo stan‐
ziato 500 mila euro– ha af-
fermato l’assessore Longo.

Il Cimitero Maggiore di Pavia Barbara Longo

Durante la Veglia verrà  
ricordata la figura della  
giovane Serva di Dio  
Giulia Maria Gabrieli

‘‘ ‘‘



Un ciclo di conferenze alla Basilica di San Michele

“Pensare la morte: da  
credenti e da intelligenti”

La riflessione di don Michele Mosa. “La morte si sconfigge raccontando la vita. Ce lo ricorda perfino Facebook”

Editoriale ‑ C’era una volta il Giorno dei Morti
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Prosegue da pag. 1 
 
 
C’era una volta… il panegi-
rico, orazione funebre che 
esaltava le virtù del de-
funto, oggi si scrive una 
lettera in cui si ricorda 
quella volta in cui siamo 
andati in gita al mare ed 
eri tanto contento, o di 
quel giorno in cui hai fatto 
la tua prima torta…emo-
zioni certamente indimen-
ticabili che raccontano un 
modo nuovo – «tutte le ci-
viltà, le religioni e le con-
cezioni del mondo hanno 
elaborato strategie e ri-
tuali per ignorare, rimuo-
vere, esorcizzare o 
attribuire un qualche si-
gnificato alla morte», 
scrive il filosofo Remo 
Bodei – di affrontare la 
morte e di elaborare il 
lutto.  C’era una volta la 
Messa nel 1° anniversario 
della morte del caro de-
funto, c’era l’anno di lutto, 
oggi c’è l’album dei ricordi 
su Facebook, appunto.  
 
Il cimitero lascia posto  
a Facebook… 
 
C’era una volta… Eh no, 
caro lettore, c’è ancora, ed 
è più viva che mai. Bollet-
tino giornaliero che l’av-
verbio purtroppo non 

basta a lenire; anzi pro-
prio Facebook ne è la co-
stante evidenza anche e 
soprattutto quando cerca 
di cancellarla: i morti per 
Covid-19 sono meno dei 
morti per tumore o per in-
farto: bravo, così ci hai ri-
cordato che la morte è 
molto più potente di 
quello che pensavamo. Il 
fatto è – lo sapevano bene 
gli antichi Greci – che 
l’esperienza della morte ci 
tocca sempre per interpo-
sta persona: è sempre la 
morte di qualcun altro.  
E questo, oggi, più che 
farci riflettere su come af-
frontare e vincere anche 
questa sfida – l’unica certa 
nel suo presentarsi, in-
certa nella sua data – ali-
menta lo strano connubio 
fra il nostro narcisismo e il 
nostro bisogno di socia-
lità: il cimitero lascia così 
il posto all’account di Fa-
cebook.  
E qui emerge il problema: 

verrà quel giorno e bus-
serà la Nera Signora con la 
falce alla mia porta e non 
sarà virtuale. La MIA 
morte è fisica. Estrema-
mente fisica. Afferra il mio 
spirito perché spegne il 
mio corpo.  
Un dato su cui riflettere: i 
selfie con il morto. (E non 
è il titolo di un film).  
È il modo contemporaneo 
di prendere le distanze 
dall’evento morte. Gli an-
tichi lo facevano con la fi-
losofia di Epicuro: 
«quando ci sono io non c’è 
la morte, se c’è la morte 
non ci sono io»: dunque 
cosa temere?  
Noi seguiamo la rifles-
sione di Franz Kafka: «Si 
fotografano delle cose per 
allontanarle dalla propria 
mente». Le fotografie 
erano emozioni, memoria 
che non si perdeva nei se-
coli; i selfie sono attimi, 
durano solo quell’istante e 
valgono per le condivi-

sioni ricevute: nessuna 
emozione, piuttosto esibi-
zione. Al centro ci sono io, 
non chi è fotografato con 
me.  
 
La morte si sconfigge  
raccontando la vita 
 
C’era una volta il cimi-

tero… il giorno dei de-
funti.  
Oggi ci siamo noi: vivi e 
desiderosi di farci vedere.   
La morte – qui vorrei al-
zare la voce – è la conditio 
sine qua non per pensare 
l’eternità e per trasmet-
tere il sapere: la scienza e 
la filosofia si studiano, la 
vita si impara guardando, 
ascoltando, rubando il 
mestiere ai nonni: la loro 
consapevolezza di essere 
al tramonto è per i nipoti 
la sorgente della sapienza. 
Le storie, i racconti, le fa-
vole sono il filo che pro-
ietta l’eternità nel tempo. 
La morte del nonno è rac-
conto di vita per il nipote. 

Portate i bambini al cimi-
tero: non è luogo di morte 
ma di vita.  
Raccontate loro chi erano, 
cosa hanno fatto. I loro 
sogni e le loro ansie. E 
perché no, la loro fede in 
Dio Padre e in Gesù Cristo. 
La loro fede nella risurre-
zione e nel Paradiso.  
Farà bene anche a voi.  
E alzate gli occhi al cielo, 
almeno per un attimo sia 
quello il nostro schermo. 
Fate volare i desideri.  
La morte si sconfigge rac-
contando la vita. Ce lo ri-
corda perfino Facebook.  
 

 
Don Michele Mosa 

Competenza  
e disponibilità, 

esperienza  
pluriennale  
nell’ambito  

dei servizi funebri

SERVIZI FUNEBRI SIOF & LOMELLINA

  Servizio completo  
  e di qualità senza  
  distinzioni sociali,  

  economiche,  
  religiose 

  o di nazionalità
Vigevano 

corso Milano 104 
tel. 0381/82634

Garlasco 
via Borgo S.Siro 13 
tel. 0382/800622

Mortara 
via S.Lorenzo 3 
tel. 0384/99362

Nella nostra società la morte è 
un argomento rimosso. Molti 
tabù, cose di cui non era né 
pensabile né lecito parlare, 
sono caduti, altri si sono creati. 
Tra questi la fine dell'esistenza 
umana. Sebbene la morte 
venga in qualche modo "in-
neggiata" da tatuaggi, soggetti 
per abbigliamento e altri ac-
cessori che appartengono spe-
cialmente all'abbigliamento 
giovanile, non c'è più alcuna 
pausa di riflessione a propo-
sito della conclusione della 
vita dell'essere umano che 
permetta di affrontare un dato 
obiettivo: l'esistenza umana è 
a tempo determinato, almeno 
nella sua dimensione terrena. 
Questa latitanza della morte 
come oggetto della riflessione 
non è però un dato di fatto re-
legato nella società contempo-
ranea. Anche la comunità 
ecclesiale risente di questa de-
sertificazione a proposito del 
termine del pellegrinaggio ter-
reno dell'essere umano.. Que-
sta reticenza è molto 
pericolosa nella sua ricaduta 
sulla salvezza realizzata da 
Gesù. Noi crediamo, profes-
siamo e predichiamo che Egli 
è venuto a redimerci dal pec-

cato e dalla morte, verità cen-
trale nella fede cristiana. Se il 
senso del peccato è perduto e 
se la morte non è più oggetto 
di considerazione alcuna, è an-
cora possibile comprendere la 
missione di Gesù? La sua asso-
luta necessità? Per svolgere un 
servizio utile prima di tutto 
alla fede, alla sua crescita e 
maturazione, e ad un pensiero 
umano che non si alieni dalla 
realtà, si è pensato di realiz-
zare presso la Basilica/parroc-
chia di San Michele a Pavia un 
ciclo di quattro conferenze (in 
programma alle ore 16), una 
per ciascun sabato di novem-
bre in cui affrontare sotto il 

profilo biblico, culturale e spi-
rituale il tema della morte con 
il seguente calendario: 
Sabato 6 novembre 
“L'ultimo nemico sarà la 
morte”don Gianluigi Corti do-
cente di Sacra scrittura 
Sabato 13 novembre 
“Il valore sociale della morte” 
Dott. Marzio Gatti antropologo 
Sabato 20 novembre 
“Il lutto nella civiltà delle soli-
tudini” Dott. Paolo Maggi psi-
cologo psicoterapeuta 
Sabato 27 novembre 
“Pensiero alla morte 
di San Paolo VI” 
Prof. Xenio Toscani segretario 
dell’Istituto Paolo VI 

Portate i bambini al Cimitero: 
non è luogo di morte ma di vita. 
Le storie proiettano eternità.
‘‘ ‘‘



Ripartenza, ripresa sono 
termini molto diffusi in 
questi ultimi mesi e penso 
possano anche ben appli-
carsi anche al nostro Semi-
nario. Esso non ha mai ces-
sato di esserci e di vivere 
con i ritmi usuali che lo ca-
ratterizzano ma con la fine 
di alcune restrizioni ha po-
tuto allargare il respiro.  

E’ quasi il caso di dire 
“Nunc redit animus!” (fi-
nalmente si torna a respi-
rare) come scriveva Tacito 
alla morte dell’imperatore 
Domiziano diventato verso 
la fine della sua vita cru-
dele tiranno.  
I seminaristi sono rimasi 
tre, due in sesta teologia e 
uno in prima teologia; dun-
que, abbiamo chi vede ab-
bastanza prossima la mèta 
e chi inizia il cammino.  
Tre i sacerdoti che for-
mano l’equipe educativa (Il 
padre spirituale, don Giu-
lio, il responsabile dei cam-
mini vocazionali del Semi-
nario oltre che direttore 
del Centro Diocesano delle 
Vocazioni, don Giovanni, il 
rettore don Giacomo…tre 
G…come gioia, gusto, ge-
nuinità). 
 
L’inaugurazione  
dell’anno accademico 
 
Vorrei far conoscere anzi-

tutto la bella iniziativa che 
hanno vissuto insieme i Se-
minari di Lodi, Crema, Cre-
mona, Vigevano e Pavia a 
Crema lo scorso 24 settem-
bre e cioè la giornata di ini-
zio anno. Così Massimo Se-
rina di Tele Radio Cremona 
Cittanova ha descritto l’av-
venimento: «L’augurio che 
il nuovo anno accademico 
sia benedetto dal Signore 
e accompagnato dallo Spi-
rito Santo è quello che il 
Vescovo di Crema, Mons. 
Daniele Gianotti, ha rivolto 
a formatori del Seminario, 
insegnanti e seminaristi 
venerdì 24 settembre nella 
Cattedrale di Crema a con-
clusione della celebrazione 
eucaristica di inaugura-
zione dell’anno accade-
mico. Quest’anno i Vescovi 
delle cinque diocesi lom-
barde, Mons. Gianotti, 
Mons. Napolioni, Mons. 
Malvestiti, Mons. Sangui-
neti e Mons. Gervasoni, 
hanno scelto di unirsi nella 
celebrazione eucaristica 
per sottolineare maggior-
mente la dimensione co-
munitaria e la prospettiva 
pastorale che hanno la vita 
del Seminario e lo studio 
che in esso si svolge.  
Uno studio, come ha sotto-
lineato Mons. Gianotti du-
rante l’omelia, che deve es-
sere attento e appassio-
nato, che cerchi, chieda, 
bussi nell’attesa di una ri-
sposta. Allo Spirito che è 
stato invocato in modo 
particolare durante questa 
celebrazione è stata chie-
sta la grazia di suscitare 
domande che aprano 

mente e cuore in chi studia, 
in chi insegna, in chi ha il 
compito di guidare e for-
mare e in chi vive la comu-
nità». 
 
Gli appuntamenti  
che ci attendono 
 
Guardiamo però anche un 
pochino avanti sofferman-
doci direttamente sul no-
stro Seminario: anzitutto 
sono ripresi dal 21 ottobre 
i giovedì di preghiera e di 
incontro del gruppo Amici 
del Seminario arricchito 
quest’anno dalla presenza 
libera di appartenenti al 
gruppo del Monastero In-
visibile.  
È un richiamo per tutti a 
non smettere la preghiera 
di richiesta di vocazioni. 

Ma se mi è permesso (forse 
sarò considerato un po’ 
folle), vorrei che nella pre-
ghiera domandate al Si-
gnore che mi risponda po-
sitivamente a una richiesta 
che gli ho fatto…sempre 
per il Seminario…se avrà 
esito positivo sarà mia pre-
mura informarvi…. 
Ci attende poi la Giornata 
Diocesana per il Seminario 
che quest’anno si terrà se-
condo la tradizione la do-
menica che celebra la Festa 
di Cristo Re, il prossimo 21 
novembre, un’occasione di 
sensibilizzazione e di pro-
posta oltre che di aiuto e 
sostegno per le necessità 
concrete del Seminario.  
E poi altra data significa-
tiva la festa di S. Andrea 
apostolo patrono del no-

stro Seminario, il prossimo 
30 novembre. Vorremmo 
riprendere quest’anno non 
solo la consueta celebra-
zione eucaristica (ore 
10.30) ma anche annuali 
conversazioni familiari che 
ci facciano riscoprire fi-
gure, avvenimenti, percorsi 
significativi della vita del 
seminario.  
Quest’anno dopo la S. 
Messa, il prof. Mons. Inno-
cente Garlaschi ci ricorderà 
la preziosa opera di forma-
zione liturgica svolta dal 
Card. Virgilio Noè (siamo 
nel decimo anno della sua 
morte) nel nostro Semina-
rio…Vita di Seminario dun-
que…ma si spera una vita 
di tutta la comunità dioce-
sana e per tutta la comu-
nità diocesana. 

L’Ufficio catechistico dioce-
sano coordinato da don Ro-
berto Belloni ha reso noto 
che riprendono gli incontri 
di formazione per catechisti 
e catechiste e per sacerdoti 
e diaconi che seguono bam-
bini e ragazzi nel percorso 
catechistico delle varie par-
rocchie. Il primo appunta-
mento in calendario è 
fissato per domenica 7 no-
vembre dalle 15.00 alle 
17.00 alla Chiesa del Sacro 
Cuore del Ticinello a Pavia. 
“Sarà il primo incontro che 
avvierà la formazione di‐
retta nei vicariati – fa saper 
don Roberto –. Con i vicari 
foranei stiamo procedendo a 
fissare in questi giorni le 
date. Domenica 7 novembre 
saremo guidati nella rifles‐
sione da Don Francesco Va‐
notti, direttore degli uffici 
catechistico e pastorale 

della Scuola e dell’Univer‐
sità della Diocesi di Como, 
delegato della consulta re‐
gionale e membro della con‐
sulta dell’ufficio catechistico 
nazionale”.  
Il tema dell’incontro sarà 
“Per essere artigiani di co-
munità: una catechesi che 
si interroga”; l’obiettivo è 
ambizioso: a partire dal 
messaggio che Papa Fran-
cesco ha rivolto ai catechisti 
italiani sabato 30 gennaio 
2021 e dalle Linee guida 
“Artigiani di comunità” re-
centemente consegnate 
dall’UCN (Ufficio Catechi-
stico Nazionale) alle Chiese 
locali, tentare di immagi-
nare una visione di cate-
chesi che provi a ridefinirsi 
in base alle provocazioni 
dettate dal cambiamento 
d’epoca e alla categoria 
della sperimentazione. 

Il 21 novembre la Giornata Diocesana e il 30 novembre la Festa di Sant’Andrea

Vita di Seminario: la comunità di Pavia

Primo appuntamento domenica 7 novembre con don Francesco Vanotti

Tornano gli incontri  
di formazione per catechisti

Il chiostro del Seminario di Pavia

di Don Giacomo Ravizza 
Rettore del Seminario  

di Pavia

Cari ospiti della “cattedrale dell’amore” casa di ri-
poso “Mons. Francesco Pertusati” di Pavia, anima-
tori e volontari e amici tutti della Terza Età: gli 
uomini di  tutti i tempi e delle diverse  culture 
hanno espresso la convinzione che la vita di un es-
sere umano non termina con la morte. Anzi, hanno 
sempre creduto possibile che fra il mondo dei 
morti e quello dei vivi ci fosse una certa comu-
nione. Le civiltà più diverse hanno sempre sepolto 
i loro morti, attribuendo ad essi rispetto e onore. 
La morte non è un addio definitivo e neppure una 
separazione  assoluta. Nella luce della fede com-
prendiamo che non è la  morte a separare gli uo-
mini, ma il peccato. Fra tutti coloro che sono in 
grazia di Dio, siano pellegrini qui sulla terra, o si 
trovino nel luogo della purificazione, o infine go-
dano della contemplazione del volto di Dio, vi è 
una profonda unione nella carità divina. Non dob-
biamo avere paura della morte. La Chiesa prega 
per tutti i fedeli defunti. La morte non è il dissol-
vimento dell’essere umano,  ma soltanto il di-
stacco provvisorio dell’anima dal suo corpo. Nel 
momento della morte l’anima immortale entra 
nella luce del giudizio di Dio, per cui, “o passerà 
attraverso una purificazione, o entrerà immedia-
tamente nella beatitudine del cielo, oppure si dan-
nerà immediatamente per sempre”(Catechismo 
della  Chiesa  cattolica, 1022).  Grazie al mistero di 
amore della comunione dei Santi noi, con le nostre 
preghiere (in particolare con la Santa Messa, le in-
dulgenze, i sacrifici e le opere di carità), possiamo 
aiutare tutte le anime del purgatorio, abbreviando 
il tempo della loro purificazione. “La nostra pre-
ghiera per loro non solo può aiutarle, ma anche 
rendere efficace la loro intercessione in nostro fa-
vore”. (Catechismo della Chiesa cattolica, 958). E’ 
meraviglioso questo abbraccio nell’amore di Dio 
del cielo e della terra, del tempo e dell’eternità. 
Lungo la strada della perfezione non camminiamo 
soli ma al seguito di Gesù. Con  noi camminano i 
fratelli che ci sostengono con il loro esempio e la 
loro preghiera, ma soprattutto c’è Maria che con 
la Sua sollecitudine materna ci accompagna.  Con 
affetto,   

Madre Rita Montagna (Casa di Riposo “Mater 
Ecclesiae Maddalena di Canossa – Vimercate) 
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Madre Rita: “Non dobbiamo 
aver paura della morte”



“Agire qui e ora per prepa‐
rare il futuro e organizzare 
la speranza”. È il richiamo 
che tanti giovani hanno 
condiviso partecipando alla 
Settimana Sociale dei Cat-
tolici Italiani e che è rie-
cheggiato anche nelle pa-
role postate su Facebook da 
Francesca Bellazzi, oggi 
giovane ricercatrice a Bri-
stol, che con Giovanni Cer-
liani, Roberta Rocca e con 
il Vescovo Mons. Corrado 
Sanguineti e don Franco 
Tassone ha condiviso 
l’esperienza svoltasi a Ta-
ranto dal 21 al 24 di otto-
bre. Un momento di con-
fronto su temi attualissimi 
dal titolo significativo, “Il 

Pianeta che speriamo: am-
biente, lavoro e futuro”, che 
ha coinvolto i ragazzi pa-
vesi: “È stata una delle espe‐
rienze più intense e meravi‐
gliose della mia vita – ha 
scritto Bellazzi su Facebook 
–. Non è stato un convegno 
dove ciascuno porta i suoi 
risultati, non un confronto 
da ‘arrivati’, ma un cataliz‐
zatore, una unione di menti 
per partire e costruire su‐
bito un presente in cui pren‐
dersi cura degli ultimi e 
della Terra. Abbiamo ascol‐
tato, ci siamo confrontati, 
abbiamo discusso e pensato. 
Si sono costruite proposte 
concrete sostenute da 
grandi ideali e valori, per so‐
gnare in grande e agire dav‐
vero. Abbiamo costruito le‐

gami, amicizie, e ancora di 
più una ‘Alleanza’ grazie al 
lavoro di tutti. Ringrazio gli 
organizzatori, Mons. Ve‐
scovo Corrado Sanguineti e 
don Franco Tassone per 
averci portato con loro. E 
grazie a Roberta Rocca e 
Giovanni Cerliani, per essere 
una gioiosa squadra (e per 
non avermi buttato nel 
mare Tarantino per farmi 
tacere). Ora la vera avven‐
tura sta per iniziare!”. Pa-
role sentite che identificano 
una volta di più il desiderio 
dei giovani di guardare al 
futuro promuovendo buo -
ne prassi e facendo di tutto 
per migliorare ciò che 
obiettivamente non va: “Es‐
sere a Taranto è significato 
poter comprendere a fondo 
il dramma di problematiche 
ambientali dovute all’Ilva – 
ha sottolineato Giovanni, 
studente di Industrial ma-
nagement al Politecnico di 
Milano e figlio di Daniele 
Cerliani, titolare del-
l’azienda meccanica di fa-
miglia con sede in via Ma-
scherpa a Pavia e che da ge-
nerazioni porta il loro 
nome –. Abbiamo potuto 
renderci conto, grazie ai 
vari confronti, dell’infertilità 
femminile, delle morti pre‐
coci infantili, dei problemi 
di apprendimento dei bam‐
bini che con l’acciaieria ci 
devono fare i conti tutti i 
giorni. Abbiamo compreso 
che non è più possibile con‐
tinuare a dover scegliere tra 
lavoro e salute e che è ora 
di fare qualcosa. Ci sono 
state anche diverse testimo‐
nianze dalla terra dei fuochi 
e non solo dal Sud Italia, ma 
anche dalle regioni del 
Nord. Durante i tavoli di la‐
voro sono state portate 
avanti alcune idee emerse 
da un libero confronto: io ho 
parlato dell’impresa anche 
perché non c’erano molti 
imprenditori presenti e 

quindi il mio punto di vista 
poteva essere utile alla di‐
scussione”. Alla Settimana 
Sociale di Taranto ha par-
tecipato anche Roberta 
Rocca, 22 anni, laureata in 
Scienze dell’Educazione 
alla Bicocca di Milano lo 
scorso luglio e già iscritta 
alla magistrale per diven-
tare consulente familiare: 
“Sono stata coinvolta da don 
Franco Tassone perché sono 
inserita nelle realtà sociale 
e pastorale e ho partecipato 
per capire come avviare sul 

territorio una sensibilizza‐
zione sociale sui temi affron‐
tati durante il convegno. E’ 
stata un’esperienza davvero 
arricchente sia dal punto di 
vista personale (ho cono‐
sciuto tante persone) che 
professionale (molte di loro 
lavorano nel mio ambito): 
ho capito che non si lavora 
solo per sé e da sé ma solo 
grazie ad alleanza e colla‐
borazione, due parole che 
sono tornate moltissime 
volte durante le varie di‐
scussioni. Sto lavorando 

come educatrice nelle scuole 
e si è detto spesso che è ne‐
cessario sensibilizzare sulle 
problematiche ambientali e 
sui temi di lavoro e futuro 
partendo proprio dagli ado‐
lescenti: è utile trovare il lin‐
guaggio giusto per loro che 
parta dalle testimonianze e 
non dai discorsi. A Taranto 
eravamo in molti under 35 
e tutti ci siamo trovati a 
cena per confrontarci e rac‐
contare le nostre esperienze 
in libertà. Così si costruisce 
il nuovo futuro”. 

Parlano i tre giovani pavesi che hanno partecipato con il Vescovo Sanguineti e don Franco Tassone

Settimana Sociale di Taranto: 
“Esperienza bellissima e arricchente”

Appuntamento con le rime dell’Alighieri, che continuano ad affascinare un pubblico sempre più numeroso 

“Il viaggio di Dante nei secoli” nell’aula Magna del Seminario 

di Simona Rapparelli 

Si sono costruite 
proposte concrete 
sostenute da grandi 
ideali e valori, per 
sognare in grande 
e agire davvero.

‘‘ ‘‘
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La delegazione pavese con il Vescovo Sanguineti e don Tassone

Bellazzi, Cerliani e Rocca a Taranto Un momento della Settimana Sociale dei Cattolici Italiani

Musica e parole per raccon-
tare il Sommo Poeta. Dalle 
ore 20.45 di mercoledì 3 
novembre, nell’aula Magna 
del Seminario Vescovile di 
via Menocchio a Pavia, sarà 
possibile partecipare all’in-
contro “Il viaggio di Dante 
nei secoli tra parole e mu-
sica”, tributo “Foscoliano” al 
Sommo Poeta che vuole 
raccogliere anche attuali ed 
ex alunni del liceo Foscolo. 
L’incontro si aprirà con i sa-

luti della dirigente dell’Isti-
tuto Taramelli-Foscolo di 
Pavia, la professoressa Sil-
vana Fossati, cui seguirà la 
prima parentesi musicale 
con l’esecuzione, curata da 
Francesca Bisson al piano-
forte e dal baritono (e voce 
recitante) Enrico Maria Ma-
rabelli, di tre differenti 
brani: il “Prologo” tratto 
dalla “Francesca da Rimini” 
di Ambroise Thomas, 
“Tanto gentile e tanto one-

sta pare” di Franz Liszt e 
Hans von Bülow e “Si corre 
dal notaio”, aria tratta dal 
Gianni Schicchi di Giacomo 
Puccini. 
Seguirà poi “Il Dante di 
Porta e Montale”, inter-
vento a cura della profes-
soressa Carla Riccardi (or-
dinario di letteratura ita-
liana all’Università di Pa-
via) con la lettura del canto 
XII dell’Inferno, di “La bu-
fera e gli orecchini” di Eu-

genio Montale, di alcuni 
brani tratti dai canti III e V 
dell’Inferno sia in versione 
originale che nella tradu-
zione curata da Carlo Porta. 
La serata proseguirà con 
l’interpretazione de “Il 
canto di Ulisse” (Inferno 
XXVI) curata da Davide Fer-
rari e l’intervento della 
giornalista di famiglia Cri-
stiana Elisa Chiari dal titolo 
“Dante ‘per negati’: come e 
perché raccontare ancora 

Dante oggi”; in conclusione 
la musica, con la Cantata in 
Re minore per pianoforte e 
baritono In. 371 da “Il conte 
Ugolino” di Gaetano Doni-
zetti. 
L’evento è stato organizzato 
dai docenti Fabrizio Bor-
done e Mario Castini con il 
patrocinio di Dante Ali-
ghieri Pavia e ASUF, presie-
duta dalla professoressa 
Renata Crotti.  

Si.Ra.  



Sabato 6 novembre in 
Duomo a Milano giovani e 
Vescovi si incontreranno 
per l’inizio di un nuovo 
cammino. Sono stati pro-
prio i Vescovi lombardi a 
promuovere questa inizia-
tiva, affidandone la realiz-
zazione a Odielle (Oratori 
Diocesi Lombarde). 
L’esortazione apostolica 
di Papa Francesco “Chri-
stus Vivit” ha rimesso al 

centro della vita e della ri-
flessione della Chiesa uni-
versale la questione della 
relazione con il mondo 
giovanile. 
“Se non ci impegniamo a 
scoprire la presenza di Dio 
nei giovani – spiega don 
Stefano Guidi, coordina-
tore di Odielle – non sa‐
remo in grado di assumere 
nei loro confronti nessuna 
responsabilità pastorale. I 

Vescovi e le Chiese di Lom‐
bardia, cercano i giovani 
per un fatto molto sem‐
plice: senza la ricerca 
dell’altro non si è pastori. 
L’intento è di accrescere il 
protagonismo dei giovani 
nella Chiesa e il rinnova‐
mento della Chiesa per 
rendersi più adeguata al 
rapporto con i giovani”. 
L’incontro del 6 novembre 
si svilupperà in due mo-

menti: il primo, dalle ore 
9.30 alle 12.45 in Duomo, 
con l’introduzione dell’Ar-
civescovo Mons. Mario 
Delpini sarà caratterizzato 
dal dialogo tra 200 gio-
vani e i dieci Vescovi delle 
Diocesi lombarde e i quat-
tro Vescovi ausiliari di Mi-
lano. Ai 14 tavoli 
predisposti, giovani e Ve-
scovi si confronteranno 

sulle tematiche riferite ai 
cinque “sentieri”: voca-
zione e lavoro; affetti, vita 
e dono di sé; riti; ecologia; 
intercultura. La seconda 
parte, dalle 14.30 alle 17, 
si svolgerà presso il Sa-
lone Pio XII di via Sant’An-
tonio 5, dove verranno 
sintetizzate le cinque te-
matiche. Seguiranno le 
conclusioni del Vescovo 

Maurizio Gervasoni e la ri-
flessione dell’attore Gia-
como Poretti.  
All’evento potranno acce-
dere i 200 giovani coin-
volti, ma sarà possibile 
per tutti seguire i mo-
menti in plenaria in di-
retta sul canale YouTube 
“ODL Oratori Diocesi 
Lombarde”. 

IL SANTO DELLA SETTIMANA - di Don Luca Roveda

Il mese di ottobre si 
chiude con la singolare 
storia della piccola Santa 
Lucilla, giovane cieca 
martirizzata per la fede. 
Santa Lucilla, vergine e 
martire, nasce e muore 
a Roma, nel III secolo. 
La leggenda racconta 
che nel 257, ai tempi 
della persecuzione di 
Valeriano, il tribuno Ne-
mesio chieda il Batte-
simo per sé e per la figlia 
Lucilla nata cieca. Poco 
dopo la cerimonia Lucilla 
riacquista la vista. il miracolo li con-
ferma ancor più saldamente nella fede 
cristiana. Rifiutano entrambi di fare 
sacrifici agli dei pagani, nonostante le 
pressioni dell’imperatore, che pre-
tende il loro ritorno alla vecchia reli-
gione pagana. Vengono uccisi: Lucilla 
sulla via Appia vicino al tempio di 
Marte, Nemesio tra la via Appia e la 
via Latina. Lucilla è il nome che nel-
l’antica Roma, spesso, si è soliti dare 
alle bambine che nascono alle prime 
luci del nuovo giorno.  
A battezzare colei che prenderà il 
nome di Lucilla è San Valentino pa-
trono degli innamorati. Oltre a battez-
zare la ragazza, miracolosamente Va-
lentino riuscì anche a donarle nuova-
mente la vista. Padre e figlia si sareb-
bero fatti così cristiani. Anzi, il Papa 
avrebbe consacrato diacono il padre 
di Lucilla. Ma la luce della piccola cri-
stiana avrebbe brillato poco in terra, 
e si sarebbe accesa invece in Cielo, 
dopo il martirio, subito, dal padre e 
dalla figlia, sotto l’Imperatore Vale-
riano. Il Papa Santo Stefano avrebbe 
fatto sotterrare i due corpi decapitati 
del padre e della figlia in un luogo se-
greto, da dove Papa Sisto II li avrebbe 
fatti esumare, il 31 ottobre, per dar 

loro una più degna se-
poltura, lungo la via Ap-
pia. La festa di oggi ri-
corderebbe dunque non 
il martirio di Nemesio e 
di Lucilla, ma la trasla-
zione delle loro reliquie. 
Dalla via Appia, i corpi 
dei due Martiri furono poi 
nuovamente esumati da 
Gregorio IV e sepolti, 
con grande onore, nella 
diaconia di Santa Maria 
Nuova, insieme con altri 
Martiri romani.  
Anche queste ripetute 

traslazioni sembrano avere un signifi-
cato simbolico. La piccola Lucilla, cioè 
Lucilla, nata cieca e illuminata dalla 
fede, sarebbe stata più volte riportata 
alla luce del mondo, perché la scintilla 
della sua santità segnasse l'itinerario 
trionfale del Cristianesimo: «nato al-
l'alba», tenuto da prima nascosto, poi 
avviatosi lungo le vie consolari, e fi-
nalmente affermatosi sulla terra, con 
le sue Chiese, diventate tante fiaccole 
di carità, accese sul mondo pagano, 
ormai condannato al crepuscolo. 

Santa Lucilla di Roma

Il cardinale Mario Grech, se-
gretario generale del Sinodo 
che abbiamo da poco iniziato, 
ha detto che «la cristianità, in-
tesa come sistema di vita, 
non esiste più»: grazie a Dio, 
il venir meno della cristianità 
non ha inficiato il cristiane-
simo.  
Attraversiamo tempi propizi 
per cambiare rotta, per indi-
rizzare la nostra attenzione al 
mondo, aiutando le persone 
a mettersi in cammino e a 
pensare che la fede non è 
un’alternativa all’umano, ma 
è un modo formidabile per ri-
pensare l’uomo e, in partico-
lare, chi non crede che la vita 
possa valicare l’orizzonte 
della morte e trovare il suo 
senso nel cuore di Dio.  
Il nostro tempo ci ha inondati 

di strumenti di comunicazione 
e di social che irrompono 
nella mente e nel cuore delle 
nuove generazioni a partire 
dai bambini: pieni di cose ci 
sentiamo poveri di vita vera.  
La vita umana non è facile da 
capire e penso che ritornare 
ad annunciare Cristo in modo 
esplicito e chiaro significhi 
aiutare l’uomo a riscoprire il 
suo desiderio d’infinito. (…)  
Il cristianesimo non si basa 
su una tradizione o un’idea, 
ma su un “fatto”: come mai 
l’uomo cerca in modo spa-
smodico nella radiazione co-
smica il rumore del Big Bang, 
ma non percepisce più gli ef-
fetti di quell’avvenimento che 
duemila anni fa ha cambiato 
il destino dell’umanità?  
 

I GIOVANI DI FRONTE ALLE 
SFIDE DI OGGI 
 
Voi giovani che siete cercatori 
di amore e di verità non per-
cepite l’inganno che si na-
sconde dietro al narcisismo 
dei nostri giorni? Sappiamo 
che la consapevolezza del va-
lore della vita, insieme al bi-
sogno struggente di essere 
amati e riconosciuti, guidano 
quotidianamente i nostri pen-
sieri. Sappiamo bene che è 
facile cadere sulla strada che 
ci porta alla realizzazione 
della nostra personalità.  
Siamo consapevoli delle sfide 
e degli ostacoli che incon-
triamo lungo la via, ma questo 
non deve frenare il percorso 
della rinascita. Forse i nostri 
ragazzi guardano troppo 

spesso lo specchietto del cel-
lulare (ahimè, lo facciamo an-
che noi diversamente giovani) 
e scambiano il virtuale con il 
reale, e quando si affacciano 
alla ribalta della vita e si ac-
corgono di non essere all’al-
tezza delle attese della moda, 
della cultura dell’immagine, 
per non sentire il sapore del-
l’umiliazione o della paura, si 
costruiscono un vestito con la 
stoffa che hanno a disposi-
zione, trasformandosi in sarti 
del loro narcisismo.  
Quindi, si tratterà di cono-
scere sempre di più in profon-
dità il contesto in cui viviamo. 
Ci è chiesto dal Sinodo, da 
Papa Francesco, dagli uomini 
e dalle donne di buona vo-
lontà. In una cultura come la 
nostra, più volte definita nar-

cisistica perché esibizionista 
e autocelebrante, deside-
riamo riporre la nostra fiducia 
nei giovani. Solo loro po-
tranno aprire un varco nella 
fredda roccia di un mondo che 
desidera sì rinascere, ma non 
trova il coraggio e la forza di 
farlo, perché spossato dalle 
ubriacature del piacere e sa-
turato dalle idolatrie del nostro 
tempo.  

Giovani per una nuova umanità

Sabato 6 novembre l’appuntamento al Duomo di Milano

“Giovani e Vescovi  
Un dialogo sinodale  
che porta frutto”

“#PIANETAGIOVANI”  -  di Don Matteo Zambuto
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Sinodo: ecco i membri della nuova èquipe
Il Vicario Generale don Luigi Pedrini ha diramato in settimana una nota in cui 
si precisa che il Vescovo Sanguineti ha designato i nuovi membri dell’équipe 
che animerà il Cammino Sinodale: il gruppo è formato da quattro sacerdoti (don 
Dario Crotti, don Luca Massari, don Luigi Pedrini, don Carluccio Rossetti) un 
diacono permanente (Dante Cerabolini), tre consacrate (Rosella Bressani, Suor 
Azia Ciairano, Suor Chiara Dieni) sei laici (Marta Francesca Arrigoni, Lucia Cle-
mente, Matteo Paolo Greco, Bernard Lopitam, Anna Panara, Raffaella Rastelli). 
I referenti dell’équipe sono Don Luca Massari e Rosella Bressani. 
Nella nota il Vicario ha segnalato anche che domenica 7 novembre è la Giornata 
nazionale del Ringraziamento e domenica 14 novembre ricorre la Giornata 
mondiale dei poveri.  



Diocesi di Pavia 
Orari delle Ss. Messe

“Così io ricordo Giorgio La 
Pira, come l’uomo che la-
sciava trasparire una 
grande spiritualità e insieme 
una grande capacità di ac-
coglienza, di affetto, di at-
tenzione verso ogni persona 
che aveva davanti”. Sono 
parole dell’indimenticabile 
Cardinale Carlo Maria Mar-
tini, già Arcivescovo di Mi-
lano dal 1979 al 2002, 
pronunciate a Roma il 25 febbraio 2004 in 
occasione della commemorazione per il 
centenario della nascita del Servo di Dio. 
“Non ci si poteva sottrarre al fascino che 
emanava dalla sua carica di umanità e di 
entusiasmo. Colpivano la sua sicurezza, la 
sua certezza profetica, il suo sguardo si-
curo e ottimista sull’avvenire”. E ancora: 
“Uno dei simboli ricorrenti in cui inquadrare 
la sua visione del futuro è l’immagine della 
città. (...) Volendo esprimere alcune coor-
dinate di (...) Giorgio La Pira, ricorderei le 
seguenti: 1 – l’unità del genere umano, che 
tende sempre piu ̀ irresistibilmente a mani-
festarsi; 2 – il carattere conflittuale di que-
sto sviluppo; 3 – la centralità della città; 4 
– il concetto di tempi privilegiati e di media-
tori storici”.  
Il Cardinale, in tale occasione, svilupperà 
tutti i punti sopra citati; vale la pena qui ri-
portare le parole conclusive del suo di-
scorso. “Voglio concludere – disse 
diciassette anni fa Martini – citando un suo 
(di Giorgio La Pira, ndr) testo del 1967, che 

ha un sapore di profe-
tica e bruciante attua-
lità: ‘Perchè non dare al 
mondo presente, - egli 
(La Pira, ndr) si doman-
dava – una prova del 
grande fatto che speci-
fica già l’attuale età sto-
rica: del fatto cioè, che 
la guerra anche ‘locale’ 
non risolve, ma aggrava 
i problemi umani; che 

essa è uno strumento per sempre finito; e 
che solo l’accordo, il negoziato, l’edifica-
zione comune, l’azione e la missione co-
mune per l’elevazione comune di tutti i 
popoli, sono gli strumenti che la Provvi-
denza pone nelle mani degli uomini per co-
struire una storia nuova e una civiltà 
nuova? Quindi abbattere i muri e costruire 
i ponti: l’inizio simbolico della pace che 
viene! E questa pace venga, tra i due figli 
dello stesso Patriarca Abramo. Essa sarà 
non solo la pace fra i figli di Abramo, ma 
sarà altresì l’arcobaleno che annuncia per 
sempre, per il mondo intero, la fine del di-
luvio (la guerra) e l’inizio definitivo della 
nuova età storica del mondo’ ”.  
E’ quanto mai importante oggi ascoltare 
parole di elogio sulla figura di La Pira pro-
nunciate da Vescovi, poichè rappresen-
tano una conferma, a distanza di decenni, 
della santità laica, non certo privo da inge-
nerose critiche, di un protagonista del No-
vecento.  

Michele Achilli  

MERIDIANA - A CURA DEL CENTRO  
CULTURALE “GIORGIO LA PIRA”

Giorgio La Pira, nel ricordo  
del Cardinal Martini

La città di Pavia si è trovata a 
gestire un vero e proprio te-
soro, una “perla preziosa” na-
scosta sotto terra, di 
evangelica memoria, e per la 
quale un buon “intenditore” 
dovrebbe essere pronto a la-
sciare tutto pur di poterla pos-
sedere. Ma Pavia è stata, ed 
è all’altezza di questo com-
pito? Domanda difficile che ci 
dà l’occasione di proporre al-
cune riflessioni, senza la presunzione di er-
gerci a giudici. Non saprei dire come sia stata 
considerata questa presenza unica e prezio-
sissima, e insieme ingombrante, delle reli-
quie di Agostino in città nel tempo passato. 
Certo se lo sguardo va all’oggi, non credo si 
possa dire che questa presenza segni e ca-
ratterizzi più di tanto la vita della città, o al-
meno io non me ne sono accorto…  
Ed è piuttosto strano che anche oggi non tutti 
gli abitanti della città ne siano a conoscenza. 
E qui sorge una seconda domanda: c’è diffi-
coltà nel coinvolgere la gente, nel senso che 
manca l’interesse; o piuttosto chi dovrebbe 
diffonderne la conoscenza non ha ancora 
scoperto e offerto ciò che  permette alla 
gente di conoscere Agostino e di pregarlo, 
oltre che di frequentare la basilica?  
Pavia, come ben si sa, vanta la presenza di 
una prestigiosa e antica Università, che ha 
come patrono precisamente S. Agostino. 
Nell’Aula Magna ha trovato collocazione una 
bella e antica statua del Santo. L’impressione 
invece è che non se ne sia sufficientemente 

consapevoli o che non si 
avverta il bisogno di ren-
dere visibile in qualche 
modo questa prestigiosa 
presenza cittadina. 
L’Università ospita al-
cune iniziative legate 
all’opera e al pensiero 
del Santo Vescovo di Ip-
pona, perché offre dei lo-
cali, ma non registra 
ancora una sufficiente 

presenza di docenti e studenti…  
E poi, se tutto si riduce ad uno studio scien-
tifico-filosofico dell’opera di Agostino, pur do-
veroso e necessario, molta gente pensa che 
si tratti di un Santo intellettuale, per studiosi. 
E la gente non è invogliata a conoscerlo e a 
recarsi presso la sua urna per pregare e 
chiedere la sua intercessione. Un Santo per 
pochi! Ma Agostino è davvero il Santo del 
cervello, e non piuttosto del cuore, di cui 
tanto ha parlato e scritto?  Lascio una rispo-
sta a ciascuno, non mi azzardo a lanciare 
giudizi: tuttavia è evidente che Pavia ancora 
non ha scoperto del tutto questa “perla pre-
ziosa”. (…) E’ un compito che spetta anzitutto 
all'Ordine Agostiniano, ma anche ai cultori del 
suo pensiero e delle sue numerose opere. 
Spetta a loro far conoscere il suo genuino 
pensiero, e non ciò che essi pensano del Ve-
scovo di Ippona e della sua dottrina. Franca-
mente è più interessante capire ciò che 
Agostino ci trasmette piuttosto di come giu-
dicano il suo pensiero e la sua cultura i pur 
valenti studiosi. (…)  

“OLTRE IL TEMPO”: ATTUALITÀ DI S.AGOSTINO 
(a cura di Padre Antonio Baldoni)

S. Agostino, una “perla preziosa”  
che Pavia deve ancora scoprire

Prefestive:  
16.00: CLINICA CITTÀ DI PAVIA.  16.30: S. PAOLO (DOSSO VERDE).  

17.00: S. MARIA DELLE GRAZIE, S. TEODORO, S. GIOVANNI DOMNARUM,  
S. PIETRO, SPIRITO SANTO, MIRABELLO, CATTEDRALE.  

17.30: CROCIFISSO, S. MICHELE, S. GERVASIO, SACRA FAMIGLIA,  
SS. SALVATORE, S. LANFRANCO, TORRE D’ISOLA, S. GENESIO,  

CLINICA MAUGERI (VIA FERRATA).  
18.00: S.FRANCESCO, CARMINE, S. LUCA, S. LUIGI ORIONE, BORGO,  

S. ALESSANDRO, S. CARLO, S. MARIA DI CARAVAGGIO, SCALA.  
18.30: S.PIETRO IN CIEL D’ORO, CANEPANOVA, SACRO CUORE.  

19.00: CATTEDRALE. 19.15: POLICLINICO.  
FESTIVE: 

 7.45: CASOTTOLE.  
8.00: S. GERVASIO, S. LANFRANCO, S. MARIA DELLE GRAZIE, S. CARLO,  

S. M. DI CARAVAGGIO.  
8.30: CARMINE, SACRA FAMIGLIA, S.ALESSANDRO, CROCIFISSO, BORGO,  

S. LUIGI ORIONE, CLINICA NEURO, MIRABELLO, SANTO SPIRITO. 
9.00: CARCERI, MASSAUA DI TORRE D’ISOLA, S. PRIMO,  

S. PIETRO IN CIEL D’ORO,CATTEDRALE, POLICLINICO (FORLANINI),  
SACRO CUORE. 

9.30: S.FRANCESCO, S. GENESIO, S.MARIA DI LOURDES,  
S.LAZZARO, CLINICA MAUGERI (VIA FERRATA) 9.45: S. GIUSEPPE.  

10.00: S. LUCA MESSA SECONDO IL RITO DI PIO V, CIMITERO,  
S.MARIA DI CARAVAGGIO, S. ALESSANDRO, S. CARLO, POLICLINICO,  

SANTO SPIRITO, S. LUIGI ORIONE, PERTUSATI, S. MARGHERITA.  
S. MARIA DELLE GRAZIE,  CA’ DELLA TERRA, MIRABELLO.  

10.30: S. MICHELE, S.GIOVANNI DOMNARUM, CARMINE, SS. SALVATORE, 
CROCIFISSO, TORRE D’ISOLA. 

11.00: S.TEODORO, S. FRANCESCO, SACRA FAMIGLIA, S. PRIMO, BORGO,  
S. GERVASIO, S. LANFRANCO, S. PIETRO, S. MARIA DELLA SCALA,  

POLICLINICO (DEA), FOSSARMATO, S. PIETRO IN CIEL D’ORO,  
S. GENESIO, CATTEDRALE.  

11.15: SPIRITO SANTO, S. LUIGI ORIONE, MIRABELLO.  
11.30: S. MARIA DI CARAVAGGIO, S. ALESSANDRO, CANEPANOVA.  

12.00: CARMINE, SACRO CUORE. 
17.00: S.PIETRO, SPIRITO SANTO, S. MARIA DELLE GRAZIE, CATTEDRALE.  

17.30: S. MICHELE, S. GERVASIO, CROCIFISSO, SACRA FAMIGLIA,   
S. LANFRANCO, S.GENESIO.  

18.00: S. FRANCESCO, CARMINE, S. LUCA, BORGO, S. MARIA DI  
CARAVAGGIO, S. ALESSANDRO, S. CARLO, S. LUIGI ORIONE, S. TEODORO.  

18.30: S. PIETRO IN CIEL D’ORO, CANEPANOVA.  
19.00: S. MICHELE, CAPPELLA SACRO CUORE, CATTEDRALE.  

19.15: POLICLINICO.   
20.30: S. GERVASIO.  21.00: CARMINE

“Il Papa ci ricorda che uno dei 
doni di questi giorni dedicati 
alle missioni è quello di guar‐
dare la Chiesa fuori dai nostri 
confini locali: questa sera vo‐
gliamo fare insieme memoria 
con gratitudine di persone che 
hanno avuto il coraggio di la‐
sciare terra e famiglia per rag‐
giungere altri popoli. Il mese 
missionario ci sprona ad essere 
testimoni del Vangelo e in 
gioco c’è la nostra identità cri‐
stiana: nei missionari e in noi 
che accettiamo una missione 
quotidiana nasce il miracolo di 
una vita donata: c’è fervore 
missionario e riflesso della gra‐
titudine che dobbiamo a chi sa 
fermarsi per stare con il Si‐
gnore e aiutare gli altri”. Sono 
alcune delle parole con cui il 
Vicario Generale Mons. Luigi 
Pedrini ha concluso la Veglia 
Missionaria svoltasi nella cap-
pella del Sacro Cuore di via 
Verdi a Pavia nella serata di 
sabato 23 ottobre alla pre-
senza di don Giampaolo Sordi 
(responsabile dell’Ufficio Mis-
sionario diocesano), della co-
munità Servitori del Vangelo 
della Misericordia di Dio di 
Pavia e di tanti giovani che col-
laborano con diverse realtà ad 
ispirazione missionaria.  
Particolarmente coinvolgenti 

le tre testimonianze di altret-
tanti ragazzi e ragazze che 
hanno scelto di partecipare ad 
una esperienza missionaria: 
“Ricordo distintamente di aver 
visto e vissuto direttamente un 
forte senso di condivisione – ha 
ricordato Beatrice, che ha par-
tecipato l’estate scorsa ad 
un’esperienza di missione a 
Brindisi, con altre 4 ragazze e 
con le Missionarie del Vangelo 
–. Ho visto i diversi volti della 
sofferenza ma ho anche pro‐
vato l’ebbrezza di sentirmi uno 
strumento utile nelle mani di 
Dio. A Brindisi il mio cuore non 
aveva più domande”. Luca, in-
vece, è stato a Scampia in-
sieme a don Dario Crotti e alla 
Caritas diocesana: “Ci sono già 
stato 6 volte, io che pensavo di 
dover fare un’esperienza iso‐
lata. Il quartiere e le vele di 

Scampia sono ancora oggi una 
trappola di libertà, ci sono 9 
piazze di spaccio e molti abi‐
tanti, seppur onesti, sono ras‐
segnati.  C’è un limbo di ‘nulla‐
facenza’ difficile da spezzare 
anche se la società civile cerca 
spesso di salvare giovani vite 
strappandole alla criminalità. 
Noi interagiamo con il gruppo 
Rom presente nel quartiere e 
che vive nelle baracche sotto 
al cavalcavia: 400 persone tra 
i rifiuti: il nostro compito è 
quello di tenere impegnati i 
bambini Rom con spirito edu‐
cativo, magari anche solo gio‐
cando con loro e insegnando 
loro le regole delle relazioni e 
dei rapporti tra persone”. In-
fine, la testimonianza di Laura, 
studentessa di medicina, dalla 
Bosnia: “La zona in cui ci 
siamo concentrati accoglie nu‐

merosissimi migranti che sulla 
rotta balcanica tentano di ar‐
rivare a Trieste. Per loro si 
tratta semplicemente di un 
‘game’, un gioco nel quale de‐
vono ‘battere’ la polizia croata 
e raggiungere l’Italia, quindi 
l’Europa. Quante volte li ho 
sentiti dirmi ‘Ciao Laura, do‐
mani provo il game, prega per 
me’. Il campo in cui ho operato 
la scorsa estate doveva essere 
una tendopoli emergenziale e 
temporanea organizzato per 
via del Covid ma presto è di‐
ventato permanente: non ci 
sono servizi, si soffre il freddo 
e il caldo, vi vivono giovani e 
minorenni che sognano di la‐
vorare e studiare in Europa.  
Sono ragazzi speciali con un 
grande attaccamento alla vita 
ma i loro sogni non interessano 
a nessuno”.

Le voci dalle missioni hanno raccontato storie e volti di sofferenza e di coraggio

Veglia Missionaria: esperienza 
umana e di testimonianza
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AZIONE CATTOLICA DIOCESANA DI PAVIA

Ascolto, dialogo, incon-
tro…è stata proprio una 
serata “sinodale” quella 
di venerdì 22 ottobre, 
sapientemente guidata 
dal prof. Gianni Vaggi 
(nella foto), docente 
presso la facoltà di Eco-
nomia dell’Università di 
Pavia e soprattutto 
amico di tanti noi di AC. 
Quando all’inizio dell’in-
contro sono state proiettate alcune 
slides con titoli di saggi di illustri so-
ciologi, economisti, storici forse il 
pubblico non ha immediatamente ca-
pito dove l’oratore volesse “andare a 
parare”. Man mano che i titoli scor-
revano il prof. Vaggi si soffermava a 
sottolineare con particolare insi-
stenza alcuni termini ricorrenti, quali  
“dialogo, giustizia, verità, pace, di-
gnità”, valori imprescindibili per ten-
tare di porre termine ad alcune si-
tuazioni di conflitto che nel mondo 
sembrano rimanere insanabili (Af-
ghanistan, Siria, Palestina, Sahel…
). Non solo le guerre sono però ori-
gine di conflitti: altre slides riguardanti 
la distribuzione della ricchezza e il 
potere d’acquisto nelle varie aree del 
mondo hanno fatto capire quanto 
possa essere difficile instaurare tra 
gli uomini un effettivo dialogo (che 
non vuol dire tollerare l’altro ma in 
primo luogo ascoltarlo).  
A questo punto dell’incontro la nostra 
guida ha ini-
ziato ad illu-
strare slides ri-
ferite ad enci-
cliche e a do-
cumenti della 
Chiesa.  
Ed ecco allora 
chiarirsi tutto, 
tutte le tessere 
del puzzle 
sono andate al 
loro posto: in 
quelle righe 

apparivano le stesse 
identiche parole, a par-
tire dalla “Pacem in ter-
ris” del 1963, dove al 
n.18 si leggono termini 
quali “verità, giustizia, 
dignità”.  
E poi la “Prima giornata 
mondiale della pace”, 1° 
gennaio 1968, istituita 
da Papa Paolo VI; e a 
proposito di questa ri-

correnza, particolarmente interes-
sante la frase pronunciata nel 2002 
da Giovanni Paolo II che diceva: 
“Non c’è giustizia senza pace…”.  
E come non ricordare anche Bene-
detto XVI, che nella “Deus Caritas 
est” definiva l’amore “preoccupa-
zione e cura per l’altro”?  
A tutti poi sono certo note e care le 
parole di Papa Francesco, che nella 
“Laudato si”’ dedica ampio spazio 
(n.163) ai percorsi di “dialogo”, e 
nella “Fratelli Tutti” (n. 207) più volte 
cita la “dignità di ogni persona 
umana”.  
Al termine della serata, anche attra-
verso il racconto di incontri ed episodi 
autobiografici, Vaggi ha lanciato pa-
role di speranza, ricordando che nes-
suna istituzione nel tempo e nello 
spazio è presente come la Chiesa: 
occorre quindi, certo non nell’imme-
diatezza ma nel lungo periodo, avere 
fiducia nei possibili cambiamenti, che 
magari  solo le generazioni future po-

tranno ve-
dere, ma che 
fin da ora noi 
p o s s i a m o 
cominciare a 
g e n e r a r e , 
camminando 
insieme, con 
impegno, pa-
zienza e fe-
deltà. “Ascol-
tando l’altro 
per capirlo”. 

Ascoltare per capire, non per rispondere

UNIONE GIURISTI CATTOLICI ITALIANI

Il decreto legislativo n. 
28/2010 ha introdotto 
nel nostro ordinamento 
l’istituto della media-
zione civile quale me-
todo alternativo di riso-
luzione delle controver-
sie. Oltre che facolta-
tiva, per alcune materie 
la mediazione è obbli-
gatoria: ciò implica che 
la mancata attivazione 
del procedimento prima che venga 
proposta la domanda giudiziale 
rende quest’ultima improcedibile. Il 
giudice dovrà, quindi, sospendere il 
processo ed invitare le parti ad atti-
vare la mediazione. Questa si 
svolge davanti ad un mediatore de-
signato da un apposito organismo il 
quale, se le parti al primo incontro 
decidono di proseguire, potrà incon-
trare le parti stesse o i difensori se-
paratamente e stimolare il raggiun-
gimento di un accordo. Nel caso in 
cui la mediazione abbia esito posi-
tivo le parti, raggiunto l’accordo, non 
avranno più interesse a proseguire 
la controversia giudiziale. 
L’istituto, ponendosi come alterna-
tiva all’instaurarsi di contenziosi di 
natura civilistica, almeno ideal-

mente, consente, da un 
lato, di alleggerire il ca-
rico giudiziale e, dall'al-
tro, risolvere le contro-
versie in tempi più brevi 
rispetto a quelli del pro-
cesso, con anche una 
notevole riduzione dei 
costi. In tale procedi-
mento il fattore umano 
assurge al ruolo di pro-
tagonista principale: il 

mediatore che coglie questo aspetto 
diventa fondamentale per il buon 
esito della mediazione. Tuttavia, 
nella pratica, molto spesso, si assi-
ste ad incontri di mediazione che, 
seppur ben organizzati, si riducono 
a meri adempimenti formali. Vale 
forse anche per la mediazione 
quanto disse Don Giussani nel lon-
tano 1978: “Non si può creare qual-
cosa di nuovo se non con la vita: 
non c'è struttura né organizzazione 
o iniziative che tengano. È solo una 
vita diversa e nuova che può rivolu-
zionare strutture, iniziative, rapporti, 
insomma tutto”. Sarebbe bello te-
nerne conto anche nei corsi di for-
mazione per mediatori. 
 

Maria Teresa Minniti 

Come rivoluzionare la mediazione?

Eterno inevita-
bile squilibrio: 
Cristo è l’unico 
sacerdote ep-
pure il mondo è 
pieno di sacer-
doti. Cristo è 
l’unico media-
tore fra Dio e gli 

uomini eppure il mondo sforna ogni 
giorno mediatori del sacro. Inevitabile, 
banale domanda: perché? Sappiamo 
che ogni religione ha i suoi sacerdoti per-
ché non c’è religione senza culto: si può 
pregare individualmente ma il culto pub-
blico ha bisogni di riti e di sacerdoti. (…) 
Anche il cristianesimo ha il suo culto, 
dunque i suoi sacerdoti. Allora qual è la 
differenza? Rispondo in modo certa-
mente troppo breve, saltando tanti pas-
saggi logici e guardando subito alla 
conclusione. So che questo mi metterà 
sulla graticola ma credo che la riflessione 
sia compito di ogni uomo e donna (…).  
Forse potrei dire così: nel cristianesimo il 
prete non è un medium fra Dio Trinità e 
l’uomo, non è il necessario intermediario 
che conosce le parole della preghiera e 
del rito (che diventa una magia più che 
una relazione interpersonale Dio-Io/Co-
munità). E non solo come ci ha ricordato 
Papa Francesco perché il prete non è un 
funzionario ma un mediatore – perde la 

vita non sbriga un lavoro – ma soprattutto 
perché – di questo sono convinto – è 
segno di una presenza che lo supera: se 
volete chiamatela Trascendenza. Io pre-
ferisco pensare alla Misericordia, cioè 
all’esagerazione dell’amore di Dio, anzi 
al Dio-Amore che non si vergogna di ab-
bassarsi e di condividere le nostre fragi-
lità e di “nascondersi” negli uomini, di fare 
degli uomini segni – quindi vanno deci-
frati e interpretati come tutti i segni, e tal-
volta sono travisati – della sua presenza. 
Ricordo che mi aveva impressionato e 
fatto riflettere una considerazione della 
teologa Stella Morra: i paramenti liturgici 
sono come un costume: dicono di un ri-
mando a una Presenza, quella di Cristo 
Sacerdote, che c’è ma va cercata. E se 
per trovarla – o se anche fosse solo per 
cercarla – bisogna cambiare registro, im-
boccare una strada nuova, facciamolo. E 
con coraggio. A molti so che non piace 
ma lo propongo a chi vuole pensare: ri-
leggete l’articolo che Alberto Melloni pub-
blicò su “La Repubblica” del 22 marzo 
2017: “La Messa è finita”. Terminava 
così: «Non ci sono solo le vocazioni in 
calo, è il ruolo del sacerdote a declinare. 
Tra burocrazia e solitudine». E – mi pia-
cerebbe discuterne con gli altri preti e con 
i laici, e perché no con i vescovi – le Unità 
Pastorali ne sono una prova. Almeno in 
molti casi. 

LA VOCE DELL’APOSTOLO di don Michele Mosa

“Cristo, invece, poichè resta per sempre, 
possiede un sacerdozio che non tramonta”

Domenica 24 ottobre un 
gruppo di fedeli di passag-
gio da Pavia ha voluto fer-
marsi in preghiera davanti 
alla tomba di Mons. Gio-
vanni Volta, in Duomo e la-
sciare un piccolo omaggio 
floreale. I membri del 
gruppo, provenienti da 
Gazoldo degli Ippoliti, 
paese natale di Mons. 
Volta, hanno letto insieme 
un passo scritto da Mon-
signore proprio per Ga-
zoldo e hanno salutato il 
parroco, don Gian Pietro 
Maggi, ricordando con lui 
la figura del Vescovo Volta, 
in particolare la sua capa-
cità di stare accanto alla 
gente e sempre vicino ai 
suoi sacerdoti. 

Un omaggio e un saluto da Gazoldo a Mons.Volta



Si svolgerà alla Camera del 
Lavoro di Pavia, in via Da-
miano Chiesa, il secondo 
incontro della Scuola di 
Cittadinanza e Partecipa-
zione della Diocesi di Pavia 
con un titolo altamente si-
gnificativo: “Povertà, red-
dito e lavoro: cambia la 
povertà, cambia la solida-
rietà”.  
Tre i temi che verranno af-
frontati dal parterre, parti-
colarmente numeroso, di 
relatori: reddito di cittadi-
nanza, lavoro povero e po-
litiche attive del lavoro.  
Il confronto è fissato per le 
ore 9 di sabato 13 novem-
bre. Gli indirizzi di saluto 
verranno curati dal segre-
tario generale della CGIL di 
Pavia Debora Roversi e dal 
Vescovo, Mons. Sanguineti; 
la mattinata di confronto si 
dividerà in due differenti 
momenti, uno dedicato ad 
uno sguardo d’insieme in-
trodotto e moderato da 
don Franco Tassone (re-
sponsabile del Servizio 
diocesano per i problemi 
sociali e del lavoro) e che 
vedrà la partecipazione di 
Francesca De Michiel 
dell’Università Cattolica di 
Piacenza, Marcello Natili 
dell’Università Statale di 
Milano e Pier Antonio Va-
resi dalla Cattolica di Pia-
cenza.  
Dopo il dibattito su questa 
prima fase dei lavori, si en-
trerà nel vivo della matti-
nata con la seconda parte 
dedicata alla situazione nel 
pavese: a moderare sarà 
Tiziana Alti della Fonda-
zione Romagnosi ed inter-
verranno Mattia Affini 
(vicepresidente di Con-
fcooperative Milano e Na-
vigli), Elena Maga 
(Segretario Generale della 
Cisl Pavia-Lodi), Maria Cri-
stina Marcianti (Responsa-
bile dell’area accoglienza 

della Caritas diocesana di 
Pavia), Elisabetta Pozzi 
(Dirigente dei Servizi per 
l’Impiego della provincia 
di Pavia) e l’assessore ai 
Servizi Sociali del comune 
di Pavia Anna Zucconi.  
Per partecipare al con-
fronto è necessario esibire 
il Green Pass; è possibile 
anche assistere in diretta 
all’incontro da YouTube at-
traverso il link 
https://youtu.be/nz5HrF
Bbhpg oppure inqua-
drando il Qr code sulla lo-
candina qui accanto. Nel 
videomessaggio del 16 ot-
tobre scorso, Papa France-
sco ha ricordato che è 
necessario pensare al più 
presto ad «Un reddito mi-
nimo..., affinché ogni per-
sona in questo mondo 
possa accedere ai beni più 
elementari della vita. È 
giusto lottare per una di-
stribuzione umana di que-
ste risorse. Ed è compito 
dei Governi stabilire 
schemi fiscali e redistribu-
tivi affinché la ricchezza di 
una parte sia condivisa con 
equità, senza che questo 
presupponga un peso in-
sopportabile, soprattutto 
per la classe media – gene-
ralmente, quando ci sono 
questi conflitti, è quella 
che soffre di più –. Non di-
mentichiamo che le grandi 
fortune di oggi sono frutto 
del lavoro, della ricerca 
scientifica e dell’innova-
zione tecnica di migliaia di 
uomini e donne nel corso 
di generazioni». Il pro-
gramma del nono ciclo 
della Scuola di Cittadi-
nanza 2021/2022 prose-
guirà con il consueto 
incontro in preparazione 
al Natale fissato per ve-
nerdì 17 dicembre alle 
18.30.  Il primo incontro 
del nuovo anno si svolgerà 
sabato 5 febbraio: si par-
lerà di cibo e lotta allo 
spreco.

Marcello Natili

Elena Maga

Don Franco Tassone

Il 13 novembre il secondo incontro. Al centro della riflessione il benessere di persone e famiglie

Scuola di Cittadinanza: solidarietà, 
povertà e lavoro i prossimi temi
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Mezzi e ruspe al lavoro nel-
l’abitato di Belgioioso. Pro-
seguono senza sosta, infatti, 
i lavori di asfaltatura e 
messa in sicurezza di alcuni 
tratti stradali nella cittadina 
del Basso Pavese.   
Un impegno di spesa di 40 
mila euro (15 dei quali cofi-
nanziati da Regione Lom-
bardia) riguarda l’abbatti-
mento delle barriere archi-
tettoniche nel tratto davanti 
al palazzo comunale.  
“Questo intervento”, spiega il 
sindaco Fabio Zucca, “per‐
metterà il rifacimento della 
piazzetta antistante il Co‐
mune e la creazione di un 
marciapiede di collegamento 
con via Garibaldi che faciliti 
l’accesso a persone disabili o 
con problemi di deambula‐
zione”. In  contemporanea 
continuano i lavori di asfal-
tatura di alcune strade: 
“Stiamo asfaltando via Primo 
Maggio, via Sturzo, procede‐
remo anche via XXV Aprile” 
conferma Zucca, “e tra qual‐
che settimana partirà anche 
un nuovo appalto pubblico 
che interesserà molte altre 
vie (per un impegno di spesa 
di circa 200mila euro)”.  
Opere per mettere in sicu‐

rezza e abbellire l’abitato, 
anche in vista di un signifi‐

cativo anniversario: sabato 
6 novembre infatti verrà fe‐

steggiata la ricorrenza del‐
l’istituzione della “Città di 
Belgioioso”. L’amministra-
zione è attiva anche sul 
fronte del commercio.  
“Abbiamo ottenuto un finan‐
ziamento di 25mila euro da 
da Regione Lombardia” 
spiega il primo cittadino, “al 
quale si aggiunge un cofinan‐
ziamento da 20 mila euro del 
Comune di Belgioioso e di 5 
mila euro del Comune di Cer‐
tosa sul marketing territo‐
riale. Grazie alla costituzione 
dell’associazione di comuni 
(che comprende anche 
Spessa Po, Filighera, San Ze‐
none, Corteolona, Zerbo, 
Pieve Porto Morone, Costa dè 
Nobili, Miradolo, Gerenzago, 
Belgioioso, Certosa) abbiamo 
realizzato un progetto dedi‐
cato alla valorizzazione del 
commercio locale e del terri‐
torio. Le linee di indirizzo ri‐
guardano la promozione sui 
social, la promozione sui me‐
dia tradizionali, l’invito al‐
l’acquisto on line ma in ne‐
gozi di vicinato con occhiali‐
computer speciali grazie ai 
quali un cittadino da casa 
propria può vedere ed acqui‐
stare la merce presente nel 
negozio di riferimento con 
l’ausilio del titolare o di un 
commesso”. 

 

I lavori di fronte al Municipio

Una delle strade asfaltate
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Proseguono gli interventi di asfaltatura e sistemazione delle strade. Novità per il marketing territoriale

Lavori pubblici e commercio, l’impegno 
dell’amministrazione di Belgioioso

I fondi sono stati stanziati dal Comune per il primo semestre 2022

Voghera, 480mila euro  
per le famiglie in difficoltà

La Festività di Ognissanti e la Commemorazione dei 
Defunti a Belgioioso porteranno una novità. In via spe-
rimentale sarà infatti ripristinato il “Pollicino”, bus che 
collega il centro abitato con le varie frazioni. Soppresso 
dalla precedente amministrazione il “Pollicino”, su sol-
lecitazione di molti cittadini, verrà riattivato con mo-
dalità differenti rispetto al passato. La prima novità 
riguarda proprio il mezzo, è stato infatti acquistato 
dall’amministrazione comunale un pulmino con nove 
posti (Fiat Talento) e con una pedana per disabili.  Il 
nuovo servizio di trasporto prenderà il via venerdì 29 
ottobre e sarà riproposto lunedì 1° novembre. Il “Pol-
licino” partirà dalle frazioni, effettuerà tutte le fermate 
già presenti e por-
terà le persone sia in 
paese che nell’area 
cimiteriale proprio 
nei giorni in cui per 
la commemora-
zione dei defunti 
molti si recano per 
un omaggio ai pro-
pri cari scomparsi 
(sono assicurate 
anche le corse di ri-
torno). Il servizio 
sarà gratuito in via 
sperimentale.

Torna in via sperimentale 
il bus “Pollicino”

di Matteo Ranzini

Weekend con l’artista alla 
Biblioteca di Landriano

La Biblioteca Comunale di Landriano ha dato vita ad 
un’iniziativa che si tiene in tutti i weekend fino alle soglie 
del Natale. L’Assessorato alla Cultura e la Biblioteca 
hanno infatti inaugurato “Weekend con l’artista”, una 
serie di mostre presso la sala conferenze Fabrizio de 
Andrè in via Verdi 8. Sabato 30 ottobre dalle 14 alle 19 
e domenica 31 dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 19 esporrà 
Davide Beretta con la mostra “I miei bianco e neri”.  Sa-
bato 6 novembre dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 19 e do-
menica 7 novembre dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 19 
esporrà Ilvano Marchetti con la mostra “Vite da ricor-
dare”. Sabato 13 novembre dalle 15.30 alle 19.30 e do-
menica 14 dalle 9 alle 11 e dalle 15.30 alle 20.30 esporrà 
Aurora Mozzati con la mostra “Percorsi di Sensazioni”. 
Sabato 20 novembre dalle 15 alle 18 e domenica 21 
dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 18 esporrà Anita Sophia 
con la mostra “Caos di pensieri”. Sabato 27 novembre 
dalle 15.30 alle 19.30 e domenica 28 dalle 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 19.30 esporrà Anna Maria Fazio con la 
mostra “Sussurri lontani”.  Sabato 4 dicembre dalle 14 
alle 18 e domenica 5 dalle 10 alle 18 esporrà Nicola Pie-
tra con la mostra “Anime & Volti”. Ultimo appuntamento 

sabato 11 di-
cembre dalle 
9.30 alle 12.30 e 
dalle 15 alle 
18.30 e dome-
nica 12 dalle 
9.30 alle 12.30 e 
dalle 15 alle 
18.30 con An-
drea Ventura e la 
sua mostra “Il di-
pingiatore”.

La giunta comunale di Vo-
ghera ha approvato, su pro-
posta dell’assessore ai 
Servizi Sociali Federico Ta-
verna, il budget destinato 
alle famiglie in difficoltà 
per il primo semestre 
2022: saranno disponibili 
480mila euro per gli aventi 
diritto, con le domande che 
potranno essere presentate 
dal 2 al 30 novembre.  
“In un momento già compli‐
cato, l’emergenza sanitaria 
ha aumentato la sofferenza 
di molte persone e famiglie 
– spiega l’assessore Ta-
verna –. Non mancano le in‐
dicazioni di ripresa in 
questo 2021, ma alla luce 
della situazione delicata ab‐
biamo voluto dare un se‐
gnale forte con un 
contributo molto significa‐
tivo di quasi 500 mila euro: 
non sono mai stati stanziati 
così tanti fondi.  
Nel secondo semestre di 
quest’anno abbiamo rice‐
vuto 763 richieste, vediamo 
come sarà il saldo degli 
aventi diritto a fine novem‐
bre ma siamo pronti a fare 

la nostra parte. La quota 
spettante potrà essere desti‐
nata all'acquisto di beni di 
prima necessità o in alter‐
nativa al pagamento dei ca‐
noni di locazione degli 
alloggi di edilizia pubblica 
residenziale. o ancora per il 
pagamento delle utenze. 
Con questa delibera confer‐
miamo la nostra totale vici‐
nanza alle famiglie 
vogheresi in difficoltà”.  
Dal Comune di Voghera 
giunge anche la notizia che, 
su proposta dell'assessore 

alla Famiglia Simona Virgi-
lio, la giunta ha approvato il 
riparto delle risorse del 
fondo nazionale per il si-
stema integrato dei servizi 
di educazione e istruzione 
dalla nascita sino a sei anni 
(annualità 2020).  
Il finanziamento destinato 
al Comune di Voghera è di 
131.327,07 euro.  
I fondi destinati agli asili 
nido privati accreditati, alle 
scuole dell’infanzia parita-
rie e alle sezioni Primavera 
verranno erogati a seguito 

dell’approvazione di una 
convenzione che prevede la 
riduzione della soglia di 
partecipazione economica 
delle famiglie alle spese di 
funzionamento dei servizi 
educativi per l’infanzia, con 
l’impegno ad utilizzare il fi-
nanziamento per la ridu-
zione della retta di 
frequenza a carico delle fa-
miglie in misura di 100 
euro annue per ogni bam-
bino iscritto e frequentante 
nel corso dell’anno scola-
stico 2021/2022. 



Lo spettacolo a Garlasco con Gigi Franchini, la soprano Susie Georgiadis ed il pianista pavese Paolo Marconi

Al Teatro Martinetti lo show “Milano a Rio”

Assegnati i premi Acli - Lotteria del cuore

Il Teatro Martinetti di Gar-
lasco porterà in scena do-
menica 7 novembre alle 
ore 17 uno spettacolo de-
stinato a fare sold out: da 
Milano a Rio, un viaggio 
musicale e non solo tra la 
Milano dei Navigli, popo-
lata da personaggi tipica-
mente lombardi, a volte 
stravaganti a volte patetici, 
con situazioni paradossali, 
sia comiche sia drammati-
che e la Rio de Janeiro con 
il suo modo di vivere molto 
effervescente e disincan-
tato. 
“Due mondi che si congiun‐
gono – dice il neo asses-
sore alla cultura di Garla-
sco Teresa Dallera – pur 
con le contraddizioni con 
canzoni accattivanti, che 
sanno unire due culture de‐
cisamente diverse tra loro, 
alle quali la musica fa da 
esemplare trait ‐ d’union. 
Risuoneranno le canzoni di 
Giovanni Danzi, Fiorenzo 

Carpi e Gorni Kramer. Sarà 
messa in luce la Milano del 
Novecento, con parti reci‐
tate di Walter Valdi, Dario 
Fo, Giovanni Barrella, Ro‐
berto Marelli, Ferdinando 
Fontana e Luciano Beretta”. 
Saranno in scena grandi in-
terpreti come il soprano 
brasiliano Susie Georgia-

dis, autrice di performance 
canore in decine di teatri 
in Italia ed all’estero, Paolo 
Marconi, pavese diplomato 
al conservatorio Paganini 
di Genova al pianoforte, 
eclettico, autore di musi-
che classiche, liriche, jazz 
e pop. E, dulcis in fundo, 
Gigi Franchini (di Garla-

sco), raffinato interprete 
d’operetta, cultore di tea-
tro e protagonista di gar-
bata comicità.   Per i motivi 
brasiliani Susie Georgiadis 
si cimenterà con grandi au-
tori quali Carlo Gomez, 
Heitor Villa-Lobos, Chi-
quinha Gonzaga, Tom Jo-
bim.  
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Gigi Franchini Teresa Dallera, Vice Sindaco e Assessore  
Servizi Sociali, Istruzione, Cultura di Garlasco 

A Gugnano la Festa della 
Madonna del Rosario

Gugnano è una piccola località della Diocesi di 
Lodi al confine con Bascapè. Ha conservato la 
tradizione della seconda sagra nel mese di otto-
bre come quando dipendeva dalla chiesa basca-
prina. Infatti, entrambe le chiese festeggiano in 
questo mese la Madonna; ma mentre a Bascapè 
è stata privilegiata l’Addolorata, nel giorno della 
quarta domenica di ottobre, Gugnano onora la 
Madonna del Rosario e lo fa una settimana 
prima. La bella statua che è sempre stata por-
tata processionalmente per le vie del paese, per 
quest’anno non si vedrà; anche altre iniziative 
sono state cambiate e ridimensionate, non solo 
per il Coronavirus, ma anche perché non di-
spone più di un sacerdote in sede. Si è conser-
vata la mostra di automobili d’epoca, trattori e 
macchine per i mestieri di una volta anche se in 
forma ridotta. La stessa esposizione dei vestiari 
storici per le liturgie è stata rinviata. Parecchie 
le bancarelle con pizzi, ricami, dolciaria e hob-
bistica, nonché spettacolo di intrattenimento 
all’aperto, oltre alla intramontabile pesca di be-
neficenza. Come sempre, è stato un motivo di ri-
chiamo in “patria” degli ex abitanti.                                                              

Ànthos 

Domenica 17 ottobre, presso la 
sala ritrovo del Circolo Acli 
Mezzana Rabattone (nella 
foto)  sita nel comune di Mez-
zana Rabattone, alla presenza 
del Presidente del Circolo Acli, 
Pietro Capettini, del Sindaco di 
Mezzana Rabattone, Giorgio 
Facchina, e di alcuni soci del 
circolo, si è svolta l'estrazione 
dei premi della “Lotteria del 
cuore” organizzata dal Circolo 
Acli a scopo benefico per soste-
nere due attività onlus del no-
stro territorio, “Unione Italiana 
Ciechi ed Ipovedenti Ets-Aps” 

sezione territoriale di Pavia e 
“Merendona del Sorriso per 
Chirurgia Pediatrica Policlinico 
di Pavia”. 
I premi messi in palio sono nu-
merosi: televisore 24” - scopa 
senza fili – cellulare smar-
tphone – ferro da stiro a va-
pore con caldaia – 2 cellulari 
dual sim – tostiera – scaldavi-
vande elettrico – auricolari 
bluethooth – mini frullatore – 
model car – libretto per bam-
bini – 2 paia di guanti per bam-
bini. I premi sono ritirabili 
presso il Circolo Acli Mezzana 

Rabattone entro il giorno 17 
novembre 2021. La lotteria era 
stata programmata per l'anno 
2020 ma vista la pandemia è 
stata protratta per l'anno 2021 
e sebbene il Circolo versi in si-
tuazioni economiche precarie, 
data l'impossibilità  per quasi 
due anni di svolgere qualun-
que attività, è stato deciso che 
il ricavato della lotteria venga 
devoluto per un valore di 400 
euro a Unione Italiana Ciechi e 
ipovedenti e 300 euro per Me-
rendona del Sorriso. 

A.A.

L’evento si è svolto al Circolo Acli di Mezzana Rabattone. Il ricavato a sostegno di UICI e Merendona del Sorriso

Voghera, inaugurato il Punto CSV
Servizi di consulenza e accompagnamento alle Associazioni del Terzo Settore 

E’ stato inaugurato nei giorni 
scorsi il nuovo Punto CSV 
(Centro Servizi Volontariato), 
operativo nell’hub Voghera di 
Piazza Garibaldi. All’interno 
dello Sportello – che si ag-
giunge a quelli di Pavia e Vi-
gevano – sarà presente, 
inizialmente una volta alla 
settimana, un operatore con 

competenze specifiche per 
offrire servizi di consulenza 
e accompagnamento alle As-
sociazioni del Terzo Settore e 
ai Volontari.  
“Accogliamo con grande sod‐
disfazione questo nuovo 
Punto CSV – ha affermato Fe-
derico Taverna, assessore ai 
Servizi Sociali del Comune di 

Voghera – e ringraziamo il 
CSV Lombardia Sud per que‐
sto ulteriore impegno. Si 
tratta di un contesto e di una 
risorsa che può dare un 
grande contributo a tutte le 
associazioni di volontariato 
che operano in città, per co‐
struire una rete attraverso la 
quale gli attori del mondo del 

volontariato possano avere 
informazioni, condividere 
progettualità e percorsi, cre‐
scere, sviluppare competenze 
e conoscenze. Si concretizza 
quindi una sinergia molto im‐
portante tra Amministrazione 
comunale e CSV a Voghera, 
città nella quale le associa‐
zioni di volontariato rappre‐
sentano un valore 
fondamentale, i cui protago‐
nisti devono essere messi con 
ogni mezzo nelle migliori con‐
dizioni di operare e di espri‐
mere il proprio potenziale.  
Le forme di collaborazione 
concreta saranno tante, par‐
tendo per esempio dai Pro‐
getti Utili alla Collettività 
rivolti ai beneficiari del red‐
dito di cittadinanza: in questo 
senso, il Punto CSV può essere 
proprio un luogo di condivi‐
sione di informazioni e di ela‐
borazione di progetti efficaci”. 

Cresce l’US Triestina del DS 
binaschino Sganzerla

Domenica 24 ottobre la squadra dell’US Triestina 
1946, società di Milano che milita in Prima Catego-
ria, ha pareggiato 1-1 in casa contro l’Ausonia.  
E’ stata una bellissima partita, affrontata con grande 
determinazione da entrambe le formazioni: l’US 
Triestina 1946 ha fallito un calcio rigore che le po-
teva far guadagnare i 
3 punti. E’ comunque 
soddisfatto il diret-
tore sportivo Mas-
simo Sganzerla, di 
Binasco, dirigente cal-
cistico che da molti 
anni opera nel mondo 
del pallone. Sganzerla 
(nella foto al lavoro 
nella sede della so-
cietà, ndr) ha apprez-
zato la buona 
prestazione della 
squadra, sottoline-
ando l’importanza di 
un risultato positivo.  



Il Gruppo missionario della 
nostra Comunità parrocchiale  
di Binasco da molti anni sta 
aiutando il nostro Istituto di 
Suore di Maria Bambina a 
realizzare parte di questi pro‐
getti di cui diamo documen‐
tazione. In occasione della 
giornata missionaria mon‐
diale lo ringraziamo di cuore 
per l’attenzione e la puntua‐
lità con cui aiuta il Fondo di 
Solidarietà. Centinaia di per‐
sone, piccole, adulte  sono le‐
gate da  questa “catena di 
bene” che le circonda e dà loro 
la possibilità di vivere giorno  
dopo giorno con dignità e spe‐
ranza. Attraverso le foto vi di‐
cono il grazie più  bello e vi 
assicurano riconoscenza e 
amore. 
 
Desideriamo allargare ulte-
riormente il nostro impegno 
di solidarietà con i più poveri, 
nel nome della giustizia e 
della carità. L’esperienza ci 
dice ancora una volta che 
tanto bene seminato nel si-
lenzio e nei gesti piccoli, sem-
plici e sinceri della vita può 
fare cose grandissime. 
Tramite le nostre sorelle che 
operano nei paesi del sotto-
sviluppo, abbiamo istituito 
nel 1983 il Fondo di Solida-
rietà, che ha lo scopo di finan-
ziare dei microprogetti a fa-
vore dei poveri segnalati dalle 
nostre comunità. 
Il Fondo è costantemente ali-
mentato con specifici contri-
buti delle nostre province e 
comunità italiane, cui si ag-

giunge una piccola porzione 
di offerte proveniente da va-
rie fonti esterne. L’assegna-
zione dei contributi viene ef-
fettuata due volte all’anno – 
aprile e ottobre – in risposta 
a specifiche richieste riguar-
danti una molteplicità di bi-

sogni, relativi alla vita quoti-
diana dei “nostri” poveri: 
– un’abitazione più solida e 
decente alla famiglia ammas-
sata in una capanna che non 
basta a difenderla dalla piog-
gia; 
– un paio di buoi per l’attività 

agricola di un povero senz’al-
tra fonte di guadagno; 
– la possibilità di iniziare un 
piccolo commercio o un mo-
desto artigianato al giovane 
volonteroso; 
– le medicine e il cibo più so-
stanzioso agli ammalati ca-
renti di cure o la copertura 
del costo di costose opera-
zioni chirurgiche non garan-
tite da alcun tipo di assistenza 
pubblica; 
– la possibilità della fre-
quenza scolastica a bambini 
diversamente avviati all’anal-
fabetismo; 
– la dote alla giovane di fami-
glia povera per la quale il ma-
trimonio di una figlia è peso 
insostenibile; 
– la possibilità di saldare un 
debito contratto per neces-
sità e diventato una con-
danna per il futuro… e tante 
altre situazioni di bisogno di 

cui le nostre sorelle sono at-
tente testimoni. Sono ormai 
migliaia le persone che 
hanno trovato sollievo ai loro 
bisogni in questi venti anni 
di attività del Fondo, me-
diante assegnazioni nei vari 
paesi dell’Asia, America La-
tina e Africa, dove le nostre 
sorelle sono presenti con il 
loro servizio di carità. Con-
tiamo sui contributi delle no-
stre comunità italiane e su 
quello dei benefattori per 
continuare in un impegno 

che è risposta di giustizia 
verso i poveri ancor prima 
che carità. L’esperienza ci dice 
ancora che tanto bene semi-
nato nel silenzio e nei gesti 
piccoli, semplici e sinceri 
della vita può fare cose gran-
dissime. Il solo fatto di farci 
noi voce di chi non ha voce é 
ricompensato da lettere di 
ringraziamento e di pro-
messe di preghiere per i be-
nefattori, che ricompensano 
ben oltre quanto è stato fatto. 

S.A. 

Nonostante il freddo, l’assot-
tigliarsi del Gruppo, per mo-
tivi di età e di salute, il 
Gruppo missionario, dopo la 
pausa causata dal Covid è ri-
tornato in piazza con slan-

cio, determinazione e corag-
gio.  Il profumo delle gustose 
frittelle ha riempito l’aria, 
forte richiamo per correre a 
gustarle o a portarle a casa. 
Ormai sono una tradizione 

assieme alle torte: c’è chi le 
prepara, c’è chi le mangia: è 
comunque una simpatica e 
geniale  gara di solidarietà. 
Un stretta di cuore a “queste 
mani” che si danno da fare, 

“moltiplicando le energie”, 
perchè il frutto del loro la-
voro si trasformi in “pane 
quotidiano” per tanti nostri 
fratelli. 

S.A. 
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Il Gruppo missionario della parrocchia da anni appoggia l’Istituto per la realizzazione di progetti nel mondo

Solidarietà: Suore di Maria Bambina nel mondo

La missione in Myanmar

Una missione in Brasile I bambini nella missione in Argentina

Notizie da Binasco

Con la vendita delle frittelle un sostegno alla solidarietà

Mani che si danno da fare  
per aiutare “oltre i confini”

Presenza silenziosa  
e costante: la nostra  

Beata Veronica
Tra i miei ricordi più cari ho ritrovato un foglietto giallo 
un po’ consunto dal tempo; l’ho steso con delicatezza e 
ho trovato questa preghiera alla Beata Veronica. Non so 
chi sia l’autore, ma essa racchiude i desideri più pro-
fondi che portiamo in cuore e che imploriamo siano 
esauditi. Anche quest’anno la nostra Beata non ha po-
tuto essere portata in solenne processione per le vie del 
nostro paese, ma, la preghiamo  che “l’eco del suo pas-
saggio” diventi in noi  costante risonanza in grado di 
percepire la voce dello Spirito e il senso vero, profondo 
della nostra vita. A lei ci rivolgiamo: 
 
“O Beata Veronica, 
la tua vita fu un grande dono alla chiesa. 
anche di questo diciamo grazie al Signore. 
Ora che vediamo rispecchiata sul tuo volto 
la serenità dello Spirito, propria dei Santi del Paradiso, 
fa’ che la parola di Cristo riecheggi sempre nei nostri 
cuori 
per essere degni della luce del Suo volto. 
Donaci l'autenticità della fede, il coraggio della testimo‐
nianza, 
la disponibilità al sacrificio, 
l’amore alla Chiesa e ai fratelli; Ti affidiamo le nostre fa‐
miglie, 
la nostra gioventù, 
gli  ammalati e i piccoli. 
Fa’ che guardiamo  sempre a Te 
come modello da conoscere e da imitare. 
E tu dal cielo aiutaci a non sciupare l'eco del Tuo passag‐
gio su questa terra, 
affinchè il nostro cammino verso Dio sia facilitato dalla 
Tua intercessione e dalla Tua protezione”. 
Beata Veronica, prega per noi”. 

Denise 



C

SOCCORSO SANITARIO 118 
GUARDIA MEDICA 848881818 
POLICLINICO 0382.5011 
MONDINO 0382.380294 
MAUGERI 0382.5921 
CENTRO ANTIVELENI 038224444 
CENTRO PRENOTAZIONI OSPEDALI 
REGIONE LOMBARDIA 02.999599 

CARABINIERI 112 
POLIZIA 113 
POLIZIA STRADALE 0382.5121 
POLIZIA FERROVIARIA 0382.31795 
PREFETTURA - QUESTURA 0382.5121 
VIGILI DEL FUOCO 115 
GUARDIA DI FINANZA 117 
ASST PAVIA 0382.4311 

CITTÀ DI PAVIA 0382/433611 
EMERGENZA INFANZIA 114 
COMUNE DI PAVIA 0382.3991 
POLIZIA LOCALE 0382.5451 
COMANDO FINANZA 0382.301262 
ELETTRICITÀ ENEL 800900800 
ASM FILO DIRETTO 800189600 
ARPA 0382.4121 

VENERDÌ 29 OTTOBRE 
Pavia (S. Patrizio), S. Martino  
Siccomario (S. Raffaele), Marcignago 
(Aschei), Casei Gerola (Cucinotta),  
Vigevano (Viale dei Mille) 
 
SABATO 30 OTTOBRE 
Pavia (Tonello), Travacò Siccomario 
(Leonard), Valle Salimbene  
(S. Giuseppe), Corvino S. Quirico 

(Bruni), Vigevano (Cervio) 
 
DOMENICA 31 OTTOBRE 
Pavia (Giardino), S. Giuletta  
(Comunale), Casorate (All’Ospedale), 
Mortara (Piselli), Vigevano (Motta)  
LUNEDÌ 1 NOVEMBRE 
Pavia (S. Lanfranco), S. Alessio con  
Vialone (Gg Farma), S. Cristina  
(Preceruti), Zinasco (Somenzini),  

Voghera (Zanini), Vigevano (Cornalba) 
 
MARTEDI’ 2 NOVEMBRE 
Pavia (Maestà), Portalbera (Manara), 
Casorate (Legnazzi), Vigevano  
(Comunale 3) 
 
MERCOLEDI’ 3 NOVEMBRE 
Pavia (Gardini), Borgarello (Achillea), 
Cava Manara (Saverio), Verrua Po  

(Rebasti), Vigevano (S. Francesco) 
 
GIOVEDI’ 4 NOVEMBRE 
Pavia (S. Pietro), Broni (Farmabroni), 
Casorate (Borgognoni), Voghera (Asm 
2), Vigevano (Rossi)

VENERDÌ 29 OTTOBRE 
Sereno o poco nuvoloso, minime a 5, 
massime fino a 16 gradi. 
 
SABATO 30 OTTOBRE 
Cielo coperto ma senza pioggia, venti 
deboli massime a 13 gradi. 
 

DOMENICA 31 OTTOBRE 
Giornata di pioggia, venti assenti,  
minime a 10, massime a 13 gradi. 
 
LUNEDÌ 1 NOVEMBRE 
Pioggia debole per tutta la giornata. 
Temperature massime fino a 15 gradi. 
 

MARTEDÌ 2 NOVEMBRE 
Pioggia e schiarite si alterneranno. 
Minime a 9, massime a 15 gradi. 
 
MERCOLEDÌ 3 NOVEMBRE 
Pioggia al mattino, schiarite dal  
pomeriggio. Temperature stazionarie. 
 

GIOVEDÌ 4 NOVEMBRE 
Tempo instabile con pioggia e schiarite. 
Temperature invariate. 
 
VENERDÌ 5 NOVEMBRE 
Nubi sparse, venti assenti, minime a 8, 
massime a 14 gradi.

fds

VENERDÌ 29 OTTOBRE 
S. Massimiliano  
SABATO 30 OTTOBRE 
S. Germano  
DOMENICA 31 OTTOBRE 
S. Lucilla  
LUNEDÌ 1 NOVEMBRE 
Tutti i Santi  
MARTEDÌ 2 NOVEMBRE 
Commemoraz. Defunti 
MERCOLEDÌ 3 NOVEMBRE 
S. Silvia  
GIOVEDÌ 4 NOVEMBRE 
S. Carlo

I SANTI DELLA 
SETTIMANA

COMUNE DI PAVIA 
WWW.COMUNE.PV.IT  
AZIENDA 
SOCIO TERRITORIALE 
WWW.ASST-PAVIA.IT  
POLICLINICO S. MATTEO 
WWW.SANMATTEO.ORG  
FONDAZIONE MAUGERI 
WWW.FSM.IT  
ISTITUTO MONDINO 
WWW.MONDINO.IT  
UNIVERSITÀ 
WWW.UNIPV.IT 

LINK 
UTILI
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Buongiorno a tutti. Alcuni giorni fa, 
un caro amico e collega mi ha 
chiesto di accompagnarlo a ve-
dere una bella pianta; gliela ave-
vano descritta come uno degli 
esemplari più rappresentativi di 
tutta Italia e dell’intera Europa. 
Non potevo mancare ad un tale 
appuntamento e appena giunti sul 
posto ho preso la parola: 
Chi sei? Da dove vieni? 
“Ciao, io sono Quercus petraea 
(Matt) Liebl (Franz Caspar Lie-
blein, 1774-1810, botanico tede-
sco; descrisse più di 300 specie 
di piante nella valle solcata dal 
fiume Fulda, nei pressi dell’omo-

nima città, nella Germania cen-
trale). Il mio nome di genere, Quer-
cus, deriva dal latino “Quercus” 
quercia, albero sacro a Giove; altri 
autori lo fanno derivare dal celtico 
col significato di bell’albero, albero 
per eccellenza. Secondo altri an-
cora deriva dal greco, con il signi-
ficato di “ruvido” per le asperità 
della mia corteccia. Il mio epiteto 
di specie, petraea, da petraeus-a-
um, deriva da “petra” pietra; che 
vive sulle pietre. Il mio basionimo 
è Quercus robur var. petraea Matt 
Heinrich Gottfried von Mattuscka, 
1734-1779, botanico e filosofo te-
desco). I miei sinonimi sono Quer-
cus sessiliflora e Quercus sessilis. 
Sono conosciuta con il nome vol-
gare di rovere anche se con que-
sto nome sono indicate indistinta-
mente anche la farnia (Q. robur), 
la roverella (Q. pubescens) e il 
cerro (Q. cerris), che pur essendo 
tutte delle querce, sono delle spe-
cie ben distinte. Sul posto dove 
sono cresciuta ho un nome pro-
prio: sono chiamata Rugulon, 
tanto per distinguermi da Rugulin, 
un esemplare più piccolo di me 

che cresce poco distante. Faccio 
parte della grande famiglia delle 
Fagaceae alla quale apparten-
gono anche il faggio e il castagno. 
Sono una specie indigena, sono 
sempre stata presente sul territorio 
e diffusa in gran parte dell’Europa”. 
Mi dici altro di te? 
“Posso definirmi un grande albero 
monumentale. Sono alta circa 30 
m con una circonferenza di oltre 8 
m; la mia chioma ha un diametro 
di quasi 50 m. Le mie radici sono 
poderose, fittonanti e capaci di tro-
vare nutrimento anche su terreni 
poveri. Ho un’età di circa 300 anni 
e se sarò lasciata tranquilla potrò 
viverne altrettanti…con i miei re-
lativi acciacchi. Ho sempre la pre-
occupazione di contrastare 
l’azione del vento, il peso della 
neve, il pericolo dei fulmini e l’agire 
sferzante della pioggia temporale-
sca. Fortunatamente la legge mi 
tutela dall’azione dell’uomo. Il mio 
tronco è immenso, robusto e di-
ritto; i miei poderosi rami si svilup-
pano ad una certa altezza e il 
tronco sottostante rimane comple-
tamente libero. Le mie foglie, lun-

ghe circa 5-15 cm e larghe 5-8 
sono caduche, di un bel verde in-
tenso sulla pagina superiore e più 
chiaro in quella inferiore, sono di 
forma obovata con margine lobato; 
il picciolo è lungo 1-3 cm. Il mio 
frutto è un achenio, 
detto ghianda, priva di 
picciolo (caratteristica 
che mi distingue net-
tamente dalla farnia), 
composto da una cu-
pola ed una parte sot-
tostante lunga circa 3-
4 cm”.  
Vuoi dire ai nostri 
lettori dove vivi? 
“Io vivo in provincia di 
Como, sul territorio del 
comune di Grandola 
ed Uniti, in frazione 
Velzo, in un magnifico 
contesto boschivo 
sulle balze montuose 
che sovrastano la 
sponda occidentale 
del lago di Como. 
Sono distante da Pa-
via, è vero, ma la sod-
disfazione e lo stupore 

che proverete nel vedermi vi ripa-
gherà ampiamente anche perché 
potrete ammirare dei magnifici 
scorci del lago”. 

Virgilio Graneroli 
vgraneroli@libero.it 

REGNO VEGETALE
di Virgilio Graneroli

Quercus petraea, un grande albero monumentale

CARTOLINE E IMMAGINI  
“VINTAGE” DA PAVIA E PROVINCIA

Manifesto pubblicitario  
Macchine per cucire Vigorelli 

1949 - Gino Boccasile 
 

Collezione Claudio Guastoni
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